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INSTRVTTIONE 

DE' BOMBARDIERI, 

DI EVGENIO GENTILINI DA ESTE. 

Oue fi contiene 

UE S Q^M 1 N <iA VS^TtA D<:ALLQ 
Strenuo ^accharU Schiavina . 

L'ACCIVNTA, CHE COPIOSAMENTE 
dichiara^ quanto neirEfamina fi comprende: 

Et yn Di fcorfo intorno alle fortex^ i fatto tra fautore e fuo fratello^ 
i/ Capita nMarin Ingegnerò della Sereniffima, 

]{epublica di Genetta . 

Dalle quali ogni Bombardiere e Capi Maeftri uengono à pieno inftruttitii 
ciò , ch'alia lorprofcrsrone appartiene 3 e per maggior lor eccellenza 
anco vi fono alcuni mezzi geomecrici, che molco fon gioueuoli 
communementc a Bombardieri , Se a Ingegneri di fortezze . 

~ Vi fon meo le figure per maggior intelligen'^a . 
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ALLILLVSTRISs! 

* ET ECCELLENTISSIMO 

SIC, ALMORO' THIEPOLO 

PROVEDITOR GENERAL 
di Terra c di Mare ; Patron Oflèruandifsimo. 

VANTA conofcenz^d io tengé intèrna 
air vfe dell' Arttgliana ^ l'ho acquiHatd 
con lungA frdtttcd da me dtligentemen^ 
fe ojferuatd^ mentre che f» dd primi dn^ 
nifinojìdto/id'lmdre, ^ $1 fin deltem 
fo ho feruito U SenmJ?, Repuh. Pero mi 
far c e/a molfo rdgioneuole mandar anco 
fuori ^uejìa mia cono/c enz>a Jptegata in carte con gualche no- 
me e fegno della molta reueren'^a e deuotione , eh' io porto nel . 
attore à Si potente Rep. Dunque fra fdnti iUuftrif, Sendtori 
qudldebyofcegltere^d cut particolarmente io prefentt ^ue* 
fld mid operettd ? Mentre ciò mi fi uà riuolgendo nel penfie^ 
fo , iocolgiudtcio dell'animo , e con l'affettione del core jutto 
inchino a y.S. Eccellenti fs, d cui ueggo che per ogni ragione io 
fon tenuto offerirle non foloquefta tnftruttione^da me fatta k 
Bombardieri ,ma quanto io poffoe vagito. Tra t opere e gli 
ingegni.che fi ricercano alla mtlitta , appare eutdentemente ^ 
che Coperà e C ingegno dcW Artigliero e totalmente d Principi 
neceffariofiper offìfd come per dtfefa, poiché fArtiglidrid fpd 
^entd e dtftrugge ogni cor por al for:^, ancorché fuffe de Paléh 
dini > e de' Giganti , fiche 

^ % Ni/ 





Non più la £!a(;liarc?ia', non più l'ardire \ 
Per lei può in campo al paragon venire . 
»} co/a materiale fi trotta j che per feda che fia ', fojfa funt9 
refijtere a Ut , che 

Non iticn che foglia il fulmine, ouc pafsa , 
Ciò che rocca , arde , abbatte , apre , e fraccafla . 
Pertanto ffimo che '^w/^/' opera mta^che tratta di cofa tant^ 
importante alla milttia , potrà piacer a V, S. Eccellentifi, la 
quale per la generofità e grande^a dell'animo feto s'è data art 
co alle attioni militari^on^fe riegita^confeguendo meritamente 
di man in mano dalla Rep.ampif titoli e gradi ,fi che di Capi'» 
tano dì fufte , di Capitano contra Vfe occhi yfu poi innal\at§ 
Duca di Candia , & indi Proueditor delf armata : ne i quali 
reggimenti egouemi come potrei dir io di qHantagtHÌltrid.Ji 
quanta pruden\a^di quanta coJìan\a, e di quanto valor shdb 
hia mofirato ? e quante lodt n"h abbia riportato ? Delle fue mot 
te fegnalate proue , io ch'alljt milttia feruo , pojfo meglio al 
mio proposto ricordar > quando 5. llluHrtfs, con animo in^ 
defeco 5 e con vigilante cura diede trauaglio j diede terrore^ 
diede fuga continuamente a cor fari di mare ^e cont accorte")^ 
:{a del fuo giudicio , e con la celerità del fuo con figlio preueden 
do gli andamenti e progrefsi loro , gli accol/è alle fi rette dei 
combattere : doue non potendo eglino Jiar [aldi contra l'inuit 
to vo Tiro valore , furono vinti > e tutti dati chi aWvccifione ^ 
chi alla feruitu , e liberati i Chrilìiani fchiaui . Bi modo che 
molti e diuerfi legni di Cor fa ri fino da voi fiati rotti , fommer 
fi, e prefi , con molta confolatione et allegreT^a delle genti C hri 
filane , alle quali rendefie i porti ftcuri , & il viaggio del md* 
re libero (Ir tfifedito à beneficio cotnmune . 

Et al prefente che gli V fiocchi vanno pigliando tuttauid 
mai^^ior ardire di trauagltar con rapine e ladronecci il mare j 
^ / ìor confini \ dr anco altri non meno audaci altronde rifor<-' 
gono i quaì altro potcua tl fauifsimo Senato con miglior aufpi^^ 
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fi^roriy Pero di ragione egli v'hà creato Prpucdhor Generale 
di terra e dt mare con fu prema autorità . La quaL Fkttione e 
Jìaàa c on molto applaufi approdata dal populo , x!r commenda 
td da ogn'uno.che concorrono coi Senatori in una medejìma fpe 
ran'j{À,che shabbtano felicemente ad abbacare ^Cr a fpegner 
t^uejH fttrioft empiti ^con la forte^a delcor intreptdo.e co'L 
con figlio de ir animo faggio di V, Eccellenza . Onde alC oc cafone 
di (jUesla imprefa in cui vengo io con ogni rtuerente affetto a 
feruirla , par che venga il dono di cfuejia mia Operetta ad cf 
fere opportuno e conueneuole : nella cjuale io efpongo di quali e 
dt quante cofedeueeffer infi rutto l'Artigliefo.e 'v aggiungi 
anco a maggior fua perfettione alcuni ben vtili auuertimenti 
ìntotno alle f0rte\z.e^i quali io come appartenenti al! artiglici 
Vo dpprefigià in alcuni ragionamenti dal Capitan Marino mÌ9 
fratello ,fedel ingegnerò della Serenifs. Re public a , Pertanto 
Magnanimo Signore , fi come vi degnate valer ni del mio fer-- 
mitio.e delC induflria mia in quefa honorata imprefa, Sup plica 
V. S. Ec celienti fs, che così voglia degnar fi d'accettare con be 
nigna fronte quefo mio ptcciol dono.il quale humtlmente le 
forgo per fegnoedellareuerenz^a^che particolarmente por-- 
to alette della deuotione , ch'io tengo alla Veneta Re public a. 
Di Venetia adi ^.Maggio . I j 9 a. 

Di y, Jllujlrifs. ér EcceUentifs. Sig. 

Humilifs, Scruo 



Eugenio Qentilini. 




TAVOLA DI QVANTO 

SI CONTIENE 

IN TVTTA L'OPERA, 

'^»AC I 0 ( rcgO' falnìtro\ \ir il modo di farlo ^ 

le iChc4cH€ tener IhuQ Cap. FUI, - faciQ 

nw , che vuol fkr la Modo & Atiuer^enxeperfarUpol 

profeijione del bom- nere, Cap, IX. fac,i% 

bardiero ft priuato , La poluere guafia come fi accoda^ 

come nipendiato per capo mae- e rìnoua . Cap. X, fac, i % 

firo. Cap. I, faccia, i. Modo di cauar il puntò àciafcun 

7{pmi diuerft dei peT^T^id' artiglia- p^V^o d anigUaria. Cap^ X 

ria. Cdp. II. f^'S% f^'l3 
ì pe%j^ d artigliarla come uanuo Cautela , e rimedij aWartiglìarlii 
prouati caricati , & adoperati^ che fujfe inchiodata^ Cap. % l U 
con le lor dijferem:^, Cap, III. fat. 15 
faeàa. 5 . ^ nuertmeto per poter ht un difkf 
Sacri & afpidi in che fian differen- molti tiriycon un eannoneda 5 o, 
ti. fac.^ Cap, XIII, faci 6 
Colobrine, f^'^ -P' ^'^^ materia^ e <o che quantità^ 
Cannoni , e cannoncini, e colohrine. fi fat artigliarla, fac. i p 
fac. 5. Con che qualità di materia fifa lar 
Terierey e cannoni perìert,e morta^ tigliaria che tira tanto per tan- 
fi, fac.^ to t cioè la minuta dal facro in 
fi! odo di torre La mi fura delia coma già. fac. 20 
ra per faper far le ca'^e e gli T>el falconetto da lib. 2. haUa difer 
fcarto'z^f' Capami, fac,^ ro, fac.zo 
^uuertifnenti per fapcr elegger i Delle colobrine da libre 2, balla di 
■ pe':^id' artiglieria y>:^rirned^ ferro, fac. 21 
lordiffetti. Cap. V. facj Cannone da libre ^o.balla di ferro. 
Cauto rimedio quando mancajfero fac. 2 2 
" glifiromcri da caricar l'artiglia Se colobrine e cannoni fonq d'ugual 
ria. Cap. ri. fac.S g^ojfi^'^a, I fac. 2^ 
*Auuertimento intorno la quantità Come quelle tre forti d',Arttgliaria 
della poluere per caricar p'j^xj' fiprouano. fac. 2^ 
Cap^ FI I. fic.p Dell ufo delle colobrine e dei cànoni 
Modo di trouar la terra buona da de loro effetti allefattioni,f, 2 5 

DeWJr- 



èeìr^rtìgUarìa che tira batta H trmhe e buonn 1 faccia . 6 9 

pietraie fuo ufo, fac.26 Concia della poluereguafla e bagna, 

T eriera da mafcob, fac.iy ta, fac.6^ 

T eriera incamerata* fac, 2 9 Mod\ dì far le l^cchette 0 raggi , € 

MortariisArtigliaria Moderna,& loro yfo, f^c.j(à 

^nticbijjirnà, fac. j ò ~ Le caufe > perche le f^occhette uan- 

■%Arti^liana modema,t bella difpu- no chi mal chi bene. fac.m 

ta nella fua proua à Lio, fac. ^ 2 il vero modo per far le J{pcchette 

■ Dell ufo deli'JCrtigUaria moderna^ di buona proua e riufcica. fa. 74 

JacTJ^ '■ ■ 7{puo difcorfo fopraI\/irtixliaria 

Se l\ Artigliarla moderna fof] e me- In^lefe. fac.i^ 

glio che le periere da mafcob fo- I diffetti c'hatMO t artigliarle In^Le 

pra leggiere. ■! : ^ /ad Z ^ Jh& quelle di ferro. fac^j 

Se r èrtigli aria commune hauedo ,A cauar fuor dell' ^rtigliaria Li 

una lumiera inme^o la carica balla rw^inita. 

facejfe maggior pafiàta. fat.^l Se l\Artigliaria farà maggior paf- 
Ter quante caufe l\Artigliaria fa fata per ejfer onta dentro di fé- 
maggior botta e paffaK(^^fac,^ z uo^ anco la balla. fac. 7 S 
J)a chi , e doue fi a fiata trottata la L* acqua fa crepar l* artigli arie di 

prima ^rtigliaria, fac.^^ ferro rifculdatc. f^c.jc^ 

belli Mortari. fac..\6 Cautele per caricar l'^rtigUaria 

Della ignara. fac. 4^ di ferro. > faf79 

/Gioite caufe per le quali no fi fanno Maniera da inchiodar t^rti^he^ 

itirigluéié- • /<^g'54 >-/c nemiche. fac.Zo 

*Punto eftrcnio come s'^ìnteda.f. 56 Modo fecreto per far crepar la ne- 

De i letti , h caffè dell èrtigli arid* mica tArtigliaria, fac. 8 o 

fac,$'f £ meglio iricugnar l Artigliar! a 

^uuerten^e e modi per condurre che inchiodarla: e come fi può 

l'artigli cria ficuramente da un cauar i cugni, fac. 8 2 

luogo allaltro in diuerfe 0 ccafio Difcorfo fopra i depofiti della moni 

riii fitc.ót tion della poluere oue meglio fi 

yarie maniere di fuochi artificiati^ debbanfare . fac. 8 ^ 

é Uro yfOi& effetti, fac.6% Setartigliarie fi debbano tener CA 

Aiifiure per far fuochi artificiati, richcyh nò fu i baloardiy e mura^ 

fac.66 ecotné, fac.^% 

^Itre miflurepei^ far fiochi dapì^ ^uuerten^c qiiado fi mette dapvi^ 

gnateeda trombe a due modi, ~ ina sii le mura lartigliaria, 

fac.tf ^ 

èjodfì di prouar fe la mifiura per k Se l^rtigliaria fi deue tener fuU 

" murA 



mura con Ir fitoiguernmi^tttù ^ù!UÌ'aYltgBmemyafcèllt'& 
\: Come r^rti^^liaria fi debba ^uo - Come Jt potriafar prona d'una ani 

■ ^ I 7*~ F 7* 3* — T< ' T* » 71 1 — f 



^ nir,efar che fia afcofa, e non fia 



^ .^uana ai . maggior pajsjtaaec^ 

f caualcata dal nimico, faccio _l aiuoli fac. 97 

Che l artigUero fi dette dilettar e cu Baloardi e loro ragione perfortei^ 
r ar d'imparar più cofe della fua~ XS- faci 06.10-], 109, 1 10 
profcfjìone. f ac.g^, S trumento molto ingeniofo per Ja^ 

Ter far sìnpino buono da dar fiwco . ~p er offii dìriantia di luogo, fae. 
alla poluere : e come fi co?iofcj, 1 1 6 . cr 1 1^ '■ 
fac.g^ yfo dèlia S guarà per faper le Jìr. 

^uuertem^e nel dar il fuoco aitar- ^antiedc'Uio^bi, faccia* i 21 

t i^Uaria. /jc.p5 1 12.124 
^uucrten-j^e per fcarlcar dritta e j ^ _ .1 
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. A uuertafi che i difcgni della LifTa c delBero non fono fecondo il difl<f gno 
4cirAuCiore,c come k coomcnc. ~ 
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E DOTTRINA 

DE' BOMBARPIERI. 

r 

■* ' 

fatta 5 & vfata dallo Strenuo laccharia Sthiauina 

Capo de* Bombardieri , e Capitano 
i dell'artigliarle di Venetia^ 



1.1 




7{>^gionc e regnle , che dette ttfier Ihuomo , che yuol fdr la profi 
- ; del Bombardiera fi priuato , come Jiippidiato psr Capa 
f • maefìro . Capitolo T rimo . 



ISOGN A principiimcnte temer il Si- 
gnor Iddio, & amar e riiierirS. Barbara : 
nel rcfto poi ch'apparricnc al Bombardi^ 
ro, bifognahaucr buon'occhio, &eircr 
predo di mano;& fapcr conofccre TArri- 
gliaria ricca dalla pouera» per fapere dar 
poliiere tanta che poflfa rcfiftere ogni qua 

iità di pezzi d'Artigharie:& fapcr cono- 

fcerc la poluere grolfa dalla fina: & fapcr ìc la è guafta, conciar- 
la, & faper da che uienc che lì guafta , & faperla far di grolTa fi- 
na, & faper quanti materiali vogliano efler à far la detta polue- 
re: faper raffinar il falnitro , & faper di doue fi caua il detto fal- 
nitro : & faper far il carbone: & faper raffinar il folfej>:& faper 
far elettionc di Artigliaric; & fapcr da che uien, che li pezzi tra 
boccano, & faperli adoperar uenendooccafionej& farchenoa 
trabocchino:^' faper fc fulTcro incamerati onero incampanati » 
per faper pigliar la mefura della camera , per fapergli far le caz- 
2e,& li fcartozzi : & faper perche ucngon fatti li mortati tranf^ 
latati dall'altra Artigliarla, òc faper la quatita della poluere che 
gli fi dà, & faper perche gli diftingue il nome dal facro allafpi- 
doeffendovnaillefra larghezza di bocca: & faper perche l'Arti 
gliaria minuta vi prouata eoa balla dipionibo,& fapcr quanto 

A ' peli 



« esamina; 

pcfadi più di quella di fcrro,3fc qiiaie diflefcntia Cii da cannoni 
à coIubrinc,& da pericre a càoa^^i perieri,^c pericrc co mafcoC; 
& perche (ì domandan pcriere: & pcrchcTìrah balla di pictra:& 
perche fi domandin mafcoli : & perche gli Ci metta il coccho- 
ne;& perche fifanh'incamerati iìd incampanati ; & li Emette 
pur il cocchonp alle dette canicrc di pcriere, cannoni perieri: 
iJc come fi farla à pigliar fa mifnra delle dette camere per fapcr 
farleca2zc& li fcaicozzi; & fapcr la quatita della poluerelor fi 
di'.ic fapcr- in c|iianti modi li tàrica quella forte d'arrigliaria;* 
faper quanto vannoiunghe le cazze dclli cannoni , & quanto 
Janghe quelle delle colobriue ,& quanto vanno lunghe dal fa- 
ero ingiù : & poi qu:xnto vanno larghe » pero che di larghezza 
vanno tutte àvn modo iftelTo : &faper, feli mancafl'elacazza 
oucro il fcouòlo , caricàrlijbenche la llagiera fia la vera arte: & 
faper Ccùiiìc inchiodata TArtigliaria fthiodarla, & fapcr ado- 
perarla non hauendo tempo difchiodarlar&i faper cauarilpun 
to à ogni forte d'Artigliaria . Et faper la quantità , & la qualità 
dellapoluerechefidialla prona, & allafatrionc à ogni forte 
d'Artigliarle fecondo la qualitiJoro: j& faper a che punto di 
fquaralì mette;&: faperquaJ forte d* Artigliarla fa maggior para- 
fata: de faper perche fi fa^ & fi domartda Artigliaria siorzata, Se 
tutte quefte ragioni conucngono al bombardicrpriuato. 

Ma volendo eifcrcapo raaeftro, fopra gli altri bombardieri, 
bifognaellcrhuomo di ragione, huomo di ualore, intrepido, 
fenza paura: & bifogna elVer huomo tale che non lo guadi il vi- 
no, & hauer cognitione di mifure geometriche : & haucr cogni 
tione de ruote , & letti : & hauer cognirionc di condurre Arti- 
gliane in campagna, & faperilnome dcUi fuoilhumcnti : &: fa- 
per caualcarc ogni forte d'Artigliarie, & difcaualcarle : & fapcr 
adoperare lafquara, & faper perche la lì domanda fquara:& fa- 
per conofcere il punto bianco &: Icftremo punto: &fapcrcor- 
rifpódere & vguagliare lefqiiare grandi con le picciole; & faper 
tirarconli mortari: & faper partir vn pezzo dentro via, &:di 
fuoravia;& faper ordinar le fue piazze conformi aUìto incon- 
tro airinimicoaciafcunaArtigIiaria:& fapcrquanti piedi vo- 
gliono efler Iunghe,& larghe le fopra dette piazze ,& faper loro 
dar fcarpa fecondo il fito incontro airinimico:& faper che vuol 
dirà lineilo, & a linea dritta: &faperquanti piedi vuol cGer 
Vnpaflbj&quaatc once vuol drcrvnpiedc,& quante paOa yuol 
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efìfer vmnìglio): & fipcr con^sfcet-Q le c^fc Blatta di ciafciina fot; 
teiiacott lifuoi fianchi v &'$'hanno piazza conucnicnre alle 
Artigliane che loro fa bifogoo, & faper ordinar li fuoi gabbio 
ni'& Ji Tuoi parapetti, quanto vanno alti,iV grosfi;& di che for- 
ma bifogna farli : & faperquanci tiri lì può farai giorno concia 
fcheduno pezzo d'arcigliaria,& con quanti, bombardieri, &aiu 
tanti :& fiipcr quante palla di tiratorbirognaa.ftrafcinarje eoa 
daire ciafcaduno pezzo d'Arrigliaria, & con quanre pafìa difi^ 
tegnnta r & di quante lire il pailb : & quante para d'animali bi« 
fogna per ogni migliait> di nictaIlo,& faper che forte d'animali 
birogna:& faper nominar ogni forte dillromenti necell'arij a 
queita profcsfióc; di modo che fa bifogno hauer lcttera,& qual 
chccògnition d'ingcgnicio cioè in materia di fortiricationc. 

A Rtigliarìa parche fidomanda, perche con arte tira un 
greiuspefo diballarperlaqualgrauitàfi nomina qual da 
«no,8c qual da vcnd,& qual da cinquanta, & qual da cento fe- 
condo la grandezza e grauezza di eifa balia: ma fìcopie fono djl 
ucrfi %nori,fonoancora rArtigliaric in più forme con diuer(i 
nomi,al piacer de gli autori, òuero fondatori che le fanno . ma 
dirouui l'Artigliariache firitrouaalli feruitij della Serenisfì- 
ma Signorìa di Venetia.Mofchetti,falconetti, falconi, facri, a- 
{pidi,cannoni,colobrine, periere,cannoni perieri, pcrierecon 
inafcolò , & mortati : & quefti inortari fon traviatati dalfaltra 
Artigliaria, perche tira in aria con gran machina di balla,& po- 
cha quantità di poluere a ri fpetto della balla ; perche li iì dà di 
poluere fe non venti per cento , &: dal cento in sù fe li cala cin- 
que per cento,perche quella Artigliaria vicn fatta curta di can 
na,largadi bocca fe non dà sfondrarecafc, & ammazzar gente, 
fior dirouui anco nome e cognome. 

/ pe^^p^id' Artigliarla come nonno proHati> caricati, & adoprati; con 
le loro differente . Cr.p. Iij, 

MOfchctti da gioco.-falconetti da duoirfalconi da quattro: 
facri, &arpidi da otto : &quefta forte di Artigliaria vi 
prouata con balla di piombo per darle maggior tormento,per« 
^ A a che 
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che qucftà Arrigliaria minuta fi adopera più TpclTo,*: npolTona 
fare più tiri il giorno per efTcr più habile cioè leggiera da ma-* 
fieggiare,& le fi dà tata polucrc quato pcfa la balla di pióbo,ca.-. 
ricadola có tre cazze rafcchc verria a efTcr balle Tei, volume di 
poliicreneiranima del pezio,chefaria tata poluere quato pefa 
la balla di pióbo: ma nella fattionefi tiracó balla di fcrro,&có 
tara poluere come pcfa la balla caricadola con due cazze rafc » 
che farebbe di poluere quattro balle di volume nell'anima del 
pezzo, che venirebbe ad elfer li duoi terzi di poluere di quello 
che pefa la balla di piombo , cioè con poluere da quattro arto c 
arto; perche le balle di ferro pcfano vn terzo mancodi quelle 
di piombo, benché pefano vna più dell'altra quelle di ^erro , & 
quefto vien da tre effetti, dal zetto,dalIa forma,& dalla ven^i 
quella della vena pefa più dalle altrcma quella delia forma vico 
biflunga,6catt^i il batterrÀrtigliariaijipci;2Ì^):wo>'i: 

Sacri & a/pìdi in che fi'èi éfferentì . ^ 

' ttpo? tìihaì da fapcre che il fad» , & rafpido hitutti una 
feocca , ma li diftingiw il nome , perche il facro c più lunga di 
canna ,& più ricco di metallo in numero delle colobrinc, Atr 
tigliaria da campagna; ma l'afpido e più curto di canna, & piti 
pouerodi metallo in numero di cannoni; & quefta forte di afpt 
di Ci adoperaua anticamente in fianchi in cafe matte, & m va- 
fccllicioè,inlochi di poca piazza, anchorche facciano magr 
gior riculata,per eficr più curri di camia, & più pouen di metal 
lo : talché tutta quella Artigliaria,che farà più curta di canp«^ 
^ più pouera di metallo,farà maggior riculata, ma il faero fari 
maggfor partataperefl'erpiù lungo di cannai più ricco di me-^ 
tallo : & tutta quella Artigliaria che farà più lunga, & più ricca 
farà maggior palfau compagnandola con la poluere : & h fan- 
no le fue cazze lunghe balle quattro oltra li rccchion i,& larghe 
balle tre compartendole in cinque parti le tre per il corpo del- 
la ca22a>& vna per banda dell i recchioni. 

Colobrinc , 

Et alle colobrinc fi fanno le fue cazze lunghe balle tre,& duòi 
ttizÀ oltra li recchigai :&alli cannoni v^nno lungbcballe tre 

cltra 
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olVnrli rcccltl'oni, 5: larghe balle tre comparreWcfole pur in cin-* 
qaoparci le tre per il corpo, «^ vnapcr banda di recchioni :5r 
tutcedi larghezza vanno a qiiefto modo illefTo: & poi fono co-^ 
lobrinc da quattordici, le qual vanno prouaré con il quinto di» 
poluerco più in circa fli quello che pcfa la balla di ferro; ma 
nella fattione fi tira con tanta polucre come pcfa la balla , per- 
che quella Artigliaria,c più lunga di canna a ragione di bocca, 
& a ragione di piedi,eipiùcurt44eU?altrc,& s'intende circt 
Artigliaria sforzata. ^ ' ' i ^ ' 

r: ■ 

Cannonile cannoncìm,e colohìne. 

-r:Etpoi fono cannoncini da redici,& cannoni, e colobrine da 
venti, da trenta, da quaranta,da cinquanta,^ dafelìanta, & dà, 
nonanta,dacento,& da cento venti; & tutta quefta forte di Ar 
tigliaria vi prouata con balla di ferro,& tanta poluere come pe 
faiabaila, fcaualcata fenza ruote & letti nudi in terra incunia- 
ti,acciochc non polla far riculata in dictfo,follcuata con la boc 
ca inaria atte punti di fquadra per darle maggior tormento,a<i 
oioche fe creppi ò faccia moto alcuno'lo faccia all'ora: ma neU 
U fattione fc le dà di polucre alle colobrine li quattro quinti > 
•ficalli cannoni liduoi terzi di quello che pcfa la balla di ferrod 
6c per quello li diftingnéli nome da cannoni,a colobrine ; per-» 
che le colobrine fon fatte più lunghe di canna per darle più poi 
ucre,& far maggior pallata, &: li cannoni fanno maggior botta 

10 aurto dianiitro con minor quantità di poluere in battei 
inuraglia . 

1.. JlJ'Jfil D.U 

' " ^Perìerc fCcanfioni pcricrì , e Mortari . 

Vi fono ancó1>eriere,cannonì peneri, & pcrière con mafcò- 
lo,& mortati : ma li diftingue il nome da periere à cannoni pe- 
neri i'pcrchè li cannoni perieri fon fatti più riechi di metallo 
fufati amodo di cannone trouando vena di pietra che ftia fal- 
da al cimento per dargli duoi terzi ouero la miti di poluere di 
tjucUo che pefa la balla di pietra : ma lepericre fon fatrie tanto 
ricche di dietro quanto dauanti ; & molte fon più ricché daua 

11 che di dietro . Éc fi domandan Pcriere,per<che tirano balla di 
pietra . He volendo adoperar quella forte di Artigliaria la fi ca^ 

rica 



ricà in duo! modi, con le azzc^c con li rcarto22i Vperò con 
cazzafi carica in due ò in tee volte, Ja prima pjt uà , & Ja fccon-^ 
da mezza, & la terza , & l'altra meri : & il carica in caritè volte 
pcrnonrpauderdifiiora,via deJla camera. Ma con li fcartozzi 
tono pm faali da.clricar, mentre chefuno farti per via d'una 
fcafctta Jaq.wl vien tana lun^ha vn piede, e vn piede e mezzo 
lecodo laj^randezza delle periere, a modo d'un coppo con vno 
anelet^Qjdavn capo per potcr|;li attaccar vna cordicella dati* 
rarlain dietro, poi volendola caricar con lofcartozzo bi fogna 
t;gIiarIo in croce ò nero dal capo che è legato, accioche lìa più 
habi.e ad impicciar mettendo il detto fcartozzo fopra la fcafet 
ta col taglio in ver la bocca, accioche vada aprefTo alla lumiera 
dando viu fpmta alja fopra detta fcafetta per /inche vada i ba- 
iciar alla camera, & dapoi con vna liza fpingcril fcartozzo nel- 
Ja ludctta camera, & poi tirar indietro Ja fcafetta , c togliendo 
yn coccon di legno dolce, metterlo in cima a un fpóton,«c prc-» 
lentarlo nella bocca della camera , poi dargli vnafcofla , &far 
che 1 detto coccon rimagna nella detta camera . toglicndapot 
vn calcator transitato da gfaltri , perche haue vna crociera di 
dietro per poter afiFerar duoi huomiui , dargli di forza, & anco 
a un raio allargo dal calcator vn piede, acciò poffa correre in- 
nanzi e in dietro Ilando folleuato . accio che vada ad in ucftir 
li coccone in mezzo la camera, &poi mettergli vn cusfincllo 
di filacci o uero di paglia o di fieno per defenlione della balla, 
perche nelfpararii coccon faria habile di mandar la balla in 
pezzi:poi mettergli la balla, & l'altro bottone . Et a quefto mo^ 
do h carica quefta forte d'Artigliaria con il coccon prcfcntan. 
doaioccafioncdi tirare: ma quando non volesfi tirar metterai 

vn bottone, bencheio faccio difFerétiaairai dal bottoneal eoe 
cone , perche iJ coccone tien eh iufa & ferrata la poluere,& fcoc 
ca con maggior velocità , che non farebbe co'J bottone. 

Modo (U torre la mi fura dcUa camara f>erfaper far le cnTrt 
egUrc^rtoT^^i. Cup. un, 

^^"^ ^^"^ ^^mcra per faper far 

XVXlc cazze fic li fcartozzi. Piglia duquc la mifura della fopra- 
detta camcraco vno Ailo agazato mettédolo perii buco della 
lumiera p fino che vada a toccar nel fondo dcJràniraa,& poi f^ 

giù 
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gni il ftilo igaaatoarafo la lumiera, & tirato in Tufo per fin che 
11 ganzctto tocca nel cicl dciranima,&: poi torna à fcgnar il dee 
to Ibloa ganzato arafo la lumiera , & quanto fari da vn fegno 
all'altro, farà la larghezza delia camera , & dal fegno in giù é la 
ricchezza del metallo. Et dopo qiiefto togli vna lanza facendo 
li forte e foda in cima vna tola ò afi'c fpezzata in triagolo gran 
de tanto, che pofla entrar la meti , pre/èntandola nella bocca 
della camera,^ dargli vna torta per fin ch'ella fcgni da vna ba 
da all'altra : & tre di quelle mifure icarfc fi fanno gli fcartozzi 
larghi confrontandoli con trealtre di quelle miiiirc del ftilo 
inganzato . A q^iieftomodo H piglia la mi fura di dietro, &da- 
wanti la bocca della camera per far li fcartozzi fufatiamodo 
della detta camera, peròquefti fcartozzi vanno fatti di fufta^ 
gnoòdicaneuazza,ò vero di tela filfa cucendoli comcfifan^ 
no le vele,& empiii di poluere groffaà ragion di quattro affo,c 
affo,ftiuandoli honcftamente: poi ligali rtrctti,& rifondali fo* 
pra vna tbia acciò fiano più habili ad imbucar nella camera; & 
pcfali alli cannoni perieri à ragion di duoi terzi,ouero la meti 
poluere di quello che pefa la balla alle periereà ragion d'viì 
terzo folo di quello che pefa la baila di pietra,^ qu cita e la ra* 
gionc di pericre,& cannoni perieri. 

^uuertìmenti per f.iper elegger ipti^i d'artigli ari a; & ri- 
meduàlor difetti . Cap, V, 

ET quado ancora bifognaffe far'clettionc di A rtigliaria,biro 
gna reggerfi à quattro effetti , alla ricchcz2a,& liga del me 
tallo , alla nettezza ddlanima, & auertirc che non trabocchi , 
perche fuol traboccardaquattrocHètti dali*aflb, dalrecchio- 
nc,& dal metallo, & dal troppo vento della balla, come prociv 
de dal vento , haue grande efalation tra la balla,&: il ciclo delt 
l'anima dirai Artiglieria, & per tanto dandole il foco, nello 
sboccar la balla, la vien calcatadalla detta efalatione, con tut 
to cheli^ottonili diuidano vna parte di forza alla fopraderta 
cfalationc : & fe procicdc dalli rccchioni ò dal metallo, è A r- 
pgliaria da disfar, perrifpctto chc'l metallo è mal compartita 
J)ercau(adcl fondaror, ò che li recchioni fono troppo in die- 
tro. & quando tu fofsi corretto adoperar la detta Artigliarla 
non rcilcrai facendogli vn contra pefo di dietro con balie , ò 

con 
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con alrro,nleftcndolc invn racchcito,& attaccalo nclli culata 
del pezzo ; ò veramente dopò caricato & rncdb afcgao nietce« 
rai vncugnoinFralachiauci{a& ilpc^zodaitanti . Ma fé pro- 
cede dall'affo, e bonrfsimo rimedio (perche trabacca con tut- 
to il Ietto) tagliar riileflb letto portando Tadb più auantt,& fa 
cendolo forte da vna bandai Taltra con^ddlc benbJeòrcrò 
cugni tra il letto & l'affo; & cofi facendo è bonifsimo rinicdid. 

Ma quando fuHe incamaratiòvero incampanati Tiniporta 
per faper cuor la mifura delle dette camcre^pcr fapcr farie caz« 
ze,&lifcartozzi. 

Ma quàdo hauerfe qualche cauerna dentro via Timporta per 
faper tener due ò tre man di fcouoli,vna ma de bagnati, & due 
diafciuttt; perche tirando con tali fcartozzi potria rimaner 
qusLÌche poco impicciato , & tornando à caricar acnniazzaria 
fjiielJo che carica : però fta bene adoperarduc ò vero tre mani 
di fcoiiolijeficurezza farà a quello modo. '5 

Mafe per cafo veniflc amancarla cazzai: il fcouolo, ne an- 
co per quello non rcllerai di adoperarlo: però io non mi partii 
fci inai da loro ia loco^fc non haucfsili mei Uromcnti doppoi 
da guerra. 

Cauto rimedio qu.indo m.wcajfero gli flrommi da caricar 
rartigliaria . Cap. y 1 , 

QVando pur mi mancaffero li fopradctti flromcnti piglia- 
rci vna lanza volgendoli fòrte vn facciolo in cima, che 
facelfe tanto inuoglio,che andafle indentro afl'ettato per fili 
^he vada a bafciar in capo nella culata di tal pezzo di Artiglia 
da ; ^ poi fvgnar la lanza à rafo la bocca,& tirarla alquanto in 
dietro, &poi pigliar la uiifura della boccaifleflacon vno com 
paifo fcarfa ; & con quella apertura di compalfo mifurar fopra 
U lancia quattro di quelle bocche,ò vero aperture, fe fuffc Ar- 
ligiiariada quattordici in giù; ikfe fuflcro colobrinemifurc* 
rai tre bocche, & duoi terzi ; & Te fulfcro cannoni , ree bocche 
foie della idcH'a Artigliaria ma fcarfa* fopra la detta lancia : fic 
^iltornar aft-gnar lafudetta lancia ;&. poi volendo caricar^ 
quando il pezzo fufl'e grolfo , metterci la polucre con le mani 
dcntro(per fin che potcfsi)dciranima di tal Arcigharia,& con 
iafopradecca lancia cacciarci la polucre dentro di volta ia «olà 

ta,pcr 
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fa, per finchc'l fecondo fcgno della lancia venga arafo la boc- 
ca; ali ora farà la iua canea giuda :& iqiictlo modo mifcrui- 
rò à carìcar per Hnche faccio prouifionc di cazzc/couolÌ4& cai 
cacori ; benché la flagiera fia la vera arce. 

^uuci'tìmenti intorno la quantità della pcluere per cari- 
caripeirprl^ Cap, FU. 

Brfognaanco reggcrfi per dar manco ò più poi-jcrea vn pne 
zo di artiglicria.alia ricchezza firliga del mcrallo,& alla ga 
gliardezza della poltiere , & al lungo frequentar : & quando 
haueifeda frequentar dalla mattina alla fera, & dalla fera alia 
iDattina, bifogna dar alli cannoni di poluere la metà di quello 
che pefa la balla ; & allecolobrine li duoi terzi di poluere. Se 
con le cazze deili cannoni caricare! le colobrine dandoli due 
cazze rafe ; & alli cannoni farei le fue cazze lunghe balle quat- 
tro & mezza, oltrali recchioni : U con tali cazze caricarci vna 
uolta fola , mentre che la poluere fuffe i ragion*di quattro alìb 
cado: & i quedo modo tirado frequenterei dalla mattina alU 
fera, & dalla fera alla mattina : però gli il da cefi poca poluere, 
quando non fi batte muraglia. & per conferuatione della Arti 
gliaria,& anco per ftequétar li tiri,& p^fparagno della poluere. 

Ma quando s'hauefse da batter muraglia, non conuiene te- 
ner poluere della fua ragione,& pertanto fi fàrArtigliariasfot 
xata ptu ricca di metallo,per darle fempre la fua ragione di poi 
liere,come faria a dir vn cannoncin da fcdici vuole di poluere 
libre diece,& onze otto; 8c un cannone da ucnti vuole di poi» 
nere libre tredici & once quattro ;& una colobiina dauenti 
Wuole di poluere libre fedici; & un cannone da trenta uuole di 
poluere libre uenti ; & una colobrina da trenta uuole di polue- 
re libre uenti quattro j & un cannone da quaranta uijole di poi 
uereuenti fei He onze otto; 8d una colobrina da quaranta uuol 
di poluere libre trentaduc ; & uno cannone da cinquanta uuo- 
k di poluere libre trenta tre & onze quattro ; & una colobrina 
da cinquanta uuole di poluere libre quaranta ; & uno canno- 
ne da feifanta uuole di poluere libre quaranta ; una colobri- 
na da feifanta uuole di poluere libre quaranta otto ; & uno can 
none da nonanta uuole di poluere hbre feifanta ;& una colo- 
brina da nonanta uuole di polacre libre feitantadue;& uno 
cannoacda ccaco uuol di poluere libre fclfanca fei, & onze oc* 
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to; & aiw colobrina diccncouuolcdi polucrc libre ottanta ; 
écuno cannone da cento & uenti uuoledi polue libre ottanta; 
Se una colobrina da cento,e uenti uuole di poluerc libre nonan 
ta Tei , però di poluere grofli a ragione di quattto adb eaifo ; 
perche fono ancora delle polueri da cinque aHb Se afTo , & da 
feiafiTojcafTo, come faria a dir quelle di quattroaflocarTojC 
d'ogni quattro libre di falnitro vi entra una libra di folfero, & 
una di carbone j & queda (ì domanda poluere grolTadi Arti- 
gliarla: &dqaella da cinque aifje adb ui entrano cinque li- 
bre di falnitrojuna libra di rolfero,& una di carbone; & quefta 
ù domanda poluere fina da archibugioni da poiU: & quella da 
fei a(ro,e alTo fé intende cHer d'ogni Tei libre di falnitro^unali* 
bra di folfero , & una di carbone , & quella poluere , e più Hna 
dell'altre da fchioppo, p haucr più falnitro, perche il falnicro è 
qnello che le dà ìz forza,e il folfero impiccia,e il carbone fa cor 
po Sclieua: & per tato bifogna fapor come li fa quello falnitro; 

Modo di trotta)- la terra buona da falnitro ,&ilmdd9 
di farlo. Cap, f^llU 

ILfalnitrofìcauada tutte le terre che danno al coperto, che 
nò ci (ìa arena,e che nó vi corrano acque; ^ fi poflbno cono 
fcerc in tre modi, all'occhio fc rioreggia,alla lingua fe piccica,e 
al foco fc uàpoIigia,& poi fecódo la quantità delle terre che io 
ritro'iafsi, prepararei delle mezze botti ò uero tinacci,a modo 
che le dóne fanno la lefsiajauertcdo di mettere qualche cofa fo 
pra li buchi dclli tinacci, & poi gettarli della terra détro per fia 
che liano pieni,a'.iertédo di mertcrgli d'ogni dicci parti di tcri 
r« una parte di cenere,pche Ikringe il fporchczzo a uno^e tira irt 
fondo, e puri (ìca racqua;& dapoi buttarli l'acqua di fopra uia ^ 
fin che fiano pieni i detti. tinacci,accomodàdo altri tinacci fot 
to a quelli, accioche la detta acqua polTa lambiccar alli fotto po 
fti tinacci; preparado delle caldarc fopra li tre piedi ò ueramé* 
te fopra li fornelli,pcrche có tali fornelli lì confumano mico le 
gnc,& e maggiorcommodità; & poi gettar dell'acqua alle cat* 
dare di quella delli fopradetti tinazzi,pcr fin che s'empiano: 
farli buó fuoco Sccótinuo fottOrauertédodi fpiumarlacome (f 
fi anco la carne;& quelle fpiume quado ne hauesfi raccolto vna 
quàrità le codri»igerei,& ne caucrci códrurto;ma fe fulfero po«-» 
che le getterei fopra le tcrrc^^che imptegnarcbbero qUecal ter<<* 
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le; 8c poi quido quell'acque haucrano bollito,cìnqucoucro fci 
horcbifogna cacciar un cortcllo nella detta caldara tanto che^ 
tocchi racqua,& cauandolo farlo gocciar sù vna pietra fredda, 
^fcdiuentaa modo di vna mezza perla,c cotto quel falnitro;. 
cafochc non moflri q iel fegnojil lafìb bollire per tìn che torna 
do icacciar il cortcllo nell acqua e ritornando agocciar sù vna 
piera frigida mi poHa moilrar quel fcgno della mezza pcrIa,aU\ 
oraecotro,&illcuo dal foco,e metto la caldara in pendere,ac 
cicche fiapiù habile a uotarlì, & che quel fporchczzo rimagna 
nel concauo della caldara , & poi laflarlafchiarirc, & fe vi foflc. 
vna certa telarina di fopra via, quello c falcilqual bifogna., 
fpruzzarlo con un poco di acqua frefca, & batter con vnaba- 
chettaquel fale per fin che cada in fondo, poi laflarla ripofar^ 
p^r finche la fia chiara,& poi notarla in uno altro arnafo per fin, 
che la butta chiara, & laflarla congelar, e fecondo li tempi hu- 
midi et frigidi fi potrà cógelar in un dì et vna notte : et qupfto 
li domanda falnitro rozoe grezzo di prima cotta: ma dandoli . 
k Ceconda cotta fe patiffe dal graflb fe gli locaua afecco : ma fe, 
patiffc dal fale fc gli locaua aguazzo: et quella feconda cotta c 
meglio che la prima:et poi alla terza cotta uà cauaro il graffo i 
qùcilo mobo irtcflb,pcrò afecco, et fc pati(fe dal fale , aguazzo, 
li modi fopra detti:et per cauargJi meglio il graflb puoi but» 
targli vn poco di lume di rocha ouero folfero pello co due bró 
le di focoyil quale fari cófumar tutto quc^ graflb; di modo che 
la tena cotta farà meglio che la fecóda,ct la fccóda dlla prima. 

Modo & a.uHtrten%e per far la poluere . Cap, IX, 

PI Er ilchc Tolendo far polucre da quattro aflb e affo bifogna- 
' rebbe pigliar quella quantità di falnitro , che vuoi mette- 
re in opra, Ce dargli una bifcotta,accioche fia più habile à ma- 
cinar & paflar per il tanufo,poi togliendo a ragion d'ogni qua- 
ranta librcdi falnitro diece di folfero & diecedi carbone,farpi. 
ftar tutti tre quefti materiali da pcrsè,&: poi farli in vn corpo fo 
lo , & all'ora ii domanda miitura: ma volendo far polucre com- 
pita bifogna mettere fotto la macina vna quantità di miftura , 
auertendo di humidirla,acciochc non voli e non auampi , e fi, 
maggior corpc^e più habileà ingranire:&: poi come e (fato fot 
to la macina quattro ò cinque hore, & volendo conofcere fc è 
macinata togline vo cocche io mano,& taglia con vn cortcllo» ^ 

B a & 
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& fc molerà negra come vn velluto è macinata ; calo cfie n6 , U 
faccio macinar per fi n che la fìa ben compofta,& che non fidi* 
fccrna il negro dal biaco & dal giallo,airora é macinata: & poi 
falla paifar per vn granitor largo di occhio,& folcggiarla in vna 
piazza lontan da fochi con bonisfime guardic,& quando la fuf 
fc afciutta falla mettere nelle barile , & in magazino : & qucft j 
fi domanda poluerc groffa d'Artigliaria. . 

Ma volendo far poluerc di Archibnggioni dapoililavi i 
cjiiefto modo iiVefTojCio é per fin che fian ridutti tutti tre i ma- 
teriali in vn corpo folo, & dapoi la vi pedata nellì mortati per 
cflTer fatta meglio, & vipalTataperun granitor minuto d'oc- 
chio & foleggiata,& inbarilata, & pofta in magazino; & quefU 
fi domanda poluere da cinque affo e aflb,ò d archibiiggionida 
pofta. ma uolendo farla da fei affo e affo la vi paffara per nn ta- 
mifo fottile cioè tutti tre li materiali da per sc,& poi ridurli in 
un corpo folo a modo dell'altra, & poi farla mettere ncDi mor- 
tari, & farla peflar tutto vndi,& più che fi pefta meglio è, auer- 
tendo di humidirla come hò detto di fopra, accioche non voU 
e non s'accenda, & fa maggior corpo,& più habilead ingranir t 
& come la è pefta la faccio pafl'ar per vn granidor minuto d'oc 
chio,& fe rcfta polueraccioritorrM>apcftar,& farla rutta in gra- 
iTa,& foleggtarla in una piazza per finche fia afctuttta: & laliarla 
sfreddirauanti chef! metta nclli barili acciò nó fi fobbollifca, 
& fal larla nelli magazini : & aquefto modo fi fa la poluerc da 
fei afib e afib,& fi domanda poluere fina da fchioppo > & noa d 
può far meglio di queda; 

LapoluercguaSlacomc fi acconciate Ymoua, Cap. X, 

MA fepercafo mi aucnifie vnaq iantiti di poluere guaftat 
& chebifognafl'e acconciarla, bifognarcbbe farla foleg- 
giarin vna piazza lungi da fochi con bonisljmeguardiev& co-> 
me la fjffe afciiirra, ne torrei vn pocho in pi» luochi , aucrten- 
do che non fulfe tutto polucrazzo , manco tutto grano,ma d*« 
no & dell'alrro fecondo la quanriti infieme per far vn fazao gin 
flo,& farla paflàrpervnramirofottiI^,8: votarla in vna mifurct 
t2t, e rafaria, 5c votarla in vna bilanza>& poi torre dì poluere bo 
na della qualiti che volesfi cóciar la poluere guada , ti palVarla 
anchoraqiicfHperil tamifo fottile, & uotarla nell'altra banda 
delUbilanza eoa Uiilcilamirurettaraf4« e di raggionepefarà 

più 



pili la poluere bona della gnafla per ri fpetto che ha piii falnitro, 
iJqua'cj)era pio degli altri matcriah; ^ nicttcre vn poco di car 
ra fopra la polucrc g :a(la,& poi andarlegiJingc'ndo del falnitro 
tanto che nenga i vgnal pefo dcHa prtitterc bona Ja detta bilan- 
2a: & allora pcfa la polucrc guafU , Se poniamo per figura che U 
pcfanTc vna libra , fid dapoi pcfa il falnitro che vi hai giunto, & 
poniamo ancora pcrhg'irachc fian due once di falnetro,di mo, 
do che fe tu vorrai conciar la polucrc guada bi fogna giungerli 
due onz e per libra di falnitro : & a qucfto modo Farai il fazzo di 
ccntenara& migliaradi polucrcguaflai conciarla . 

Et fc vuoi faperdachc viene chcfiguafta, fappi che viene 
dalli materiali che non fon bene purificati , & dalla vecchiezza,* 
e lungo tempo, & dal dcpofito doue fi ferba e tiene . Et ancoraj 
fc vorrai fapcr fat; d i poluere groflTa fina,bifogna giunger due on^ 
cedi falnitro per ogni libra , che fi farebbe poluere da cinque 
afibeaflfod'archibuggioni, ma volendo farla i ragione di fci 
affo e aflb , bifogna giunger quattro once di falnitro pcrogni 
libra di poluere grofla.-aucrtendoauanti che ru riduca in fieme 
il falnitro con la poluere grofl'a , di farla pafiar per vn granitor 
accioche fc ui fu(rerobrocchfc',chiodì,o pietre li fogliano fuora* 
che nonacccodcflcroil foconelpeftarle , & bruciaflc IcmaciV 
ne có gli ammali; & anco il dcpofitt!) c6 lcgenti,& caufar vri dà-i^ 
no tale: dimodo chebifogna< eficre erpcrroc cau^o di far ra/mjL 
niftcro mastìmc doue importa J honor& Turile del fuo Prccipc^ 

Modo di cau.tr il funpoàcìafcimpc-^od^anlglìan^^ Cap, xì, ± 

HOr febirognàfl^cauarilpUntoa ciafcheduno pezzo d*Ar* 
tigli arici fi può cauarin duoì,d in tre modi,con la riga , e 
coi compafib ftorto,&c anco con vno ftilo mettendolo per il bu 
co della lumiera di ciafchcdunò pezzo d'Artigliaria , '& poi fc-^ 
gnaril ditto rtilo nella maggior altezza della culata di ciafchc-* 
duno pezzo, e portarli detto ftilo , & pollarlo nella bocca cioè 
i piombo dri!to,& poi fcgnar nella maggior altezza della gioia 
di detta Artigliarla , & quanto fari da vn fogno all'altro tanto 
faràla lunghezza del punto di quella taPArtigliaria : benché il 
compafib ilorto oltra il ftilo farà più facile , e più efpedictc che 
con la riga; torna però tutto i vna mi fura iftelfa : benché con 
la riga calando il perpendicolo d'unabandac Taltracofi del- 
lagioia dauati come quella di dietro faria più giufta la mifura« 

Ma 
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Ma perche fi trouano h pezzi d' Artigliaria che fon più ritchi 
da vna banda che dalialtra.pcr qu<;rto bifogncria partirli pcz- 
21 dentro via & di fuora via, Svolendo partirli farai =à qudlQ 
modo : piglia vna rtriccadi affé che fu pianata 6c tirata a linea, 
& che la fia di larghezza tanta che vada allettata dentro del pe« 
20 che VUOI partir, che la fia luga per Hn che la uada a bafciar 
in capo la culata di tal pezzo, & farla ftar à liucllo, & ancora H 
pezzo hucllato con le Tue ruote, & poi cacciargli unoftilopcr 
il buco della Iiuniera quanto fi può dritto a piombo, & far toc 
(far o vero pourar quella Itricca di aife che Ita dentro nel pezzo: 
& da poi legnata la ditta ftricca cauala fuora,e piglia la mifura 
col tuo compallo quanto fari collier© dalla mezzana del fegno 
della fudetta a(rc,& quanto fari di colhero tu potrai fopra quel 
tal pezzo dV-rtigliaria puntar difcoUo della lumiera in quella 
medefima banda che lì troua legnata di coftiero la detta ftric- 
ca de alle: & da poi tatto quello p^gha vna linea che habb ia in- 
capo attaccato vn perpendicolo,&: poi con quello capo di linea 
troua la mezzana della bocca per via anco d un sbaio calando 
la detta linea pretifamente in mezzo la bocca dalla maagior 
altezza della gioia dauanti, & poi fa tener ferma la detta hnca 
dalla ditta majjgior altezza per fino alla maggior altezza delia 
giQia da dietro pcfjòXopn» via allungo ajla detta Ariiigluria,pc- 
ro chcjaropraaettalme^.c/i^unaptccirailietìtc fopra ilfegno: 
die ui mbftra il coiliero dalla lamiera , che gii per caufa della' 
ftricca d'afTe trouammo il modo di parrir & giuUar quel tal pez 
20 di Artigliaria:& dopo quello piglia vna lima e fegna la gioia 
dapati e quella di dietrp di falpe?zo precifamétc fotw) douc xp 
poggialalinca,.&'aqueft9raodotirado con quella Artigliiria 
tu potrai ftraguardar dal fegno c hai latto della maggior altez- 
za della gioia di dietro i quella oauanti con la tuahnca vifualc. 
precifamc^e doue vuoi ferir con la balla,^^ con tal modo potrai 
tiraf-gilJllò,& non potrai errar.di cofticro, mentre fari partito 
diligentemente,fi non fuHc per qualche altra caufa cioè di ruo- 
te,© del fuoletto,ò per caufa delli recchioni di tal Artigliaria, 
che fulfe groffo vno più dell'altro,© di qualche altro guarnirne- 
to di elfo pezzo ò ucro anco per picciolczza della balla , o nero 
fulTc biflunga & piglialìe il sbiallb tirano nel sboccar per aria , 
& per tanto la può gir coftiera;ma tirando d'altoal baffo relitte 
fe non per la lunghezza, ficcurtezza del fuo punto per vn certo: 

diame- 
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diametro , benché la grauiti della balla fcnipre chini 4 terra . 

Cautela , ^ rlmedii alt \ArtìgUarìac^e fujfe 
inchiodata, Cap. XII, 

I' Tancort infegnalanoftraEramjnadi Venetia, chcfipoifii 
-/ tirarcon vno pezzo d'Artigliarla quando fufTc inchiodata 
Ja lumiera, & non fufle tempo a rchiodarla,fi porri caricarlo al 
folito di poluerefacilmcntc^cioé hietterli la quantità & la quii 
liti che li conuiene & poi humidiril primo bottone volgendo 
lo nella poi Jere , & cacciarlo nel pezzo per fin che vada i ritro- 
uar la polucre , & poi fargli vn buco con una lanza bolza in ci- 
maal dcrrobotronc inficmeconla poluere, acciò posficda il 
foco con preftczza: & dapoi mefìTa la balla metterli l'altro bot- 
tone» chefii (iato ancora eflb riuolto nella polucre, acciò fi* 
più habile ad accender il foco , & dapoi bifogna pigliar al- 
quanto di poluere con la cazza , & fargli vna mina dentro 
per l'anima del pezzo dal primo bottone per fino alla boc- 
ca, & dapoi caricato che fari i quefto modo , & meflb i fegnO 
bifogna torre la zagaglia da campo , & darle il foco per la boc- 
ca:&: àqucrto modoii porri adoperar FArtiglfaria inchiodata, 
& facilmcte tirado fi patria difthiodar da fua polla ; onero pef 
fino s'habbia tempo a difchiodarla,bi/ognarcbbe adoperar vtr 
fcaipello lungo quatò èia canna di cìarchedtiha Artigifaria pef 
potcrcacciarlo dentro per fanima di tal pezzo per finche vada 
à toccar il chiodo,& fi pofl'a dar dVn maglio ferro dal capo di 
fuora di taJ fcat^dlo có tal forza , che fuflc i bafi-a^ a i tagliar il 
chjrtdo aralo al c!cldciranima:& poi bifogna hauerdnoi ouer 
ite fco fiato ti oio e batti fjora vik> più turto dell'altrojgrosfi t^ 
tox|uàntaaudiirero leggiermente dentro nella luniiera ; & cori 
talj fcollatori dandoli dVn maglio picco di fopra uia deflramc 
teal più corro in prima batti fuora Aàdo precifamcte in mezzo^ 
nella luniiera, & cofil>attendo caccierai la inchiodatura,mas(? 
ine chc'l metallo per edere dolce , hnmile,gli darà loco, & fi 
contondari calmen te che battendo con dcitrezza ueniri fno-* 
ia«quarkdail chiodo fari piùcurto che non ci! foro dell'ani- 
marma fe'lf ezzo fari alquanto più ricco di metallo i cajo del- 
la lumiera, che non e il foro dell'anima , non potrà venir fuori* 
talmente,fe prima non fi torni al Cagliai colfcarpcllo fopradct- 
to à rafo al cicl dell anima» 
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^uuertlmentipfr poter myndtfari^^ tiricon rn cannoni 

IN fine lo Strenuo Zaccharia fchiaiiina ilqual ha tirato in per* 
fona mentre era Capitano di bóbardicria breffaccntoe ven 
iti tiri có vno cannone dacinquàta in vn giorno:vuo]e nelia fiu 
tfamina che fi poifa tirar cento e veti tiri al giorno con vn can 
ÌDone da libre cinquata,con lei onero otto aiutanti,& con quae 
tro bombardieri ; però la quantità de gli aiutanti vuol cHerc le 
condo la quahtà delle piazze, lequali faranno larghe trenta eia 
quein quaranta piedi ; ma bifognatarle conformi ai (ito mcon 
tro del inimico, per laqual ragione voglion'eller fatte alcune 
pendenti in vcrfo la Città quando l'inimico iì trouaà caualicr 
di fjora via alla campagna , accioche riculando li pezzi in die* 
tro> pollano caricar iicuramente fenza elUr otìcfo dall'initni- 
co; c vero che bifognaria adoperar maggior quantità di aiutan 
li per ritornar auanti la detta Artigliaria,da poi che farà fpara- 
ta; benché lì potr j acconciar li Tuoi pacoli a* liucllo, & coniquel 
menar il pezzo innanzi & in dietro fccódo cheiì troui inferior 
k à caualiero il nimico dado a liuellati: ma quado il nemico (a 
là infcrior cioè alquàto più balfoyalfora ti potrà far Je fue piaz^ 
aein fcarpa ciocpendéti inucrfolamuraglia,onde(ì potrà far 
maggior quantità di tiri con pochislìmiaiutàtiypercaufache 
riculando in dietro rArtigliaria quado la vien fparara,tornari 
fubitoauatidafuapolUrondc fa di mil^icro di metter cugn io-* 
uero vnamanuella fottole ruote per fermar il pezzo tato che fi 

Eos/ìa caricar & dapoi carco darli vna pedata ailadetcamanucl 
i fcacciandoJa faora dalle ruote che il pezzo tornerà auàti da 
Tua po!ta,e cofì per le fopradette piazze pendéci inuer la mura* 

Elia il Capitanio Zaccharia Schiauina ha voluto che {ìpoteiTc 
ir cento & venti tiri al giorno có cannone dacinquanta; oltre 
che voleua che,quando il detto cannone s'hauelle da lirafanac 
o uero condurre da vn luocoairaUrcs'adoprall'ediciotto padà 
di tiratori di tre libre in circa il palio , con. io. o vero 1 2. pafla 
di ritegnu ta di due libre in circa il paflb^con. 10. para di buoi o 
nero caualli/ecódo le ilrade liighc o curie,al im triile ò buone* 



il fétte àìlEfamlna dcllQ Sìrcnuo Zactbar'u ScbUtùna. 
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FATTA 

ALL'ESAMINA DI VENETIA, 

da Eugenio Gentilini, 

Nella quale copiofamente fi difcorre , e dichiara in forma di 
Dialogo, eowe va fatta ogni forte d'Artigliaria, con li fuoi 
iJìrumentijC difegni\€ come fi proui,e sadofri.qual fi a ilfu» 
miglior vfo^efuoi effetti , si ne II e proue , come nelle fati io ni 
sii galere^ alle battaglie^ (Ir alle batterie di forteT^e, 

INSIEME CON ALCVNE MANIERE 
di fochi artificiati ,poftc in Figure . 

Adolto Itile à Capi Maejìri di'Bomh ardi cri • 
CON PRIVILEGIO. 
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A G G I V N T A 

FATTA 

,ALt"ESAMINA DI VENETI A 

da Eugenio GentiUni . 

* 1 E K fO C V T O R I, 

Eugenio , & Capitanio ittrti^Uaria . 

AVENDO iopromcflb di dirui co qual 
ragione vicn fatta vna Artigliaria, che 
polla rcfifterc alla coauenicntc fuapro- 
ua,& i ogni fua fattione,pcr tanto Sjjgn. 
Capitano di Artigliaria sforrerotnmi di 
diruÌ9gnipramcfla,-con tutto chcrifo- 
lutamentc non vi fapria dire, perche no 

. - i^atofondator,,e manco vifto mai i 

far Artigharie : ma m vero oc ho adoperato al fcruirio di fan 
Ciouanni di Malta,& al fcruitio del gran Ducadi Torcana,ma 
pm al fcruitio delSercnifs. Prcncipe di Vcnetia per cifer patria 
iiiia,& hingo tempo che li fenio in mare è in terra; & per tanto 
dico che hòmaggiorpraticadcJrArtigliaria che fi fandl arfc- 
oal di Vcnetja,chc d ogni altro Principerò Signoria che faccia 
Ur Artighacia,di che forte ciferii voglia. 

hi che muterUy e con che quantitàyfifè Var^^^liarU . 

Sapete Capitano di Artigliaria,che volendo far vaa Artiglia 
fu vuol cflere di tre materie fatta cioè (lagno,ramo, & ottone, 
lequal materie vanno compone tutte tre vnite inlìeme i forza 
di corinuo foco per Hn che fi faccia vn corpo folo potete & re 
iiltentc alla furia tremenda della poluere : però s'haue da intcn - 
dere che ogniuna delle dette materie faccia il fuo officio , cioè 
Il lUgno fa Ja durezza atnflkndo il metallo: l'ottone fa la coqi- 

C a plcfsionc " 
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plefsione buona e bella : & il rame fa la potente e rcljflente le- 
ga : & pertanto fi ha da comprendere la inegualità cioè quan- 
tità dciruna,& l'altra materia; perche Tortone vuol cHeralqua 
to più del ilagnò, e*l rame vuòrefTer alquanto più dell'ottone; 
& fé non fullc la lunghezza di ciafcheduna Artigliarla che fa- 
rcbbe-attaà piega ril alquanto, faria più lìcura quella Artiglia- 
la che hauefìè maggior quantità di rame, pereflcrpiù dolce, 
humile e refillcnte alia furia tremenda dcllapoluere: & per tan 
to vi dirò la Tua limitata ragione, cioè ogni centp lire di rame 
vuole di ottonff'Iire 10.& dfftagpo^ibrc 8.A: <jucftaé>unalega 
refiftentcnoh lolo nella potente forza di crej^ir, ma anconci 
piegarH^oucro durezzadi tal lega. 

i ' • * 

» ^-^ * c» 

Con che quantità di materia fi fk tartivFi aria che tira tanto per tanto , 

cioè lìCfhimiia hhfakri h gik , 

Mi piace E«»èfifb'(fi'Ka!^«*fepiiftr ifflefta limitata ragione^ 
ma vorrei anco faper, come s'hautr dtf fbrmar vn;^ Artigliaria, 
che tira tanto per tanta,c1oè che tira còn tanta poluerc quito 
pefa la balla di ferro nella fua farriòne,* & alla proua, che tira 
con tanta polucrecome pefa la balla di |iiombo,cioc Artiglia- 
ria minuta dal facro ingin,perchemi pare che e molto più ric- 
ca, che non fon fi cannoni, & le colobrin^. 
. Per certò Capitanò d i Artfgliària é cèfi; fVfcfiex^ liéfta fortó 
di Artigliarla vuol eflcrricca,e per o^ttì Hbradi fua balla di fer 
ro vuol di metallo libre 100. & li cannoni uogHono fe non la 
metà cioè per ogni libra dì rua^bàlla thogifono di metallo libre 
joo. & Iccolobcine vogliono di tnetallo per ogni libra di fna 
balla libre i ^o.ma inueronon-hò-uiflon-ifl'tina Arttgljàrra 
hora,c'habbia la quantità di metallo fc non alquanto più della 
fopradetta ragione,& alcuna meno; ma fon rare qualfe tal' Arti 
gliarie, che lì trouano più pouere di metallo, ma è poi di mi- 
glior l^ga^qiiellata^ Àrtigh'ariar e qaa-nfo farà pi{f ricca tanta 
farà più lìcura-, &'tefift ente alla furia tremenda tlella poluerc 
cau fata dal falnitro!. 

Dvl Falconetto da Ub.z.balla di ferro , 

Parimente Eugenio mi piace hauer fap'rtaquefta fecondata 
gione, ma vorfcichc tu midcfti una forma in difegiio d'vn 

i. falco- 
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atconctto da libre i.balla di ferro, & trattar foprad^cffo falco 
netto con quanta ragione è fatto . 

Capitano d'Artigliariacccoui qui il falconetto difcgnato 




llqiiale è lungo dal punto. Alprè (Tho a! pùto.B.picdi 5. tato 
come contiene l'anima di tal falcòricttò;&: dal pbnto.C.al pun 
.to.D.è lungo piedi 5. emezoil qual diametro uà diuifo in cin- 
que parti,kqual parti fi diuidonò in due altre parti cioè tre da 
tna banda e due dall'altra, & tra effe parti uanno formati li ree 
tchioni che faria in pùto. li detti recchioni fon grofsi qnan 
ito è il diametro della bocca di detto Falconetto j oltra poi fi 
troua di groftczza il metallo acanto la lumiera ha ad efierpur 
quanto contiene la bocca di detto falconetto,& quado la det- 
ta bocca fari diui fa in tre partijleduc parti cótiene di grofl'cz- 
ilaii detto falconetto a canto li recchioni , & a canto la gioia 
.'dauanti nel più fottiJc faria la metà folo di groffezza, della dct 
ta bocca, c la maggior altezza della gioia dauanti hàdaeflcr 
tanto grade,chc tolendo di mira dalla maggioraltezza da die- 
dro di detto falconetto fia ballante a fcoprir la gioia dauanti 
ienza impedimento della grcflczza del metallo , che fi troua a 
canto alli recchioni. Ht quella e quanta ragione ui pofTo dar di 
t^i falconetto. 

Delle colobrine da Uh. 1 o. balla di ferro . 

. Hot Eupcnio foaiemmi ancora,che tu diccfti chele eblobri 
ne fono alquanto più pouerc di metallo, che non lono le Arti- 
gliarle minute dal facto in giù» & li cannoni alquanto più po.- 
iieri delle colobrine : & per tanto dico che vorrei una colobri- 
nadifegnata,& trattar fopra di efla colobrina, & dapoi tratta- 
remo delli cannoni, finito chehaucrcmo la ragione delle co- 
lobrine. 

Con la fot to fcritta figura ui ho difcgnata una colobrina da 
libre 2o.balia di ferro. 

evi f^^^^^^v^i^S? 



ACCIVNT A 





La qualèlunga piedi «o. dalpunfo. A.pcrfinoalpunto.B.fc 
d»ì punto.Cal punto.D.vi Ifigo piedi 9. c mezo il oual diamc- 

'i^r ''^."■"'"^^ ^"'«brina. & 1 dia- 

Ara^ao medM.doiie fono format, li recchioni fecondo il v»- 
de in defcgno la fopra fcritta colóbrina;& farano grofsi li det- 
.mecchioni quanto è iacirconferenzadella fuabocca, l.qual 
te f '«P*"i. 'vnadi dette parti fari di 

GfkrlA '"'f colobrina a canto la la 

-ta era farà d. grorttzza quato è l'appertnra ó uero diametro di 

'elr^ir?,' F"' u '^''Sg'or ^kczz3 della gioia dauanti hi d* 
fa I h lì ftragnardando per la maggior altewa del- 
A f ?, • "° i'a "Vpe<limento alla linea vifi.al per cau 

iVr^A S'°'«^*'^'«-- " "o"a a canto alli recchioni, come difsi 
jnco dcUalconetto ogni fua ragione, fecondo vedila feconda 
figura difegnata della colobrina. *<-«no» 

Caìinìiiedalib.^o.balUMftrro. 

Confcgucntemente Capitanio d'Artcgliaria eccoui anco il 
tanaoue difcguato da Ubre. so.balla di ferro. 




Cannone < ia hb>e ■so-hrAlg c^'tjeffn^j~ni\ 



Il quale vi lungo piedi otto e mezo dalpunto A.al punto B 
&dal punto. CalpuntoUfoaopiediotto.iJ quale /intende 

cflcre 
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fìfTcfe il foro del ranima di tal cannone, ilqual foro è largo mez- 
20 piede»quel tanto che farla la groffczza della culata di tal ca» 
none, cioè appreflblalumiera,&apprcflò li recchioni fariaduoi 
terzi d*un piede, & a canto la gioia dauanti,nel più fottilcfaria 
la metà folo d'un piede di efl'a bocca di cannone, & poi il dia- 
metro di piedi otto ftante dal ponto. A . per fino al ponto B. \i 
partito e diuifo in cinque parti , lcqua{ parti fi diuidono in due 
altre parri,& tra effe parti fi formano li recchioni ftàte le tre da- 
uanci,&: le duoi di dietro,e in mezzo vano formati li recchioni 
nclponco.E.oltra poi la gioia dauàtivuolefier alta oucro gran 
de tato , che tolendo di mira dalla maggior altezza della gioii 
da dietro all'eftremftà della gioii dauanti non habbia impedi- 
mento la linea v ifual per cauU della groHezzayche fi troua a can 
tpralli recchioni. Et quefta , è quata ragione uipoflbdardican 
nwìi, colobrine , & dal facro ingiù , cioè qncfti tre gcnen ò uc- 
TQ forti d'Artigliarla . 

Cap. ; Eugenio fon informatisfimo de tutte tre le forti d*Artiglia- 
ria,che tu m'hai dato in defegno,& pertanto voglio che fegui- 
ttamo di mano in di periere,& canoni periere,& periere còma 
fcolo,& mortari;con quàta ragione è fatta la detta Artigliariav 

Eug, , Seio uolesfi dirui le altre forti d'Artigliarle farla lungo a di-^ 
re come vanno fatte , & per tanto voglio trattar per hora delle 
loro prone delle tre forti ò vero generi fopra detti d'Artiglia- 
ria difignate, &vpoi con maggior commoditi tratraremo del- 
l'Artigliaria che eira balla di pietra,con quata ragione fia fatta» 

Se colobrine e cannoni fono dugnAgrofftxx^ . 

Cap. Haurò a caro Eogenio . ina ho vn dubbio della fopra detta 
ArtigHaria, il qual vorrei che tu mi facesfi chiaro, come può ef- 
fcre la fopra fcritta Artigliarla d'una iftefla groffezza^comc noi 
psoponetechefianovgualidigroiTczza cannoni e colobrine, de 
d«l facro in giì>,fe fon le colobrine alquàto più lunghe dcHi can 
iions& dal facro in giù fon più lunghe che nó fon le colobrine. 

Bug. Per certo è codCapitanio d'Artigliarla che fono più lunghe 
VA rtigliarie dai quattordici in giù, che non fono le colobrine, 
&' kr dette colobrine fono più lunghcthe non fono li cannoni: 
Et per tanto lì ha da comprendere che le colobrine fiano grofle 
qn3f^to< fono dai facro in giù, perche quella quantità àt n>etal- 

io 
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loche fitroiiadi più arArtigliaria minuta, fi ftendcinlunghci 
za,&li cannoni che fono alquanto più curti feben fonpiupoue 
ri, torna in grollezza il metallo per la Tua curtczza; &: pertanto 
$*ha da confiderar.chc quelle tre forte fiano di una iltclTagrof- 
fczza di metallo più c manco in circa della fopradetta ragione; 
&pef queftononbifognareggerfi all'occhio, che per pratico 
che (la il bombardicro , non dimeno falla della vifta; perche U 
lungheza delle, colobrine a quella dclli cannoni robba la uilta, 
Òc parte del fcmplicegiudiciojma la mifura e quella che ui ren- 
de il giudo della detta ragione. 

Come quelle tre f > ni iL^Ax^gjliaru fi prouano. 

Adunque Eugenio quado ti pare trattamo della loro proua, 
cioè di una ArC)gIiariaquadofuircnoua,&: che bifognaHe pro^ 
uarla,accio fulìc lìcuro ogni bomb. rdicio d'adoperarla in ogni' 
Tua fatt ione con la fua debita qualità, & quantità di polucrca 
proportione delia fua balla, 
g. Molto uolontiera mafsime hauendoui data informatione 
delli tre generi ò uero forti di Artigliaria in materia có qoar» 
ragione é fatta, & per tantoyi darò vn principio di prouarquel 
l'Artigliarla che tira tanto (pertanto dal facto ingiù, laqual Ar 
tigliaria vaprouaracon balla di piombo, &con tanta poluerc 
quanto pefa la fudetta balla fecondo parla la noAra Efamina di 
Venetia;& da quelU ragione impoi ogni reilo di fua proua cor 
rifponde alli cannoni; & alle colobrine , liquali vanno prouati 
con balla di ferro , & con tanca poluerc come pefa la fua balla , 
ciòfihaueda intendere che li falconetti da due libre balladi 
ferro: v'<^glion tre lib^e di poluere con balla di piombo:& vnaco 
lobrina da libre uinti balladi ferro vuol poluere libre viriti, & 
vn* cannone da cinquanta balla di ferro vuol libre cinquanta di 
poluere da quattro slIÌo e alio: dimodo che bifogna trouar le fo 
p;-adette balle deirilleflb pefo che non fiano più ò manco , per- 
che fono rare di vgual pefo le fopradettc balle , fe ben fono di 
vna grandezza ideila fecondo parla la noAra Efamina di Venc- 
tia: & trouarechc faranno di pefo vguale le fopra dette balle » 
bai da vedere di che finezza fia e di bona lega quel tal metallo, 
& quanto fari grolla, & riccha &c lunga quella Artigliaria rimi- 
caiidoUminutamciue dentro viaj& di fuora via>fe rhaue qual- 
che 
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che meda, ò vero qualche difettOjaccioche da poi che Tara prò 
uata>n torni a rimirar diligentemcntcfe quelli tali difetti han- 
no fatto moto alcuno; & rimirata che tu Thaucrai niinutamcn- 
te falla acconciar a canto à vna muraglia uccchia, ò ucramcntc 
interra, ma nuda fenza ruote & ietti indignata da dietro per 
maggior reliH-enza alla riculata,^ che nó fi caccia la culata dcl- 
FArtigliariaTicl terreno con la bocca in ariaa tre ponti di fqua 
ra folleuata, per darle maggior tormento; & acconciata che ha 
iicrai taJ Artigliariacon il modo fopradcrto, tu la potrai cari- 
car con la fua debita quantità & qualità di poltiere ftiuandola 
ne troppo ne poco:& da poi metterli il fuo bottone che uada af 
^ttato per l'anima del pc2zo,accio porta tener la polucre vnita 
infiemc : & dopo queflo mettergli la fua proportionata balla di . 
grandezza, & di pcfo giuda , & le ti par mettegli vn altro botto 
ncfopralaballa, che ancora quello faràhauere maggior rormc 
to alla detta Artigliaria; & fargli poi vna mina di poluerc, ac- 
xio quello che gli darà il foco babbi tempo di faluarfi, &: con la 
detta ragione vien caricata,& fparata tre voltc,& rimirata dili- 
gente mente fc ha fatto moto alcuno. Et qucfta c tutta la fua prò 
ua di cannoni,& colobrÌQe^& dal facto in giù. 

Deltufo delle colobrine e dei carm(mi,e de* laro effetti alle fattioni . 

Ma mi trouo ammiratiuo (fermatcui aIquanto)péfando che 
li cannoni fono molto differenti dalle colobrine non folo di rie 
chezza, ma anco di vgual lunghezza, & che gli fi dia vna ifteffa 
quàtità & qualità a la proua di pol!ierc,che alle colobrine lì dà 
di polucre alla fattione li quattro quinti,& alli cannoni li duoi 
terzi di quello che pefa la fua balla di ferro:& alla proua fi li dia 
poi tanta polucre à cannoni come à coIobrine:ma pcnfandoli 
ctfetti delfvna, & l'altra forte di Artigliatia trouai che le cole- 
brine con tutto che fiano più ricche di metallo,& fatte più lua 
ghe di canna, per dargli più poluere,& ch*arriuar portano al ni- 
mico più lontano, per tanto arriuando àgli nemici è di necef- 
fo che fi pattino , & fchiuino da tal balle tirate con impeto , 6c 
vadano in parte, che tal colobrine non gli oft'endano: iV: pcrta 
to s*hà da comprenderc,che non faranno frequentate molto al 
la lunga le dette colobtine , come faranno li cannoni per caufa 
' che battono muraglia , & faranno alquanti ti ri più delle colo^ 

D brinc> 
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brincpcrcflcrpiu leggieri Secarti da maneggiar ,oltra che copi 
minor quantità di poluerc faranno maggior botta in curro dia 
metro in batter muraglia.Pcr efll-r adùque Ji detti cannoni più 
habili a frequentarogni Tuo tiro,c giufta ragione che debbano 
-haucr Ja fopradctta prona: ma fé il diametro fulTe alquanto lua 
go quando s'haiicfTe da batter vna muraglia onero baftione/a- 
;riadi ncceffo adoprar coIobrinc;ma ^ caufa di quello che fi tro 
iia patrone della campagna,rare volte fi adopera colobrine per 
rispetto che lì ani Cina fotto la muraglia quel tanto diametro, 
che pofia battere li Tuoi cannoni con quella maggior violenza, 
che fia posfibile ; & per tanto fi ha da comprendere che li can- 
^noni, oltra che fanno maggiorbotra in curtodiametro in^jy^- 
tcr muraglia, fon anchoradi manco fpefaal Tuo principe, ^ : 
Perciò Cap.di Artigliarias'hàdacomprenderlcdiuerfitadc 
gli effetti per faper con ragione adoperarle fopradettc Arti- 
gliarie con quella manco fpcfache fia posfibile del Aio princi- 
pe,&ancoperlaoccafionc di quelli che fi trouaiio nelle fortcz 
zcaffcdiati tal uoltadi monirionc&non fc li può foccorrerc:- 
^& per tanto vi dico che il fparagno della monitione è tal volta 
la falute delle fortezze di poter alkiOjgar il tempo , fpcrando di 
hauer foccorfo dal Tuo Phncipc^cioc monirionedi poluerc, & 
baHc,maalq'ianto più poluere, perche di balle fi può adoperar 
di q iellc.che vcngon tirate dalTinimico : però non ui tratto di 
moni tione da nltorar il corpo , che quello è il verbo principa— 
• lc,ma folo di monitione,6c llromenti militari.- 

DeWartigliaria che tira balla dipietra , efuo vfo. 

p. Si potriadir Eugenio che gli antichi erano alquanto efpcrti 
più delie moderni, che faceuano qucll'Artigliarie che tirano» 
balla di pietra con affai manco fpefa, che non fanno le Artc- 
gliarie moderne,che tirano balla di ferro. 

g.. Dirci quefto c il uero Capitano di Artigliaria che tirano c6 
affai manco fpefa di poluere, &: balle le fopradette perierc 5c 
cannoni pericri con balla di pietra, perche d quel tempo non fi 
faceuano baloardi, terra pieni con le muraglie alquanto in fcar 
pa, 3d con li parapetti grofsi refifienti alla uiolentcbaUadi fer- 
ro ;& per tanto di giorno, inmefe,& in anno fono rcfinatili 
ftiomcati militari di g^aerra, mafsime U Artigliaria, di modo- 
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c1ie le dette pcriere,& cannoni pericri ponno fare foca fattio- 
nc nelle forcc2ze,nelle^uerre moderne, mafsimc in batter mii 
raglia : ma con tatto qiiefto fi doperano ancora per Hanco di 
qualche fortezza corri fpon dente in mare, con tutto che vuole 
fungo tempo 1 caricarlcjmapercaufache farmo maggior frac- 
caflb nelli vafcelli che non fariano l'Artigliarie, che tirano bai 
la di fcrro,però in culto diametro, & per tanto le galere di po- 
nente le ufano per fin aldi d'oggi, perche uanno alcun tempo 
in corfo, & lepiù uolrccombatrono con -nani: e pertanto Fon- 
dator di Artigliarla ui domando , perche caufa neHarfcnaldi 
Venctia hanno disfatte le fopradette pericce, & cannoni peric 
rijClTendo di fattione foprali uafcclli in mare. 
. Gii fu Eugenio la caufa dVn Capitanio di Artigliarla delU 
llhiftrifsima Signoria di Venetia, che hauea fatta una forte di 
pcriere,chctira conacuni mafcolijnoItopreQoj&fjcuropcr le 
galere Venitiane , Icqual perjcrc fi ponnocaricarcon faciJita» 
quando nelle dette galere fon alboratc le sbarre da combatte- 
re, fi póno caricar fcnza andar di fuora via,& cfl'erfcoperti dal 
rinimico: oltra che fi ponno girare , & maneggiare aIto,banb, 
& coftiero,come piace al bombardiero reggerli à ftia poftafen 
Z2. rifguardodel timonc,perche ftanno fopra alcune forcate di 
^rro gireuoIi,& rcfifkntialla riciilataditarArtigliaria,quan 
do vengono fparate: onde le galere di ponente,& di ogni Prin- 
cipe qualertcre fi uoglianon hanno luce della fopradettacom 
nioditi di Artigliaria, per caufa & mancamento di quelli capi 
maftri bombardieri ^ che non hanno gli auertimenti, che han- 
no nell'arfenal di Venetia ; ilqual arfcnal per li molti macftri 
chefitrouano vniti infieme, che trouano molte fottigliczzc 
non folo di galere, ma anco di accomodar l'Artigliarie con li 
fuoi ftromenti da guerra perle fopradette galere, adunque Eu- 
genio vorrei che tu mi defsi in difegno unaperiera da mafco- 
lo con quanta ragione é fatta,poiche fono di tanto giouamea 
to fopra le galcre,& uafcelli armati* 

Tenera da mafcolo>, 
g. Etcofifarò: cccoaiquilapcrieradifcgnata. 
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Laquaìe è l'inga bocche diecc da! puto. B.al punto. D. ilqua! 
diametro vàdi iifo in tre partirle due parti fi troiiano dal pùto, 
C.pcr hno al pLmto.D,& dal ditto punto.C.al punto. B. fi iroiia 
Taltra parte cioè vn terzo folo^doueuanno formati li recchio- 
ni in pjnto. C.& poi dal punto. E.al punto.D.cóticnc la braga 
di detta periera , doue fi mette il Tuo mafcolo aflettato à fori» 
di cugno, il qiial cugno Ita attaccato con una carena nella det- 
ta periera, oltra che il detto ciigno habbiavna sFclTa da poter 
{traguardar dalla gioia da dietro a quella daiianti,& non habw' 
bia impedimento la linea vifnal percaufa del fopradettocn- 
gno: oltra poiché li Tioi mafcr li vogliano elVerc grandi tanto, 
che pofTino tener vn terzo di polucre di quello, che pcfa la Tua 
balla di pietra, liquali mafcoli di ragione debbano andar pro- 
nati di polacre a tagione da cinqueafTo e affo per darli mag- 
gior tormenta, accioche fé hi da crepar crcpi allora, tk che in 
fattione poHTano cirerfkuri quelli tali bombardieri che Tado- 
preràno: ma però s'hà da intcderc che il detto mafcolo empiu 
roche fari di poluere, bi fogna mettergli un coccone di legno 
do'ce cacciato a forza di maglio» per rtncheiiadaa rafolafua 
bocca ; àc q ieflo lì mette accio che fchocchi con maggior vc- 
•locita,comedice la noftraEfaniina di Venetia, ilqiial mafcolo 
•fard di lughezza bocche. . . dal punto. A. infìno al puro. B. cioè 
bocche dcU illcffo mafcolo/econdo fi può vedere per la fua fi- 
gura difcgnata di periera & mafcolo con ogni fua ragione. 

Cap. Eugeniodatemi ancora una periera in camerata in difegno 
con quanta ragione c,fatta. 

Eug. Se non balla Capitano una periera incamerata ui farò uedc- 
reanco vn cannone pcrietx) incamerato , con quanta ragfonc 
foQO fatte le fopraJctte pcrierc>2c cannoni perieri incamerati. 
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T eriera incamerata . 

Adunque cccoui la fotto fcritta figura, una pcricra inca- 
merata • 




laqiialc è lu nga bocche p.c meza da! punto.B.al punto. C.& 
partirò ò ucro diuifo. ^ .parte , & tra efle parti uanno formati 
Ji r^CChioni in punto. Obliquali rccchioni fono grofsi quanto 
xontiene la circonferenza della camera di detta periera,laqual 
camera ha da cffer lunga cioè della litciTa camera tanto che pof 
ia tener vn terzo di polueredi quello chepefa la fua balla di 
pietra,& fari la detta -canvera larga la metà della bocca cioè tr6 
ba di detta periera^oltra poi di groffezza la detta pericra di fuo 
ra ^ia della camera è di una iltclla egualità per fino alla bocca : 
ma però la fudctta camera fi troua alquanto più grolla dinic- 
tallo,qucl tanto che contiene la carica doucftà la polucre, 
farà di mifura la detta camera lunga bocche 4. llantc dal pun- 
te. A.per fino al punto. S.& qucfta è quanta ragione vi pollo di 
re delle fopradcttc pericre incamerate : ma ui uoglio anco da- 
re la figura d'un cannon pericro incamerato per qual caufa è 
fufato haucndo ancora elfo la camera. Capitano di Artiglia- 
rla ui hò difcgnato il cannone pericro incamerato , la cui ca- 
mera e alquanto più lunga che non c quella delle pencrc per 
dargli più poluerc,trouando vena di pietra che fia refilienteal 
cimento , & più graue , & che non vada in pezzi per aria per la, 
quatità maggior di polucre che li fi dà del terzo di quello,chc 
pefa la fua balla di pietra , & qucfta fi faccua anticamente fe 
non perche li detti cannoni perieri potcfiino far maggior paf 
fata, fecòdo parla la nodra Efamina del Urenuo Capuano Zac 
chariafchiauina. 
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llqualc e lunghe bocche 1 2 . dal ponto. A. per fin al ponto 
ilquaJ diametro vi diuifo in tre parti, le due parti vifitrouano 
dal ponto Dlal ponto B. e ìairrapartc vi fi troua dal ponto, A.fi- 

•o al ponto D.doue vannoformart lirecchioni.-liqiiali recchfd 
m fonogrosd quanto é la circonfcrcnria della fira camera, Ja- 
^ual camera hida eiler grande tanto chepoflTa tenerli dui ter- 
no nero /a meti di poluere di quello che pcfala -balla di pie* 
tra;oltrapoi<fi groflczza il mctalloa canto la Inmieraè bocché 
▼naemezaciocdellafiiacamcra.&àcantoalli recchioni hai 
uc da efrerbocchcvna^^Vnelpiufottileicanto^agioiadital 
cannoncperiero hi da cfl'ergroflb bocdie'ineta della iftcffa ca 
mera più & manco in circa della Topra detta ragionct^&qiiefta 
t q-ianta ragione vi hò faput© dare perhora di quelli tre altri 
generi ò vero forte d'Art igliaric fecondo vedi difcgnatc Jcfue 
iijgure con ogni fua ragione. 

mrtari: Artigliarla Moderna : & antichifsim^, 

Di più Capitan IO d'Atteglfariami hifouenuto di tre altri 
generi o uero forti d' Artii,qiarie,& tra effe forti è vna promeffa 
nella tauoJa della noftra tfamina diVenetia, la quale fono li 
morrari;&lcaltre due forti fono vnaantichifsima ddleprime 
che vfasUno gli antichi,& l'altra è modcrnisfima non più mefla 
in vfo , faluochcda dui capi che reggono armata in mare cioè 
galere della Sercnisfima Signoria di Vcnetia ; & quelli hanno 
voluto fopra le fue galere deflafopra detta Artigliaria moderna 
con intention che iia di maggior fattione, & più commoda di 
adoperar fopra li uafcclli Arauti,chc ogni altra forte d'Artiglia 

ru 
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yfa VI pofTano adoperare fopra le dette galerc,che poflano fatto 
badata di Jal grandezza d'Artigliaria, & anco per occafionc che 
£\ caricano da dierro con alcuni fcarrozzi di polucre fatti i giù 
fta mi fura con diligenza, & con le fuc balle poftc dentro nelli 
fudcr;ti fcartozzi: olerà poi che quelli capi maftri bombardieri 
delle fopra dette galere vi ufano a caricar la fopra detta Arti- 
gliaria \>^x '\\ prillo ^iro" con laicazza, & vfano.qucfta diligenza 
perfparagno di fcartozzi , &per manco eflalationc della fua 
fiamma, quando li fida il foco; &^gni uolta che hanno tempo 
hi caricano faciimcnre con la fopradetta caiza. s'hauc però da 
intendere che quando la vogliano caricar, le fanno mettere da 
^i aflettato Ucugno diserro, vn bottone ferrato di ftoppaò ve 
ro sfilazzi, & ftiuaro con il caltator per bocca dcllia fopra detta 
Artigliane j il^qcicfjo lo^fanno carne di fopra ho detto fcnoa 
jifrinc che po (fa fatarla fiamma per l'apertura della culata, do- 
-tìe va;il ctigno di ferro della detta Artigliarla : & dopo il fudet- 
-fo bottone vi mettono la fua conuenicntepoIiierc,& poi vn al- 
.^ro bQtt<ìne r9.pr* di efl*a(poÌiierc,i:i la balla, & poi vn'altro bot- 
-toncfoprAlabal^aj di mp/dochc fàriano rre bottGni,perciò s'ha 
-da intendere, che il primo battone faccia Tofrìcio di non laflar 
•efalar la fiamma >& il; facondo f^r ttjncr vnita infiemc la polue- 
re, oirra che gli fa hauer maggior forza, &il terzo bottone per 
tenerla balla ferrata, che non pofia correre innanzi & indietro 
per i l foro p vero anima di tal Artig ia na . Oitra poi che quelli 
.capi maftri bombardieri vfano a tener alquanti fcarrozzi con 
4>allcttedipio9ibo davnaonciapiu & mancoin circaruna,per 
•eirarallacurta con una quantità dirai ballctte fopra dette di 
pióbo, comcfpgliaoo far g]i uccellatori có liiftaoi fchioppi,che 
mettono alquante lagrime o nero baJline,accio di tare pollano 
feriralcun vccello , fecondo la fua intcntionc . Et dopo quefio 
fappi,che la detta Arrigliaria ha le fiic lumiere,douc le fi da il fo 
co,pcr caufa di non indebchr il niei,aJlo in mtzzo la carica per 
.rifpettodciiapcrturadoueviilcugrioy fecondo che vedi difc- 
gnata la fua figura, nìa per la trope a riculata che mena per la for 
7.a.vnita in ficme,per che posficck il foco più prcllo.per rifpetto 
che s'accende ih mezzo la cari ca,& per tanto gli dà magior tor 
mento: dimodo che il fundatore per le fopra dette caufc e rifol 
to di fargli la lumiera a canto il cugno dietro di quello che con' 
Ci^nc la carità. £t ^r caoCiQ Capitànio d'Artigliaria foracronv-- 
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tni di darai ogni ragione dell* Arri gli aria moderna con quanr» 
ragione e facra> niasdme di quella che ha la lumiera in mezzo 
U carica. 

Artigliarla, moderna, e bella dijputa nella fua prona a Lio # 
Ma hor mai eccoui rArcjgIiaria moderna difegnata . 




Per iaquale mi hò titrouato prefenre quando da prima fu prò 
nata a Lio dal Capitani© delK A rtigliaria& bombardieri di Ve 
tietia loeitrcnuoZacchariaSchiauina, infìemecon liClarisfi- 
mi Proiiedirori fopralc Artig!iarie,& il fundàcòr della fopradet 
ta Artigliaria ; liq^iali fecero vna grande difputa innanzi che la 
prouasfimo, percaufache'IdertoCapitanio Zàccharia ^chiar- 
uinavoleua, oltra che la balla (lana intra il fcarrozzo infìcmc 
con la polucre cioè da tu capo di effo fcartozzo, volena ancora 
* innazi che la fuffe fparata,che gli fufTe pollo vn'bottonc da poi 
caricata la detta Artigliaria.per tener il fcartozzo alTcttaroap- 
prelTo il cugno: per tanto il fundator dell'Artigliaria era molto 
adirato , dicendo che la detta Artigliaria , è fatta per caricarla 
con li fudetti fcartozzi da dietro có prertezza,& maggior com- 
moditàdel bombardiero, fenza mettergli bottoni di alcuna 
forte fopra viali fcartozzi; & fentendo quello li Clarisfimi Pro 
ueditori delfArtigliarie volfero faper la ragione dell'uno &: del 
l'altro: onde gli fu rifpoilo dal Capitanio Zàccharia, che diffe , 
Signori quando vna tale Arrigliaria fari caricata per qualche 
giorno con li detti fcartozzi fenza il bottone,potra facilmente 
il detto fcartozzo andar sbrifciando perii foro ó vero anima di 
tal Artigliaria>& difcoflarfi dalla lumiera talmente, che i occa 
(ione di dargli il foco alia detta -Artegliaria nò impicciarcbbe; 
& con tutto che prendeilc il foco,non farà quell'eletto che do- 
ueriafarcon uiolenza, & quanto farà più difcofto dalla lumie- 
ra, ò uero propinquo alla bocca il detto fcartozzo , tanto man- 
ctiitio £u:àa & per cerco è coli .- & è facii^ofa adoperando ia 

dee- 
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detta Artigliarla fopra le galere, che il detto fcartctio vengt 
apprppinquarfì alla bocca di eH'a Artigliaria^percaufache fpef^ 
fo vengono moflclc dette Artigliarle per Ji troppi franagli. Se 
itnparaz2amenti,che fogliano eflere in ogni forte di ua/celll ar- 
mati , & per tanro quelli cafi madri bombardieri delle fiidettc 
galere vi vfano i caricarla dt tra Artigliarla per la prima volta 
con la fua cazza darifpetto con j1 feguente fopradcttomodo j 
per tanto mi taccio:ma per concludere la fopradctta prona , & 
difpntachefu fatta à Lio fopral' Artigliarla moderna, il funda 
tor di elfa Artigliarla fi rimeATe alquanto della f.ia opinione per 
la fopradetta ragione, & difputa the fu tra tflb il Capitani© : 
Zaccharia,ondeli Clari^fìmiProueditori dell'Artigliarla ordi- 
nato al Capitani© ZacchariaSchiauina, che faccHe caricar la. 
detta A rtigliaria col fopra Tuo difputato modo,onde il Capita- 
ni© Zaccharia mi diffe , Eugenio iti mirandogli effetti che fari 
la detta Artigliaria:& per tanto io delle tre pezzi d'A rtigliaria, 
che erano per dargli laproua, io ne ho voluto caricar vi>ocon 
preftezza,& nel metterli il fcartozzo, mi faltò ò vero sbrifciò al 
quanto più inuer k bocca,& non po ndo più tirarlo in dietro 
per la ftrettezza di eflb pezzo, fcnza cfler vifto dalli circonAan- 
ti, con tutto ciò parendomi hauer laliat© , flaua penfofo come 
doueua far di afl'ettar il detto fcartozzo appreffo il cugno,ondc 
mi fu f©rzadir al Capitani© Zaccharia,che con fua licenza uolc 
ua cacciarli detto fcartozzo per bocca con il cakatorepcrcau 
fa che mi sbrifciò alquanto dentro cioè difc©llo dalcugnoin 
ver la bocca,& pereffer falconetto da libre due tiretto di bocca 
non poteua cacciar la man© dentro per ritornar in dietro jl fcar 
tozzo,comedifsi di fopra , & pertanto mi otdinò ilCapitunio 
Zacchatia che alTettafsi il detto fcartozzo a modo che gli con- 
uienec©n ragioneionde io difubit© cacciai ilcalcat©re, &: u©l 
fi vedere con mifuragiufta quanto era difcod© il dctt© fcartc2 
20 à bafciar 0 uer© toccar in capo cioè appreflb il cugno:& cofi 
trouai che era difc©ft© due bone dita:& per tant© il Capiranio' 
Zaccharia,chef©praftaua v©]fe vedere fc li due altri pezzi d'Ar- 
tigliaria,che (lauan© carichi da dui altri pratichi bon bardie- 
ri,fe ancora loro haueuano errato come feci ioLugenin : & pct^ 
tant© cacciai il calcator alli du©i altri f©pra detti pezzi d'Arti- 
gliaria,& trouai con mifuragiuOa che al f alcone da libre qi:ac 
tro balla di ferro era difcoAo il Tuo fcartozzo quattro bone dita 
^ fi & al- 
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$c all'altro falconetto li mancaua poco manco di tre diti, che il 
detto Tuo (cartQZjod^l cugao fufl'c al fuo debito loco; onde il 
Capitaoio Zaccharia Cubico mi fece metter li fopradctti botto-^ 
ni à tutti tre li pezzi d'Artigliaria per bocca fopra uia alli detti 
(cartozzi,& dopò qucfto li fece follcuar a tre punti di fquara;& 
con licenza delli Clarifsimi Proucditori mi fece dar il foco al- 
la detta Artigliarla , & dapoi fparara , fono andato io Eugenio 
di fubito & nidi efalar il fumo alla detta Artigliaria per Faperta 
ra,doueviil cugno di ferro,&: confiderai, che maggiormcnttf 
cfala la fiamma hauendo forza trapaneuole : &c pertanto lo dif- 
Cal CapitanioZaccharia, ondclui immediate fece caricarla 
medefìma Artigliaria per darli la feconda proua,come ficoftu- 
ma ordinariamente perfino al terzo tiro:& ricaricata che fu& 
folleuaracon laboccainaria a tre ponti dtfquaraconfequentc^ 
al primo tiro, & viftofi la fiamma efalar con tutto che era gior- 
no ; ma per certo alla detta feconda proua la iftcfl'a Artigliarla; 
s*arretrò & fracafsò alcuni caualletti di legnami grosfi refiftcn 
ti,Iiqiiali forno adoperati molte volte fparando Artigliarle del 
la iftelfa grandezza,^: con viut ifteflaquantiti,&: qualità di poU 
nere; erano differenti fe non che unaH carica per bocca,& la fo 
pradetta fi cariba da dietro col cugno, & haue la lumiera io, 
mezzo la carica,& le altre fumo con le lumiere ordinarie5& per 
tanto ftctteno faldi li detti frumenti cioè caualletti; mala fo^, 
pradetta Artigliaria moderna al la feconda fu a proua, che fu fpa. 
rata buttò a terra li fopradctti ftrumenti,qucl che non fc in tato» 
tépo TArtigliaria ordinaria;& per tato il fondator d'eflas'acco 
ftò aJOarisfimo Proiieditor dcirArtigliaria,& difle mirate Cla^. 
rifsimo Signorquanta forza,chc mena la fatta da me Artiglia-, 
ria, che hà buttato in pezzi li fuoiftrumenti , quel che non hà 
fatto tantaaltra Artigliaria della iilcfla grandezza con la quan 
liti, ^ic qualità di poUiere,. che hauemo data à quefta fatta da 
me Artigliaria: & per tanto il proucditordell' Artigliaria diifc 
CapitanioZaccharia, che ui pare ddrArtigliaria moderna non 
mena vna grande forza? per certo Signor la forza che mena; la 
mena per rifpetto che la lumiera e fatta in mezzo la carica, pcc 
rifpecto che la polaere pofsiede il foco con maggior preftezza^ 
- & moftra tutta la fua poffanza vnitainfieme in vn fubito,& par- 
te di cffa forza fpinge in dietro alquanto più deirArtiglia ria or 
diaaciaperca'afadclUfopradctcalumicraApcr t^to cenando. 
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la detta Artigliarla fufTe incaflata fopra il Tuo Ietto, &: riTOtc per 
certo non menarla tanta forxa, che faiXc abalìanza di conipa- 
gnarJa balla per fino la bocca dalia polucrc accefa in fiamma, fc 
non filile alquanto pin cirrro di canna. A dunqae Capitanio Zac 
charia non ui pare che fia laudabile quefta Artigliaria ? Signor 
xjuando la detta Artigliarla non cfalaHlc per il cugno faria mol- 
to di fattione per le galere, quando fono alberatele sbarre di 
combattere, fi puòaccoinmodamcntc caricar ftado dentro via 
4de le fi^pradertc sbarre fem.a eirervifto dairinimico»come fan- 
no anco le pcricrc da mafcolorma in vero k dette pericrc fono 
più ficurc,&piu habili da maneggiar: mapoi la fopradctta Ar- 
tigliarla farla maggior pallata, ma perrifpctto della cfalatione 
non la tengo ficura, mafsime in galere che fono vicina luna,& 
l'altra,& facilinétein vna fattione prenderà il foco rtma,&: l'al- 
tra fiemc: onde potria uafccrc qualche inconueniente, & li tiri 
non farebbonofattionepcrnon cflcrftato tolti di mira,tt per 
che era bora tarda, fiibito fece riconciar li ftromcnti ò ucroca 
«alletti, & anco ricaricarrArtigliariecol fopra ditto modo; & 
rifparato il terzo tiro . Et quefta e quanta ragione & difputa vi 
poffo dar di efperienza viiladame Eugenio nella fopradetta 
^rouacieJrArtigliaria moderna che fu fatta a Lio : ma credete 
certo,chc non fu d'una minima parte di quella difputa che fe- 
guì tra il Capitanio Zaccharia, &il fondaror dell'Artigliarla 
per ladifcordialoro , rantopiuelfendohuomini pratici in tal 
prouifioncimafsime il Capitanio ZacchariaSchiauina fipote- 
ua chiamar vnico,per hauer frequentato lungo tépo nella pro- 
fesfione,& per tato haucua la cognitione vera dell'Artigliaria . 
Cap. Eugenio al parlar chetu fai, parerebbe che tu biafmi tal Ar- 
tigliaria ; & per tanto haucrei da caro ^ che tu mi dicesfi la tua 
opinione. 

£ug. In vero Signore fe io volesfi dir lamia opinione in materia 
dell'Artigliaria moderna farialùgo à dire;& mal potria dir del- 
l'Artigliaria antichisfima tanro più che nella tauola dellano-: 
Ara Efamina di Vcnctia hopromeflb di dirui ogniragionc di 
ìnortari: ma poi che uedo la voftra Signoria defiderofa di faper 
cofcnoucj&comeciidcfiderio vniucrfale di faper cofe non 
più viftc & udite; per tanto forzerommi ,qiiantocil dcfidcrio 
fodro) dichiarar della detta Artigliaria. 

E 1 Del- 
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Dell'ufo dclt^rtìgUaria moderna . 

Capìtanioqiundo lafopra detta Artigliaru moderna non 
faceffe li fopra detti cffctti,maslìmc la cfalatione tanto pcrico- 
lofa, Cbencheatutti gli altri cHrctti vi faria rimedio , ma alla 
detta cfalatione mal fi potria rimcdiare,& con tutto che vi fuf- 
fc rimedio fi potria far con di manco di adoperar tal Artiglia- 
rla fopra li uafcelli armati)per certo la faria più laudabile fopra 
le nani, & altri vafcelli difarmati,per caufa che la detta efalatio 
ne non faria tanto di pericolo, perche faria dittante vna dall'al- 
tra; oltra poi che fi potria accommodar benisfimo fenza ruote 
& letti: onde letieria quelli imparazzamenti , che fogliano vfar 
le nani con quelle fue Artigliarie con letti , Se ruote cioè tratto 
di falconi, & falconctti,& non più grona,per laquat fanno acciò 
poffa ricular in dietro,quando la vien fparata,per poterla rica- 
ricar : & per tanto io dico che faria di maggior commodità , 8c 
di più fattionef Artigliarla moderna,che la potranno facilmea' 
te caricar da dietro fcnza afpettarchc faccia ricusata, oltra che 
farà alquanti tiri di più perla commodità del caricar con gli 
fcartozzi; oltra che le più volte le nani (landò pendenti più da 
vna banda che dall'altra per caufa del mare & del uétocbe gon- 
fia le uele; & cofi nauigando li fopragiungonoalcune volte ua- 
fcelli armati di corfo,& li vanno a dar battaglia per prenderli/ 
onde le dette nauì bifogna che fi difendano,& non ladarfi pren 
dere; & pertanto dicoche (landò alla banda le dette naui per 
caufa come disfi di fopra del vento,& del mare,mal fi potranno 
difendere con quella Artii^Iiaria,che fia fotto ucnto che non po 
tra ricular in dietro per cÀ'cr ricaricata, ^ con tutto che riculaf 
fe qualche poco, ritorna fubito auàti da fua pofta: ma fe li bom 
bardieri faranno pratici>potranno ftar ali erta nel ricular che fa 
rà TArtigliaria, prima che ritorni auanti potranno mettere vna 
minouellaoueroduoicugni fotto vnoper ruota., &a quefto 
modo fi può fermar per fino fi carica, & poi cauatli detti cugni 
che tornerà auanti da fua poda 5cbona farà la ragione fc la dee 
ta Artigliaria potrà ricular tanto che bafii, cioè tato che la boc 
ca di tal Artigliaria venga dentro dalla banda della fopra detta 
naae: oltra poi TArcigliaria fopra vento farebbe al contrario à 
quella di focto vento^ per canto bifognarcbbe che li bombar- 

- dicri 
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dfcri fiis(inopratìci,accio faccsfino ftar ouer conciarle fuoi p« 
ioli forco di taiArtigIiaria,béchc nelle dette naui fogliano te* 
tier rizzata o ucro legata có le recegniiitela fudetta Artigliarla: 
& per tato fi potranno alzar li fopradctti paioli cómodataniérc 
cioè dalla banda fopra vento :& buona fa ria la detta ragione • 
quando la naue non andaffe di banda in banda per quel tanto» 
tempo, che s'hauelfe da combattere ^ ma a mala pena haueran- 
no accommodari li fopra detti paioli , che fariano indifconcio 
dal mare caufato dal ventoj per tanto ui àicQiChe l'Artiglia- 
ria moderna farla commodifsima fopra lè naui per caufa, che 
fi potrà adoperarfacilmcnte fenza ruote, & Ietti comedi fopra 
hò detro,non curando di mare ne di vento, bcche le naui quan 
dohaueranno buon vento & mare fi reneranno ficuri dalli cor 
fari , & quanto più vento , & mare haueranno tanto faranno li 
marinari più ficuri per rifpetto , cheli vaflTelli armari di corfo 
pcrefier basfili ftrapazzailmare, & non poffono giocar con le 
fue Artigliarie :&perqucftofilcuaranno dall'imprefaperfinp 
'fi bonaza il uento e'I mare. 

Se t^uìgliaria moderna fojje meglio che le periere da mafcolo 

fupra le galere , 

Per certo Éugcnio con tutto che non fon ftato bombardiero 
^i naue, & che non m'intendo di marinaro ; hò intefo benifsi- 
mo la fopra detta ragione, ma hauerei dacaroche tu mi diccf- 
fi^uando l'Artigliaria nouamente fatta non effalaflc , fe quella 
.jfaria meglio che non fono le periere da mafcolo fopra le gale- 
ire, &uafcelli armati? poi che fa maggior paflatala detta Arti- 
'gliaria moderna, che non fanno le periere da mafcolo . 
1 Per Cerro Capitanio d'Artigliaria che quando le galere non 
-fefleromaipenficro d'inucftirla fua nimica galera, faria lauda- 
bile alla Iargha,e di molta fattione la detta Artigliarie,con tut- 
to che allalunga fi poflano adoperar l'Artigliaria communi : & 
■cofi potendo adoperar l'Arrigliaric communi cioè che vanno 
caricate per bocca,tencria in poco conto l'Artigliaria moderna 
fc non per quella tanta commoditi di caricarla da dietro facil- 
mente, quando'nellc dette galere fusfino alberate le sbarre da 
combaterperrifpetto,che allora non fi può andar di fuora del- 
le fopu dette sbarre, & per quello tanto è laudabile e comoda: 

ma 
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<hti pentìrtdo che ancora le pcriere da mafcoJo fi poflanO corno 
danietìtra^^ipWtf'mc^lmancodcirArtigliariamodertì^ 
ftt^ {ìciéa.dc^VL It : a da maocggiar , ma il Tuo tfro fari 
fi)à ciiltòrpc*tflw 'Cà(i^itaniod*Artigliaria ftò io pcfandocomc 
po(ro dar:i4ìtìptefrtiatione quale delle due forti d Artigliaria fia 
di maggior fatrione nelle galere ò pur vafcelliarraati:& per tau 
To voglio che leniamo per figura,Cbe due galere di contrari* 
- IsinOttlUndaredalli fuoi prcncipi,& bene armate con oc 
dine di iniiefìiHt, *(<?omtatrer fino alla morte ò alla vittoria 
é\m3 di effe xluc^vf domando Capitanio d'ArtJgliaria, che vor- 
♦cftcmcglio delle due ibrci d'ArtigUaric? 
,p.' Eugenio quaro à me io vorrei pin prefto rArtigliaria modof 
YW, olrrapoiche vorrei vrfa colobrina in coriia in luogo d'un 
cannone, accioche potefsi berfagliaralla ltm§a,&poi quando 
fustino auicinati alqHanroberfag^farcon T Artigliarla moder- 
na: 6r quando fvisfimoBnicinati a tirodi archibugiate ricarica- 
tei tutta rArtigUariaafiiettando di fpararJa qiiando fufsimo in 
ueftitiprouaconproua,5^ acconciarachc liicre àliuello lafpa- 
rercituttaa vn tempo; & à quel modo non andaria fallace al- 
cun riroj^ furia poi di Archibugiate cercherei di iarreballar le 
sbarre,& far ftrada,chepoflànofaltardentro quelli più valoro- 

fi roldati,8: marinari:& a quefto modo facendo fperarei uitto- 
«tiaconraiutodcgliarchibijgpcri, r a- • 

,g- Capitarne d'Artigliariapcrcheinnazi no conofceftì Vittoria 

tionrifparaftc le uoitre Artigliane continuamente in fintanto 
il fparano le archibugiate,&: fi conofca vittoria certa ? 
ap.- Eugenio tu fai par che la detta Art igliaria moderna bifogoa 
-caricarla da dietro con li fuprfcartozzi, liqiiali fono periculofi 
a quelli foldati e marinari , che ibinno foprale sbarre fparando 
fftrchibugiatc, di pigliar foco allifiwi fcactozaij&aucniflc qual 
-che inconueniétc,& dar caufa di dar vittoriaai'inimicojoltm 

il difetto della eraUtione;per certo Eugenio è troppo il vero ^ - 
ug; Pertanto Capitanio d'Artigliariaquando io Eugenio haucl 
• fe d'armar vna galera d'Artigliaria per ricontrar l'inimico , it> 
-non uorreì Anigliaria moderna per dir arriucrò rrnimico lon- 
tano & li farro paura , benché maggiormente arriuaria la colo- 
brina di corfia : ma eonfiderando che quefta non fariala coo^ 
- misfionc del prcncipc come fu propofto per tìgura,perche ftan- 
ào lontano non rariaH«oria4coiflrufto;o«dc pei comaìisfio- 

' " iic 



ec d^I principe bifo^na incontrarli, j'una con l'altra inucdédoli. 
co«il>attendoin fino ila morte ò vittofia dell'una :& per tan- 
fo io armerai la fopra detta giara al modo che coftumano le ga^ 
Icre venetiane al prcfente tciupo , da poi che fur fatte le pcncrq. 
da mafcolo , oltra il cannone da libre cinquanta balla di fcrro^^ 
che Ili in corfia con il falcone ordinario da Jibre quattro balla-, 
di ferrojilqualedari bona rifpoaaalquato alla irig4 all'artigli^ 
riamodcrna^&cofiarnuta.chcfi^re lafudctta galera fecódo la 
oiiaintétioneandcriagcnerofamctcadincótraclanimicagalc 

ra,rc bene ella comincialTc alla lugai bcrfagliarcóla fuacolo-, 
brina di corfia^nó curarci milla,perche dal primo tiro impoi gli 
tederei bona rifpofta col mio canonc;anzi dal primo tiro impoi 
lària molto auitaggiato cpl ditto mio canone,^ ca di qtiel tata 
tcpo,che darebbe l'inimicoaricaricar I4 fuacolobrina > & io a 
ricaricar il miocannone,di mó fareslimo auicinati , che il mio 
canone potda tirar ftàdoalliuellato,&faria maggior fracano>& 
più ficurisfimo tiro del fuo c ha fatto có la colobri na, pchc haii 
icbbc tirato più alla lunga,& per qfto faria più fallaccjoltra poi 
che mentre rpatalTcrArtigliaria moderna ancora io gli rende-» 
fci rifpofta col mio faleane,& ricaricandolo lo rifpararei,qua«. 
do hauefsi tempo di tornarlo i caricar, auanti che fufsimo i ti 
todiArchibugiate: iS: poi quàdofusHmo giunti inueftiti pro- 
na con proua vorrei fparar tutta l'Artigliariaa vn tempo però 
ftando alliuell3ta,a£ poicon preftezza ricaricare! tutte le peric- 
re da mafcolo rifparandole di mano in mano continuamente , 
perfino<;hc le sbarie della nimica galera fuflero ifracairopcr 
«aufa delle dette pericre da mafcolo, che tirano con alcuni fac- 
chetti di pietre tonde cioè cocoli.le c^ual pietre per clTer fpintc 
con poca forza fc non di tanta forzajche butteranno ò vero apri 
ranno la Ihada cioè buttando i frac allo le sbarre della nimica 
galera; onde TArtigliaria moderna non fari di tanta fattionc 
perrifpcttochclifuoifacchctti faria con ualle di piombo, le- 
gnai balle per andar cott troppa forza , & p^ la fua piccolezza» 
& grauczza fcnza dubbio trapaflaranno le sbarre , & potranno 
ferir molta gente; ma al fecura non potranivo mandar i fracaf- 
fo le dette sbarre come faranno k fopradctte pcri^re da mafc<> 
lo; oltra che dalla primabattaglia impoi TArtigliaria modet- 
aa non fi potrà ricaricar con tutto che fi carica da dietro, per 

iiTpctco (U quelli unii fQUku » &. marinari., che Hanuo fop ra le 
jr . -h , - ^^j^^ 
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che faranno li bombardieri pratici; &: fopra il tutto li capi mt^ 
ftri de gli altri bombardieri uogl/ano eflcre huomini di ualore, 
fcnzapaiira,comciicojiriencnc]latauoIadclIa noftra Efamina 
di Venctiaiperche quando un capo ma{lro fopra gli altri bom- 
bardieri fapeflc più che non fapeaiJ RuzzelJa, & il nouifsimo 
manu aiefco.&'con quanta fcicnza haiieua il rartag]ia,nó darà 
mai uittoria al Aio prencipc mentre non faranno ualorofi di co 
re; 8c per rato Cap.di Artigliaria dice il ptoucrbio uulgare,chc 
cento huomini nó uagliono per uno , & uno può ualcre per mil 
Je : cioè uoglio dire,che di quelli , che haueranno ingegno , & 
^rhefiano di iiaIorofocorc,douercbbono li prcncipi tener con- 
io con maggior paga. 

Se l Artigliar ia comune hauendo ma lumiera in me^o la 
carica Jaceffe maggior pajiata. 

ip. Per certo Eugenio le voftre ragioni fono purtroppo bonc:^ 
pertanto auantf,che ragioniamo deirArtigliariaantichifsima 
conlapromifsione delh mortari, perche mi confona molto il 
.'voftrodire; vorrei difcorreile con la uoftra fcicnza vulgarc in 
•quefta materia, quando ad una Artigliarla commief(jn"e fatta 
vna lumiera in mezzo la carica, vi domando quando la fulTe ca 
ricata, con la quantità & qualità di poluerc,fc quella Arcigiia- 
ria farà maggior paflàta ? 

g. Capitano di Aitigliaria nó vipofforefolutamenterefpondc 
re le non,che la detta Artigliaria farà maggior riculata. 

p. Adunque Eugenio fe farà maggior riculata , e fegno , che hi 
maggiorforza, &:haucdo maggior forza farà maggior pallata . 

g. In vero Capitano di Artigliaria difcorrete molto prelio le 
voftre ragioni : io credo hauerui detto vn^altr a volta, che ftan- 
do la lumiera in mezzo lacarica,la poluerealquantopiiiprcfto 
il rifolue in fiamma, quando gli fi dà il focoalla detta Artiglia 
ria, onde per lafua preftezza non farà habile acompagnar la 
balla per fin'alla bocclia,con tutto che con più preftezza la uien 
Ipintaper la forza vnita infieme; nondimeno la poluere fari 
confumata m foco& infiamma , & rifolta in fumo prima che 
sbocchi la fua balla ; oltra poi che quando farà fopra le fue ruo 
te, haucra a far maggior riculata; onde ancora elfa riculata li 
<Iiui<lc Ufotza di fpinger la balla con più preftczza. Et per tan- 

F to 
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••tos'hida comprendere, che quandoauna Artigliarla le fard 
fatta una lumiera in mezzo Iacarica>birognarcbbccheladctrta 
Artigliarla fun'c fatta alquanto più curra di canna , & queJ me- 
tallo che haurebbe andar in Junghezza/arlo ridurre in grofléz- 
za. Età quello modo formando una Artigliariacon la lumiera 
in mezzo la carica, fcnza dubbio farà maggior botta in curro 
diametro in batter muragha,ik farebbe anco honeilamcnre paf 
fata. Et per tanto fi può comprendere, che quando vii cannone 
haueri la paluere,chc fi da a una colobrina cioè li quattro quin 
ti , & che li fufl'e fatta una lumiera a largo , quanro contiene-il 
diametro di unafua balia cioè a largo dell'ordinaria lumiera 
in uerla bocca, & a queflo modo facendo non ui è dubbio al- 
cuno , che non facctfe la paflata poco meno , che farebbe Ja co- 
lobrina. 

Vi ho Eugenio intcfobenifsimo : ma che mi fcrue quella paf 
fata potendola far con la colobrina , poiché le fi di tanta poluc 
rè quanro alla fopradetta colobrina? oltreché formandola di 
nnoiio fariad i nccelTo di darli la iftelTa quantità di metallo, & 
farlo ridurre in grolfezza. 

Per certo quello è vero Capitano di Artiglraria,perchc Iafi?a 
curtezzanon mi fcrucria per altro fe non che li fuoi ftrumenti 
fari no più leggieri da maneggiar, da caricar, & fcaricar la fu^ 
detta Artigliarla. 

Horfu Eugenio mi bafta quella ragione per hora^ 

7?pr quante caiife t^rtìgllvi'Ufii maggia,' botta cpjjfita . 

Non pcnfàre che quefta ragione fola di farle lumiere di fcot- 
/lo dell'ordinario fia cofadi g iudicar l'effetto, che potria fare : 
perche Capiranadi Artigliarla quando vn canone farà alquan 
ro più curro con l'ordinario del fuo metallo, & con la qualità:, 
& qtiantirà di polue cioè li duoi terzi di quello che pefa la bal- 
la di ferro,& con la Uimicra alargo vn terzo di quello, che con- 
tiene la fua carica , cioè quanto è il diametro di una fua balla 
difcofto in uerla bocca, & aquefto modo facendo, fenza dub»- 
bio alcuno farà maggior botta in muraglia fecondo già di fo- 
pra houui detto ancora : & quanto il diametro farà più curro , 
tanto farà maggior botta la detta Artigliarla cioè la fua balla 
ÌA quain uoglia mucaglia > che uon farebbe l'Artigliaria con la 

lumiera 
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iomiera ord inaria ,& per tanto fatiadi maggior valore al Tuo 
Principe : ma confiderando che farebbe maggior riculata , on- 
de Tana di neceflb di dargli maggior piazza, & per tanto tome 
rà maggior fpefa al Tuo Prmcipc, tanto più che al tempo di com 
battere vorrebbe più tempo di ritornarla auanti con più fatica 
degli aiutantijò pur con maggior quantità di efsi aiutanti; ol- 
tra poi che ladetta Artigliarla ogni poco che ricontraife nel 
ricular per la Tua pre prezza, & gramezza c violenza mandarla in 
pezzi li Tuoi guarnimenti cioè ruote, letti , & afsi : & pertanto 
chi volelfc adoperar la fopradetta Artigliarla faria di ncctflb 
di farla alquanto più ricca di metallo cioè ridurla in groH'czza, 
& quanto fard più ricca tanto maggior botta farà in ogni forte 
di muraglia, oltra poiché farà tanto manco riculara. Pertanto 
Capitano di Artigliarla s'hàdaconfiderar, che quando faran 
d'ioi cannoni con le lumiere ordinarie d'vnaillefl'a grandezza 
& lunghezza, ma che non fìa d'in ugual groflczzà cioè alquàto 
più ricco di metallo l'uno dall'altro; & del rcfto fu (Te prccifa-i- 
iTìente,come fcfufle una ArtigliariaillclVa,&: fuflcto carichi co 
vnaille(raquantiti,& qualità di polucrc&con una illcfla gran 
dezza & grauezza di balla, &. fuflcro poi anco a paro a paro pec 
un uerfOjS: con una ifteffa eleuatione,&: che li fufle dato il foco 
conci che fariano al fopradetto modo ; vi domando Capitano 
di Artigliaria qual farà maggior pallata ? 

Per certo Eugenio perla ragione fopradetta fenza dubbio fa 
rebbe maggior pallata quello,che farà piùgroflb e ricco di me-* 
tallo, fcbcn farà dVnaiftcfla lunghezza : nondimeno perla fua 
greuezza,farà più relliléte alla riculata> onde li di caufa de fpin 
gerla balla con maggior violenza. j 
. - Per tanto Capitano di Artigliaria volendo battere una for- 
tcz2Uicioè le fue mura,farà al quanto più di fattione quella Atr 
tigliaria più ricca , & quanto farà più ricca tanto farà di mag- 
gioriattione, comedifopra iodifsi,&più Hcura a frequentar 
ogni fuo tiro,pcrò cflèndo anco di buona lega quel tal metallo. 

Da chiyC douc fi a ftata. trouaUi la prima Artigliaria . 

Parmi Eugenio cffer molto informatifsimo , & m'è piaciuto 
la fopradetta ragione : e però mi farelli feruitio darmi informa 
tioue^ chi fu TAutore, 8c inuentoic dcll'Artigliaria, cioè da gli 

Fa antiqui 
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anttquicomc la fu tronara,& mcffi in lucc^^/Tcndo di tanta /n 
portanza per difcfajSc ofFefa di Principi. 
Eug. Per certo Capitano di Artigliarla nó vi faprei dire chi fu l'in 
ucntor di ral ordigno: è ben comune opinione quelJa,chc'l do^ 
tiCsimo Arioilo accomodò aUa Tua fauola cofi dicendo. 

La nutchina infemal di più di cento 
Tafji d acqua , oue afcofa fth moltami , 

fommo tratta per incantamento , 
"Prima poetata fu tra gli alamanni: 
Li quali v« ^ un altro e/perimento 
Facedoìie , el demonio a noftri danni , 
^]Jottigliandi> lor uia più lamentc 
7^ ritrouaro l'ufo finalmente^ 

Si che molti credono,chc fu trouata prima nelle parti dì Air 
magna da vn non fochi ilqualehaucuaccgnitione di poluere, 
ilqualc detre in luce vna sformatifsima Arrigh'arìa: & dacodui 
fu giudicato che tal ordigno formandofì tai mente hingo » che 
feli potelfe mettere della fopradctra poluereC cheeracjipoca 
forza ma delle mighor,ch«fapefsino fargli antiqui) & fe Ji fuf 
fcpodoanco unaba'ladi pietra potrja far da lungi percoffaidc 
cofi facendo la fpararono, & pigliarono luce di orfcndereilni-r 
micolèando alquanto lontano:&: cofi formarono una Artiglia 
ria con alcune lame di ferro alquanto lunghe, come fogliono 
farli bcttari, che mettono le doghe vna apprcflb all'altra, & for 
mano le botte dal vino r male fopradctrc lame erano dritte 
d^jnaiftcira larghezza, & lunghezza, ma erano alquanto tutte 
più grolle da vn capo,doue uà fatta la lumiera, rifirctte inficmc 
a forza di alquanti cerchi di ferro feconda vedi in figura. 




Et poi 
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Et poi a forza di foco, & martello le faldauano tairr.ére l'unat 
con Taltra le fopradette Fame che efalar non potcua la fiamma, 
&poi con alcuni mafcoli ancora efsr incerchiati di ferro feco» 
idouediindifegno figurato co uno anello acciò fi pfotclfe leu ar 
ildcttomafcoJodavn loco all'altro, ma(sime quando è carico 
per poterlo metter'infu il zoccho ouerd il letto di quella tal 
Artigliaria, &poia forza di cugno Io faceuano rtarafiettato a 
canto alla fopradetra Artigliaria fecondo vedi in difegno: &c 
coCi fparando cfiii antichifsima(dirò) Artigliaria le pofero no- 
me bombarda per il fuo rimbombo e fuono>che udiuano, ma- 
rauigliandofi di quel tremoto,fi come ben chiaramente defcrt 
oc l'Ariofto in quelli verfi^ 

Dietro lampeggia a guifa di balenò , 
DinanrJ fcoppìa , p manda in aria il tuono , 
Trcman le mura , e fatto i pih il terreno , » 
^ il del rimbomba al pauentofo fuono, 

V ardente fìralfche Jpe^i^a y e venir meno 
Fa ciò che incontra , e a ncjfun dà perdono , 
Sibila , e ftridc. 

Et conféguentemcte fi nominarono bombardieri quelli,chc 
la fparauano :& per fino al dì d'oggi fi chiamano bombardie- 
ri : benché fu traflatato ilnome alì'Artigliariadalli moderni, 
perche con arre tira il detto ordigno. Et a ciò penfandoartifi- 
ciofamcnte cominciarono a colar ferro e formare diucrfe Arti 
gliarjf :di modo che vene in luce la forma fua nelle guerre d Ita 

dice che principalmente ne hebbero Vcnitiani per via di - 
;ilcuni AlamanijC che l'adoperarono contra Genouefi perbene 
fìcio della loro Republica. E fi ne diuentarono efpcrti li Signo- 
ri Vcncfiani checomincioronodi mano in mano formare Arri 
gharie di metallo in diucrfe maniere:& alcune tirauano in aria 
con balla di pietra per quel tanto diametro di sbiaflb che facen 
ifo una linea curua la fua balla andaffc perpendicularirente 4 fc 
rirgiufto foprali tettrddh nimicialfediati, & menafleroa fra- 
caflb ogni incontro vccidendo le loro genti fecondo uedi di- 
feguato la feguentc figura fotto ferina» 



Dilli 

0^ 



Dctii Mortari, 

Q^eda figura è delli Mortari promefsi nella tauola della na 
ftra Efami na di Venecia . 




Et per tato Capitano di Artigliarla srorzerommi didimi o- 
gni ragione d'efsi Mortati , liquali tirano con gran macchina 
di balla, & poca quantità di polucre a rifpetto della balla , per- 
che li fi dadi poluere fe non ucnti per cento , & dal cento in fu 
fe li tiene cinque per cento : perche quefta Artigliaria bafta, 
che tiri tanto di sbiaiTo in aria perdiametro,che uadaprecifa- 
mente la ballai ferir fecondo parlala noftraEfaniinadi Venc- 
tiadelftrenuo ZacchariaSchiauina. Ma fopra il tutto Capita- 
no di Artigliaria uolcndo far colpi pieni, & vtiliconlifopradet 
ti mortari bifogna adoperarla fquara,& reggerfi dal mezzo del 
l'aria infufoò pur diremo dalli fei punti per fino alli undici : 8c 
pertanto mi conuiene dirui come uanno fattele fopradcttc 
fquare , accioche con ragione ui poffa dare informatione d'o- 
gni tiro di punto in punto, & minuto per min Jto: Jiquali pun- 
ti, & minuti feruiranao per la maggior parte cioè uniucrfal- 

mcnte 
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•ihciìte a ogni forte di Artigliarie dal mc/zo acre in giufo per' 
fino al punto-bianco cioè a liucllo , come io diCsi per l'Artiglia 
ria ordinaria ; oirra poi che li detti mortati bifognarcbbc par- 
tirli per faper con efsi torre di mira quando fi adoperano in fat 
rione per uia d'uno perpendicolo attaccato a una linea fecon- 
do uedi la fopra fcritta figura in punto. A. B. C. & a quel modo 
fi può trouar la mezzana della gioia corrifpondente alla lumie 
ra,accioche togliendo di miradouefe ha da ferir con la balla, 
non polfa andare coftiero il tiro . Dunque acconciato prima ca 
la bocca in aria dritto a piombo per via di uno liuello fecondo 
ucdi in figura. D.E.F.& trouatochchaucrai la mezza col fopra 
detto ftromentoper uiad*una ftriccadi afl'e pianata tirata ali- 
nea , la qual H:ricca Ilari a trauerfo fopra la bocca fotto pofta 
arilìromcnto liucrio,& trouata, che fari la mezzaria, pianta vn 
chiodo prccifamcntc in mezzo, & volgili vn^ linea attaccata a 
vn perpendicolo diftirando la detta linea,& far che ucnga i fca 
pular il perpendicolo di fuora via il della lumiera a ranto,chc la 
fudetta linea uada a toccar vn flilo , che fopra auanza fuora del 
buco deHalumiera,fecondo vedi in figura in punto. 1. & da poi 
/egna la gioia del à^tto mortaro con vna lima preeifamente fot 
to douc Ila appoggiata la detta linea, & fegnata , che hauerai la 
fopradctta gioia del mortaro, potrai tirando (traguardar per il 
buco dellalun*iera,& al fopra fcgno di detta gioia perlinea drit 
radi due laze ò uerò picche,& donc vuoi ferir có la balla, fecò 
do vedi difegnata la fua figura del fcguente fecondo mortaro. 




Et melTachc Thaucrai a fcgno col (opra detto modo con la 
bocca-alciuanto in ariaà tuo giudici© j per cllcr il primo tiro; 
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ma innanzi che fi gli dia il foco, mctrcgli la tua fqiiara inboc- 
ca, &c mira in che punto batte Ja linea del perpendicolo di det- 
ta rquara,& nota il punto ò uero minuto col tuogiiidicio:&: da 
poi tutte qiiefte fatture cauala tua fquara fuoradi bocca, & far- 
gli dar il foco,& iìà aucrtito mirando quanto (ari il colpo cur- 
to o lungo,perche non pdo fallar di colèiero , eiVcndo partito ó 
iierdiuifoil punto dauanti corri fpòdeiì te alla lumiera : & uillo 
c'haucrai il tiro quanto è curto.ricaricado il ditto morrar tu io 
Corkcierat alquanto più ba^To per via della fopia detta fquara;di 
Diodo che il colpo farà alquanto più lungo,& cofi tirando andc 
t^i drizzando in duoi ò uero in tre tiri il tuo mortaro per fino 
li troui quel punto o uer minuto di fquara,che tirando col det- 
to mortaro vada la balla preci famentc à ferirfccondo l'ordine 
del nuiftro di canipo,iV: defidcrio del bombardtero.Et puoi eoa 
tinuamente caricar con laqi.tantita,& qualitàdi poluere,& co^i 
la ideila grandezza,&grauezza di balla , & conlaiflclfa eleua- 
tioae di quel punto ò uero minutodi fquara: & a qutfto modo 
tirando non potrai fallar il colpo, fenonfud'e per caufa di qual 
che uento moifo per aria : da poi tirati alquanti tiri, che faceflfc 
andar la balla ^Iq uanto <:oftiera,ma la può far poco iiioto: & fc 
fiiflc alquanto più curro il tiro,proccda-iadallatrofpa caldez- 
za c'hatieria la camera del detto mortaro,perrifpetto che il me 
tallo fi incrudilifce, & diuenta attratiuo,& forbc alquanta for- 
za della poluere cioè falnitro,& quello difl'etto haueri non folo 
alli detti mortari,ma anco à tutta l'Artigliaria di mctallo,quan 
do farà frequentata nel tiro . Et quella e quanta ragione miip- 
uin* a dirui per bora di tali mortari. 

Della S^uara • 

Hora mibifogna diruiquellapcria quale bifogna reggerfi in 
ogni fuo tiro: oltra chealli lontani tiri con l'Artigliaria ordina 
riabifogna purrcggcrfi conlafopra detta squara &pcr tanto 
Capitanio d^artigìiaria vi daràlafua figura difegnata con quaa 
ta ragione è fatta. 



Hora 
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Hora Capitanio d*ArtigIiaria cccoui la squaradifcgnataja- 
qualcbifogna elTcre fatta ò vero cauata da vno circolo tondb 
jjcrfettodiuifoin quartrc parti fecondo che vedi in figura . A. 

C. D. Il diuifa,chc fari,fc li fa vna croce,& con vna di quel- 
le quattro parti vi (ìpuò-formar vnasquara; benché fipotria 
•con maggi'orfacilicà formar la detta fquata con ilfefto ò uero 
rompaflo fecondo vedi in rigura. t.F.G .benché Ji bombardieri 
li formano vna maggior gamba per metterla dentro nella- boo- 
cadi ciafcuna Artig'liaria, & che non pofla traboccar la parte 
<:he refta di fuora la bocca, doue vanno diuifi li ponti & minuti 
fecondo vedi infigura.H.I..k.pcrmctternclU bocca come di fo 
pra hò dcttodi ciafcuna Artigliarla con la parte più Junga , fe- 
condo vedi in ponto.H.& che vadadcntro appoggiata per il fo 
ro ò vero anima da baflb di tal Artigliaria per fino al ponto . L. 
& la parte che refta di fuori la bocca della detta squara vi diui- 
fa in dodici parti; Icquali parti fi chiamano puti, & tra vn*pùt<4, 
te l'altro vi diuifo in dodici altre parti, lequalTi chiamano mi- 
nutij mapcrcaufa che li bombardieri fanno le fopra dette squa 
redi macchina piccola, & per tanto non gli fanno U quantità 
di minuti fopra detti fe non alquanto mancorcioè alcuni le fan 
no con fci minuti per ponto,& alcuni con quattro,& alcun con 
tre'minuti per ponto,pcrò da ponto à ponto per fino alli dodi- 
ci ponti , come fi uede in figura ftante dal ponto. M. per fino al 
ponto.L.liquali minuti fi hanno da ÌDicndere,che le fquarc che 

haucràno fei minuti perponto ogni vno di quelli ti Jicua duoi 
minuti,& quelle che haucranno tre minuti , ogniuno di quelli 
ti licua quattro ininuti,& quelle dalli quattro niinuti,chc haue 
^ G ran- 



rando da punto a punto, ti licua ogn^i uno tre mimiti;& fc haire 
ranno più ò manco minuti le fopra dette fquare , variarcbbe il 
perpendicolo : maperdir il giufto varia li minuti, enonifpcr- 
pcndicoIor& per tanto bifogna corrifpondere le fquare grandi 
con lepiccrolc con il modo (opra detto , non potendo mettere 
il numero delli dodici m inuti per ponto , come douerebbe cf- 
fereper caufa^che farebbe vna confufione anzi fi toccarebbeno 
Tunocon l'altro per la poca machina ò uero piccoicza di tale 
iquara . Et pertanto Capitano d'Artigliaria e de neccffo a far- 
le al modo ibpra detto più & manco con la quantità dclli fbpri 
detti minuti,per caufa, che quandofuffe prouata vna Artiglia* 
ila per commis(lonedel fuo-prineipe, quanto lapotria tirar de 
punto inpunto,& minuto perminuto,accio fi poffa conragio- 
ne dar relatione d'ogni fuatiro>quanco che importa la uaricti 
da un minuto airaltro,pcr non eflcr laquàcità di fopra detti itù 
nutijcome bifognarebbe effere. Et per tanto Capitario d'Arti» 
gliaria s'hi daconfiderar quanto importa la profcfsione del- 
rArtigliaricmafsime à vn capo maftro fopra gli altri bombatr 
dieri ; il quale deue intendere quando vn bonibardiero mette 
afegnovn'pezzod'Artigliaria, folleuato alquanto daliucllo 
per far vn tiro honeftamente lungo, fecondo il fuo dcfiderio> 
*: per tanto deucil capo maftro nietter la Tua fquara in boccs 
di tal Artigharia da poi fari carica , & meflà a fegno i però in- 
Jianzi fe li dia il foco, per faper a che ponto fic minuto di fqua- 
ja ha tirato , acciò tornando à tirar fi polTa reggere per il fo* 
pra detto minuto ò uer ponto per tirar più lungo o ucr curro fé» 
/condol'auifo del primatiro. » 

Ma perelfer meglio intefo poniamo come per figura fi tct 
dedifcgnata quella Artigliaria, che fta alquanto kuata con^ 
Ja bocca in aria à mezzo punto di fquara , & il fuo tiro fi vcr 
Ac alquanto curro, & poniamo perla fequenre figura l'Arti-' 
gliaria chefiaftara rirata alla elcuarione d'un* punto , &:cof? 
poniamo, che il colpo fiaftato alquanto lungo fecondo uedi 
bfcqucnte figura, & poi al terzo tiro ricaricato, che hauc- 
Kai lafudctta Artigliarla, tu potrai giudicar con arte di met- 
tere a fcgno con la tua fquara trail punto, &il mezzo punto» 
che fii tirato il primo , & il fecondo tiro, poi che vntiroi^ 
iiaco lun^o» Gl'altro cuito, che verrebbe icffcrarn tnez»^ 
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punto é tre minuti difquara , &:i quefto modo tirando al- 
la lontana tu potrai giuftar la tua Artigliarla, fecondo ildc- 
(ìderio tuo : di modo che potrai frequentar con la detta \r* 
tigliaria facendo colpi molto di fattionc peruia della fopra 
detta fquara, fecondo vedi il tiro della tetta Artigliala , 
e ia fua balla i« figura fopra l'arbore tolto di miuin f un- 
to. A. 
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Per certo Eugenio mi piace molto la tua ragione , ma trorrei 
Ikpcr la caura,qiiando vna Artigliaria uicn tirata con vna quan 
tita,& qualità di polucre, & con unagrauezza, & grandezza di 
balla,& una ifteffa leKatione di fquara, & fulTeaccóciata in una 
piazza liuellata drittifsima di fpario vguale, quel tanto che fu{* 
ie a baftanza alla riculata di tal Artigliaria,& fuiTc fparata eoa 
alquanti tiri fecondo vedi nella quarta figura difegnara TArte- 
gliaria a vn diametro alquanto curco,che la balla fuffe a baflaza 
ad arriuar a dritta linea di tal fegno fecondo ucdi in figura; 
vorrei fapcre fé tutti li tiri daranno a quel fegno, mentre fuffe 
il fjo punto di tal Artigliaria lungo ò ueroalto tanto , quanto 
faria la gro(fczza della maggior altezza del metallo nella culata 
di tal ArtigUaria,(ccondo uediJa^tftita"figm:rtH^ìpg«auu.^^^^^ 

Mol^tàufe perlequalì non fi fitnno itirìgmftì , 




Eug. Per certo Capitano/di Artigliaria qtiando lamachina , douc 
♦ fi hauertc da tirar.fulTc alquanto grande fenza dubbio potriafc 
rir le più uoltc,mafsime eflcndo la diftantiacurta come propo- 
fierao cbc fulTe ; ma quando la machina farà alquanto piccola i 
^.^..^^I^ouc fi tira conja fopradctra Artigliaria ; per c erto farà fatica 
te forte a poter far la meta tiri giufti per cdmaVcIicTal iiòTtà IT" 
borabardicro IHua la poluerc troppo,& alle uoltc poco,& quc- 
fk) lidà caufa di far li tiri alti &. bafsi per rifpetto deUatardan* 
la & preftezza , che la polucre prende il foco • fecondo parla la 
nolira dottrina vulgare;oltra poi che le balle nello sboccar vea 
gono fpintc più da una banda,che dall'altra, quando gli fi di il 
foco dalla poluerc confufamentc rifolta infiamma allorala 
può andar coftiera : oltra poi che fi trouano balle d*una ifteffa 
grandezza,& gcauezza, ma fono alquanto ritodc, Òc qucllapuò 
torre il sbiailb per aria talmentcchc tion potrà ferirli fegno de 
fiderato,& ancora la può gir coflieca quado una Artigliarla co 
«lincia a ricalar iaoaiuichcilapcruciiuaU balia fuora delia 

bocca 
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drocca di dctc^ Artigliaria.mafsime quanto fari più poueniidii 
tafaripiuattaafar talcfVectp,& quando le ruote rafTcropiiial 
t€ ur^adciraltracaufarcbbe maggior co&rcro reculandoinnazi 
sbocchi ia Tua balla : & ancora può caufar il coflicroper il guar' 
niincnto delle fiidctte ruote; mi più la cau fa farà di farla ^ij^ 
còdiera quando quella tarArcigliaria haucri più metallo da 
una banda che dall'altra per rifpetco che il foro cioè l'anima n6 
fta precifamcnte ia mezzo , & quefto uicne per caufa della for- 
ma , & la caufa della forma è il fondator deirArtigliaria , che 
adopera le più-voltei! rempHcegitidicio: benché quado il fon 
datormetteffcogm fuo ingegno & arte , con ogni fua geome- 
tria, nondimeno le più volte Jc Artigliarle fi formano più grof- 
fe di metallo dauna banda,che daUaltra.ma di tanto poco che 
iifempliccgiudicioè inarattoadifcernere una tanta fottilcx- 
zajaqual è però cau{à di grandi errori adoperando la detta Ar-* 
tigliaria in fattione del fuo Précipc : de per tanto al fondator di 
Artigliairia tocca mettere ogni fua fatica , & ingegno al formar 
f Artcgliaria quanto fia meglio pofsibile ; poiché torna in tan- 
fo danno al fuo Principe d'ogni poco errore,non folo per confa 
SQaria morritiDnc di po]uerc,& ballc,ma (tbutta ancora la fac.:^ 
ca,iJ tcmpo,cJ'opera phra lafpcia delli bombardieri con li fuoi 
aiutanti rutto queAafaria nulla quando toFiìaifeuittoriaal 
Aro Principe raafsimealle battaglie di mare,& di terrajmat'inì 
portaria alquanto più di mare,per rifpetto che in pochi colpi (i 
tìnifceJa battaglia, & perii fallaci tiri daria caufa di dar vitto- 
fia.alfuo nimico^ Et pei tanto Capitano di Artigliarla bifogna 
ria tirando aggia(laU'eia.fua Ailtigliaria.có il terzo tiro per ria 
biella fopradetra fquara,come ui hò fatto vedere. nelle fopradcf 
le Artigliaricdiftgnateciafcunacó la fuafquara in bocca, bc» 
che nelle guerre di mare le fopradette fquare non fcruono nel- 
le Arrigliariefe non il punto bianco cioéaliucllo; fe bene li 
bombardieri vogliano che la linea dritta fìacorrifpondentc af 
punto bianco,^ a liuello, Uqual cofanon può ftarcon ragione 
per rifpetto , che la Jinea dritta concedeado,chc la (la vna cofa 
dritta cioè quel tanto ^ che tirando con una Artigliaria la fua 
balla camina drittayinnanzi che comincia la linea curua,& per 
tanto tirando a liucJJo una Artigliaria ncceifariamentc la bal- 
la vi a toccar terra, & fe la terra farà ancora efla a Iiucllo fecon- 
49 ucdi in figura (^ucl tanto dia^acuor^^k^ fari^ii corfo la ballai 
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fiirìa par de necclfodifarpna paì-tclinica cunia quel tart te forte 
alta da terra iabocot di tal Artigliaria fecondo ucdiU folto 
(critta figura di fcgnata. 

>o II 1.. 




Et per tanto Capitano di Artigliaria no può cftra linea poi- 
che tirando a liuello la balla camina parte a linea dritta,& par- 
te a linea curua da poi innanzi cocchi terra la detta balla;ma 
vi dico bene che Itandoaiiueliontia Artigiiariat ù intende ef- 
fcrin ponto bianco diÌ<ìuara,perrirpetto che Jafquara, édodi 
ci punti con dodici nvinuti per punto, dotnc ho detto di fopra* 
ma tra il diaitictro delli dodici punti fono tredici fcgni,& il fe 
gno di fopranomin^ico punto biaiico». è quello che non iieua 
nulla,come foi»tiono dir in vulgàr bianca, & per tanto corrifpó 
de il punto bianco con liuello ; ma. poi la iinca dritta s'intende 
quando tirando una Artigliaria a ogiii punto di fquaca quel 
tanto diametro , che la balla camina dritta ; innanzi pigli Iz li- 
ne;» cu rua,& quanto più follcuatacheilarà una Artigliaria tan- 
to maggior viaggio fari la fna ballaa linea dritta per fino al pu 
to fellremo cioè in dodici punti , che verrebbe a tirar tutto a li- 
nea dritta, & facilmente la balla potria perucnir a dritta linea 
in ^iù cioè a piombo fe non in bocca di quella tal Artigliaria jU 
meno poco difcofto. 

'runto<ì\rmo come s'intenda , 

Ma biTogna intendere, eh e io dffsi Tertrenu) co ragione, per 
che non fi può tirar più in alto,benche li bombardieri tutti or* 
dinan'amenre vogliano , che fiaalVertrcmò a fci punf i di iqua- 
Va , COR dir <:he non ponno tirar.più iti alto dalli detti fci punti 
in fnfo. ÌAx ì^ ai dico,chefe non potranno tirar più a lontano, 
potranno ben tirar più ia alto,peto li conciedo, che la baila no 
potrà hr maggior viaggio, anzi quel che non faria a tre òu ero 
«quattro pumi difqoarai noufaianuo macp alipnqui neaili 
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fci punti , per hancr Ja balla di maggio d'aria, in quantità : ma 
che hd da far potendo tirar più in aito cori una Arriglìaria^qua 
do bifogiia/Te dilhirbar una Cirtà ouer forte? za.an"cdiata tiran 
do una Artigliaria comune, come fi fa tirando conlimortari 
di sbiafTo in aria quel tanto diametro, che facendo la linea cuc 
uafinifca perpendicularmcnre il uiaggiogiullo, & uada a ca- 
dérla balia pr^cifamente fecondo laincentioncdefbojnbardip 
ro : & perhmto fipnore comprendere che potendo tirar dalli 
iei punti in fu ntiW «TiRtende, chefia alPeltremò , anzi s'intcri-i 
<le jcbefiafc nonara«2i*arialafua eleuationc cioè a Tei punti 
di fquara. 

DeiUtfi ò. coffe deW^rti^iaria. 

ih 

Cip. Per certo* Eugenio noi pare che queftc uoftre ragioni fiano 
pur troppo bone a confidcr^ic > ma fin bora non fapriacomeft 
potcfTe formar vn letto ò nero cafTa dVna Artigliaria fecondo la 
promefla, che fi cootictte nella.uuola delia fcfamina di Vcne- 
tia : & pertanto haucrci hi caro haucr informatione di tali IcC 
ti ò ucro caffè, i iv i 

Eug. Capitanodi Artigliaria ho poca CQgnitione di tali ftromen- 
ti per rifpetto, che non m hò dilettato, penfando che per ogni 
luogo fi ponno troiiarmaeftri di far tali itromenti cioè tal calfc 
ò uero ietti: e più olerà che confidt rando, fi potria facilmente 
ad^)perar l'Artigliada minuta in più modtfenza li fopradetti 
fuoi ietti, & ruote,iaqual cofa mi taccio» &non uoglio atrcdiar 
uipercflercofa manualcfcamcntc facile da far da quelli niac- 
ftri che fanno.lauorax di legnatno, ogni uolra die uedràno quel 
la Artigliaria che haue di bifogno di tali letti ò uero caffè, Se. 
da elfa bocca di tal Artigliaria potranno torre la mifura,& il- 
modo di far quel tanto lunghe , & larghe le fopradcttexafle ò. 
uero letti, che fusfino a baitanza a guarnir la detta Artigliaria. 
ibpra le fu e ruote : & pertanto poniamo, come per figura fi rc«i 
de di regnato un Ietto di. Artigliaria cioè cannone da libre dn-»i 
quanta balla di fcrfo,ilqual letto è lungo dal punto. A.fnmio ali 
punto. B. piedi undici incirca fecondo liedi in figura, & fari 
groflb mezxo piede in circa,coaie appare la fua tìgur«.oltrapoi> 
le fuc ruote uoglio no .« j.in- ...^J 

sii H cffcrc 




tlferc iftc piedi quattro e mezzo in circa con afcunigiiarnì- 
menti di fcj;i:o^ntorno intornp come uedi iA.difegno la /ìgurt 
della ruota : & poi il Tuo a(To ò ucr fufo fari di lunghezza cin- 
que piedi in circa, & di grolfczza fopportabile alla fiidetta Ar- 
f igliaria.& q iefta è quanta ragione ui pofTo ^irc di tal letti, & 
ruote : ben che ordinarianteitte tutti i letti ò ucro calTe uan- 
no lunghi tre volte tanto quanto e dal rccchione,alIa culata di 
ciafcuna per fcDftra una parte detlcrtò>chc retta dal recchionc 
auantitcome fi uede in difegno dal ponto. I^al ponco.B.& que^ 
c ogni ragione che vi sò dàrt 

Cap*. Certo Eugenio tu mi hai data pocha> informatione di tali 
ftrumcnti . ' 

£ug. Senza dubbio Capitaniod'Arrigliaria vi hò data pochisfi- 
ma informàrioncdi ruote elettrpci' rifpctto (come io difsi di- 
f fopra) che facilméte fi trouanfo delli macftri di legname che faf 

ranno tali ftrumentr à occafione; con tutto che le ruote fono ar 
tificiofamente fatte , nondimeno per ogni luoco fi pofibno tra 
uar tali maeftri, & cofi penfando non^me rfc hò dilettato fakitf 
quel tanto, chc'ui hò detto di fopra, epiù confidcrando , chef 
aU'Artigliaria minuta dal facroin giù foìiO' fupcrflui tali ftro-< 
menti cioè letti, Oc ruote (noi guarnimenti, mafsime che fi port 
no condurre da vn'luocoal'altro lieucmente di pcfo , oltra cht 
^nàdo fuifero acconcia fopra alcuni caualletti ò vero baleflrie-* 
re refiilcnti alla riculata, fenzadubbio alcuna farà maggior paf 
iàta:onde fariadi maggior fattione , & anco fariapiu habile dt 
maneggiar quando lauenifie adoperata in Fattione,& pertanto^ 
faria di maggiotutileal fuo principe /Et mi tacciò idichiarao 
tii lametta ragione con intentione di darla in luce d tempo , 6 
occafione, che poffa dirla qualità della lof operationc cioè di 
lali guarnimenti d'Artigli ari a>con quella più facilità U mancif 
fj^eùiyGomc di fopra hò dcctoV 
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p. In Tcro Eugenio che le la cofa fu0e in luce,vorrci , che tu mi 
diccsfl aponto per pontonai rali giiarnimenti , come yorrebbo- 
nocirerfatti.pcrchcmi dilcrro niajtodicofc noue nonpitiyi-A 
fle, masllmc cflcndo di maggior fattie.ae, & utile al fuo princi- 
pe.Et per tanto Eugenio come tu Ijiaucrai" mefTo in luce tal fi^^ 
cfcto,ti prego à darmi vna copia con quanta r^Qionc fono fatti 
.liropra4etti ftrumenti, 

g, Capitanio d*Àrtigliaria la cofa celata da me è cofa mOlto di 
fattionc,& vtile al prencipe yjk commodisfima alJi bombarJ.'C 
ri a efler adoperataci tempo di combattere , mapi?r effercofa 
facile da farmanualcfcamente, per tanto fi puoi comprendere^ 
facilmente come vanno fatti tali finimenti per le fopradette n 
gioni . Etpcrtantoi^glio,che trattiamo detliflrumenci di ca* 
ualcar, & fcaualcarl'Artigliarie di pefogrieuc. 

Capitanio di Artigliaria cccoui jdifegnjita vna cauriafa 
qpal ifci^ra ogni grande Artigliaria , Jaquale haue due ruote Ile 
deirifteflb legno acconcie i vnfufopoAizzo una per capo, di- 
modo che volgendofi volgeancorann capo di ci&tdà,i guaita 
po va pafTaro per quattro ijiani di raggi, ordito £jicXi naua ^""3 
quel modo, facilmente faranno abalTàza duoi hiiomini a ifciar 
cgnigrahdc Artigliaria di pefograuc ai tificiofamentc,contut 
lo che la figura difcgnata nón mostra prccifamcnte il fimile per 
la fuapici:iolezza,pero shi da intendere che /atra rhe farà io 
fiiieuo di Jegnamedeue effer alta ò rerolùga dodici jÒ uerquia 
dici piedi in circa dal ponto. A.in /inoal ponto. B. fecondo ue*« 
di in figurala difcgnatacauria,oItra gli altri frumenti difegna 
ti di mano in mano da ifciar. Se moucre pcfi grieui da baflb in 
alto 8c da alto al baflb,cioc caualcar & difcaualcar Artigliane s 
oltra poi ui faccio vedere in figura vna liifa da condurre Arti^ 
gliarie di pefogrieue da vn luogo dlaltro ftrafcinandoo nero 
tirando a forza di capi cioè corda , Cafona di animali con- 
dutta al loco ; oltraalcuni pezzi di Artigliarla minuta che van 
portati ciocfofpefi apefo códutti da un luoco a faJtro, quel ta 
roche fi può fata forza di braccio fecondo uedi difegnate le 
llic figure di mano in manocauria, afino, fcaletra, lieua, berrò» 
liffa, rotoloni, ponta,manuelle,onchia, & tatti qucfti ftrumca 
ti fiinno il fopradctto officio . 
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* OIrrapoi che mi bifo^afaruinicntioncdc baili Zappone^ 
man are, c iu icic, ca r re 1 1 c, m agli , pie hi, in az zc vari capali d i te f iro^ 
& tutti qiicfliilfiiinenti vi hòdifciittb^ f(mzaiafua figura clire«> 
gnata per edibriutci: noti >nr]a per elTer neceliària cofa qiia>id9 
vengon conduttci' Artigliane gfier.cin viaggiò kjhgoperre^ 
Dcr le fttadc dritte,vcloc per fpianar idcHM,tì£ rcrra,picnar ìitoS^ 
ù talmente , <ì\c le Artigliari^ poiTana pai)àriiOÒinodameit>' 
te có.licarrijche partanogli altri ilromciuiioltrala vixtoutglia, 
& raonitioncKl'agni forte da guerra;, le quaii fanno di bifogno 
agli eflfercitL A 

Cap. ConofcO' Eugenio eHcT buoni li voftri aucrtimenti, Se pcs 
tanto vorrei» che difcorrcslìmo di qualche altro aucrcimcnto 
di magioriinportaoza. ^ 

Eug. Capitaitk) d'Artigliariapoichc fiamorftil ragionar di condor 
re l'Artigharieda Vn© loco alFaitro^o «ero niarchiar.col campo 
per qualche imprera, di<iucfto tatoorforrcroiDcpidiftir gh aiict 
timcnti, che debbono hauer li capi maUn» con tutto ché io ne 
hò pocha cognitione , non dimeno fcorrcrò con la nollra fciea 
za vulgar in cfprimcr quel meglio che vi fa prò dire. 
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' %4uHerten'j^ e modi per condurre ^\Xrtigliaria ftcuramtnte da vn 
luogo all'altro in diuerfe occafioni . 

Capitanio d*Arrigliana fape^epiir, chele Artigliane groffc 
per clfcr di pefo grauc fono ftnircinate& non portate lieuemcn 
te di pefo, & per tanto fi hi da confiderar , che quando il uiag- 
gio raralungo,&:leftrade triftc faranno di bifogno di maggior 
t^uantici di animali che nonni fono ferirti nella Efamina di 
..Vcnetiadalo llrcnuoZacchariaSchiaiiinai olrrapoi chcuoran 
no li fopra detti ftromenti vna quantità di guallatori , che fia a 
baftanza di tener fpianatc le ftrade, come di fopra disfi , niafsi- 
jne paifando qualche collina© ucro monriccllo , efequel tal 
monte ò raonticello fulTe alquanto ratto cioè alto,faria di bifo 
'gnocoivdurre l'Artigliane fopra leliflè, perche fono più attrati 
^ucp^r occafione, che vcnilTc a mancar qualche capo di corda, 
cioè firompeflcli fuoi tiratori, ò vero nella difccfa qualche ri- 
tegnuta;per laqual cofa fe le dette Artigliane fuffero fopra le 
fuc ruote venercbbono in giù con prellezza : & cofi facilmente 
Jiiaadariano in fracalfo li fuoi guarnimcnri:& quanto fari pili 
pendente quel tal monte ò uero collina tanto fard più certo 4 
mandar à fracaffo li fuoi guarnimenti , & per tanto c meglio di 
eflet fttafcinati con le fopra dette liffc,benchc fono di maggior 
ipefa,métre marchiaranno peralcima llrada liuellata, per la qua 
titidi più animali, con quelli che li reggono: & pertanto quaii 
do Je ftrade faranno fenza montata ò vero difcefe,potranno có- 
di^cre le Cbpradette Artigliariecon 'piupreftczza, & facilità, & 
con manco quantica di buoi con quelli che li reggono ; &per 
tqtte qucilc ragioni faranno di mando fpcfa al fuo principeiol- 
tra^che per andar pretto al viaggio potranno adoperar caualli , 
mentre le ftrade faranno dritte & piane,& all'ora bifognarcbbe 
quelli che hanno il carico della monitione cioè quelli carri,chc 
faranno carichi di poluere, di haucrcurachenon s'impicciane 
il foco percaiifa della troppa caldezza delle more che fono fre- 
quentatene] girarfiper uiaggio, & per tanto bifogna portar 
- dcl'acqua fopra gli altri carri , oltra il bifogno del corpo huma 
iio,pcr poter tener bagnati òchiimidi li guarnimctj delle fopra 
dette ruotCibcnche quelli che reggono li carri con gli animali, 
fanno il di bifogao,,& per tanto anco ttpgono li fuoi afsi onrì 

bene 
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httìc da fciio , con tutto che l'acqua ncccfTariamente H porta ai 
ii uiaggi lunghi oue non fi crollano humi neacquaa baftanza, 
mafsimc quando marchia vno campo armato. Et per tanto Ca- 
pitanio d'Artigh'aria.bifogna confìdcrar, che il maftro di cam** 
po (ìa d'acuto itìgegno,nias(ì me perle cofe di più importanza, 
Icquali mi tacciojpcrche non tocca à noi ppr iìno che li hauc il 
carjcodibombardierq. i 
Cag. Pur io non hawcrci penfato Eugenio che perii frequentar dcf 
le j*uote fuflc pericolo d accendere il foco alla monjitione : per 
tanto Eugenio difcorrendo/Ji una coi^ nell'altra hòmolto co- 
ftrutto da uoi , maslìmc per faper il pericolo della fopra dcttjt 
mo.nitione,& per tanto hò da caroji uoftri auert imenti. 
Eug. Capitanio d'Artigliarla quello è poco pericolo, per eflcrri- 
inedioconlc;icquc rifletto agli altri ^uertimenti di maggior 
importanza in pericolo di accendere il foco /iella moni tionc 
di poluere per cagione , che quando le monitionicaminafTero 
alquanto auanti daircflcrcito infiemeconle Artigliarie fari$ 
pericolo di eflcrartaltatidallinimici imbofcati ,& dcs^lnofo- 
f p alla monitione , & i:au far vn danno grandercon tutto che ha 
uesfinolefucantiguacdie; nondimcncall'improuifta puona- 
fcere tale accidente. Per tanto Capiraniod'Àrcigliaria farei ca-? 
minar infieixic col campolafudettainonitione» & cofì facendo 
mi tenerci (ìcuris/ìmo da qualche improuifo aifalto . Ma pen^ 
fando quando li nimicò airiniprpuiOa yolcflero jdar foco alla.fo 
pra detta monitione ch'ancora cfsi s'abrucjarebbono, per tan- 
to Capitaniodi Artigliarla s'ha da confiderar che uenifle più 
predo dato il foco à termine per qualche tradimento : ^ coli 
trou^ndod la fopjra detta monitione inficmccon rclTcrcitopo 
triafar giornata fenza l'inimico campo •• non faria qucfto un 
grande errore ? anzipotria edere la perdita del Tuo regno . Per 
tanto Capitano d'Artigliaria mi parerebbe meglio,che la fopra 
detta monitione andalfe alquanto ^lifcofto dall'eflercito infic- 
me con.Ie Artigliarie però,ma quel tanto innanzi cheaoccafìo 
ne impicciandoci^ detta monitione di poluere,non poteffe far 
danno alcuno aireijercito, benché di neceHb o^enderia quelli 
cheparanogli animali con qucUi^che reggono l'Artigliaric, & 
li carriinfiemeconJì guarnimcnti , & frumenti delle Artiglia* 
rie : & per tanto mi (ì potria dire , che Aaria meglio la fudett^ 
inonitioac fcparata dj^all'Artigliarie : mapenfaado che non G 

pon- 
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poiirio adoperarle dette Artigliane fenza la'monitionc di poi- 
uere,& balle,pcr tanto io dico che ftaranno meglio con l*Arti- 
gliarie inlìcme , tutte le altre moiiitioni di balle , & ftrumenti , 
che vannoporrati fu gli altri car/ia requifirione dell'Artrglia- 
jia pcr elfer in compagnia di più quantiti di gente, perche fa- 
lino riguardate meglio le monitioni da qualche imbofcato af 
falto; non dico gii monitióne da riftaurar il corp<y< che quella 
Aarcbbc meglio inficme con reffercito; ma pur non tocca i me 
fapcr di tal monitione fc non quel tanto ^ che richiode a vn ca-^ 
po riiaftro (opra gir altri bombardieri. 

Adunque Eugeniami Ci potria dire , che ho defiderìo di fà-" 
per più oltra della tua profesfione:ma quando hauesfi nel Copra 
detto viaggio a paflarvna fiumara con la fopra detta Artiglia- 
ria, & fufl'e fi curo-apafTarla allaltra banda, adunque non cóuer 
rebbcal bombardicró(al parlar che tu hai fatto)di conimodar- 
Ja sù in quel ponte doue ha da paflar ancora leffercito per occa 
(ìone,che non traboccaffe nella detta (umiTzì 
. Anzi Capitano di Artigliarla conuerrcbbe al mafliro di cam»* 
•po di dar tal ordine.-adunque vorrefti che fe vna Artigliaria ctf 
defle nella detta fìumara,che il bombardiero la cauaflc fenzaor 
dine del maftro di campo? i quefto ftiodo l'artigliero faria ma- 
lprò di campo & ingegniero e non più bombardiero, & per tan 
to mi taccio,ancorche quanto l'huoiiio più si tan to e meglio ; 
tiiétedimeno ofFenderia il maftro di capo impacciadofi nel fuo 
,Carico:& per tanto di fcorriamo fopra le cofe dcU'artigliero fe- 
condo la materia che fi contiene nella tauola delia noftra Efa-' 
mina di Veneti;!/ 

Farie maniere di fuochi artificiati, e bro yfo, & effetti, 

Capitano di Artigliaria mi e fouenuto dirai ch'alcun A pe*» 
trcbbe doler di me ^on dir che io non ho voluto dargli fin^ora 
nirtunarelatiotidi fuochi Artificiati tanto neceffarij allapro*» 
lefsione deirArtigliero,& ancora io li tengho neceflarij per far 
fochi da fella : perche alcuna volta li Signori vogliono qualche 
diletiationc di pafiat locio, ónde fi ordina alli bombardieri fc 
fanno far qualche bei focho dà fefta,Io facciano: & cofi pcnfan 
do che fiano cofe da fefta non itic ne ho dilettato fe non quel 
4aoto $ che m"i &iXo dac^infoimauo&e da un mio amicifs imo 
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Capitano di bombardieri di Vcrona,& quel rato vi dam in no- 
ta con alquanta miacognitionc di tr6mbe,& pignatc artificia- 
tclequali fi vfano fopraaauiA galere cioè a battaglie di mare, 
& anco negli aflfalti di mure d'alcune fortezze ò nero Citta: 
de'quali frumenti, vi farò vedere la figura difcgnata con quan 
ta ragione e fatta. 
Però eccoui la tromba difegnata con la pignata. 




La qual tróba è.fatta di legname groflb vn terrò d'un piede 
in circa,& lunga farà duoi piedi in circa ftate dal puto.A. per fi 
no il punto. B.laquale è vacua détto poco-meno della fopra det 
ta lunghezza.^ farebbe due onciedi piede in tre di larghezza, 
te il foro contiene in lunghezza come io didl llantc dal puntow 
C.per fin'al punto. D.qucl rato che uà empiuto anzi ftiuaro ho- 
neramente di miftura,dellaqualefi ha da intédere l'officio che 
hi da fare,mentre che farà empiuta in quattro ò ucro in tre par 
ti>tra una in una di eflc parti li bombardieri vi mettono alcuni 
bottoni di iloppa, òuero sfilacci con alquanti ballinióucro 
quadretti di piombo,& un poco di poluere groffa fchietta: ben 
che alcuni artiglieri ui mettono poluere fina quel tanto,che fia 
a baflanza a cacciato uero fputar fora di detta tromba li fopra- 
detti balli ni che danno inuiluppati nelli fopradettibottoni,ac 
ciò oHt:ndano ancora efsi li nimici infìeme con là fiamma arti- 
ficiata , benché il bottone gli uien pollo dentro fe non perche 
tegna fpazzata la tromba dentro uia, accio la chaia della foprà 
detta miff Lira non impedifcala fìamma,ma che végafuora len- 
za impedimento per caufa della poluere fchietta > & empiuta, 
che farà pcrlcfopradetteragioni,prefentàdofiroccafioned'in 
ueflir un uafello confaltro , poffano quelli più ualorofì foìdsLti 
ò uero bombardieri fotto capi,dandoli il foco andar ad incon- 
trar rinimico conia fupudetca cronibaaitiiki;uayIaqual-buc- 

tari 
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tara una fiamma ardente lunga taimentc, che farà ficnra d'inco 
rrare alquanti niniici mencrc faranno alla curta, che non pofTo- 
no le archibiiggiarc,& all'ora uigorofamentc potranno , fegui- 
tando alquanti ancora ualorolì foldati , & marinari eflcrcaiifa 
di dar vittoria ; & prendere rinimico vafccllo, come fogliano 
anconclli all'alti dcJlc fortezze , che mille fpadc non potranno 
offendere il portator della tromba,mcntrebuttarà fauilJec fia 
me; onde darà caufadi far/i luoco,fcguitando dentro gente in 
finita : Ma fto penfandOiChclc dette trombe faranno di talfat- 
tionepcrmajicodi un quarto di horacioè perquel tanto tcm- 
po,chcbuttaùuilIc,5i liimma,&: poi non uirefta altro faluo 
•che quelle due punte di ferro per difenderfi come meglio può- 
te ilfortatord'efl'a tromba :& quella è tutta Jafattionc, che vi 
può far tal ftromento,mentre finimico fari efpcrto, perche Ca 
pitanodi Artigliaria quando io hauefsi d'andar ad ineontrat 
tal llromento cioè tromba artificiata , vorrei portar una rotel- 
la per coprirmi il uifo dalla fiamma di elfa tromba, & da quelle 
due punte di ferro,lequale fi uedono in figura,^: cofi facilmen- 
te potria andar adoffo al portator di e(fa,c^c leuargli lametta trò 
badi mano arriiìciata, mentre che haucflc nell'altra mano fe n5 
fpada onero pugnale almeno un Itilo , &: cofi fperando uittoria 
;ncxtctci ogni mia forza & ingegno.poiche la fiamma gli hauc 
ria Icuata conia fopradettajocejla, non curando di abruciarmi 
^Caccia. 

• Ma mi fi potrebbe dir Eugenio adunque fono di poca fattio 
vietai trombe artificiate? ma io ui dico Capitano diArtiglia- 
ria,che fono di molta fattione quando J'inimico farà inefpcr- 
to , & non faprà difenderfi dal fojJiadetto modo c'ho detto che 
haucrebbi io fatto ;ma fe li nimici faranno ^uiCiti di tali ftro- 
menti,faciiraentc daranno prouiiii col fopradcttomodo fiano 
yafcelli armati come difarmati ò per occafjonc di entrar in al- 
cuna porta di Città ò uero in qualche affalto di alcune mura di 
fortezza fatano rifcaociati,& buttati giii,tcncndo poco conto 
jài tal trombeartificiate con la fua fiamma in fauille. 
. . Eugenio ho molto a caro hauerfaputo la fopradcttafattio- 
nc de tal trombe arti ficiate ; ma uorrei anco faper come fi ado- 
perano le pignate artificiate; poiché tu l'hai pronicfl'o nella ta- 
uola della noftra Efamina di Venetia, con quanta ragione fia» 
DO fatte, 

I Le 



6S A_GG'I VNTA 

Le pignatc arn'Hciatc uanno empiute della misura, che s'im 
pionoancole fopradctre trombe, ma alquanto più lenta doc 

manco gagliarda,pcr rifpetro che le dette pfgnatc vanno gitta- 
te di mano acciò fi rompano , & fi fparga la millura in fra le pii\ 
fpcfie gcnti,&: cofi le abriici,ma però innanzi fi tirano di mano 
s'impicciano alquati folferini, che ftanno accomodati d'intor 
•no,acciò fpargendo la misura fi fpargano ancora efsi folferini, 
& impiccino per tutto lamiftura fparfa intra le genti . Etioqac 
fta ragione ui pofib dare delle fopradctte pignatc artificiate, li 
qual cofa mi par il fimile, quando fufle gettato una caldara di 
acqua bogliente addofio a una copia di homini : ma ne anco ^ 
quello Capitano di Artigliarla non refterò di dirui come va fat 
ta la fopradcru Miftura, poiché an<:ora a me è ftata data in no- 
ta da vn Capitano di bombardieri mioamicirsimo, contQCC« 
che ancora io ne hò qualche poca di cognitione. 

Misure per fir fuochi artificiati. 

Ben voi fapete Capitano di Artigliaria , che le mifture fono 
fatte con diuerle compofitioni , alcune vanno fatte per fuochi 
artificiati da fc^a , & alcune per bruciar &: offendere li nimici , 
& alcune fi poflbno far di ardere in acqna , de alcune per far fu- 
mo come s'vfano fopra li vafcelli Venetiani: & tutte queltc mi* 
flure come haucte vdito^fi confumano infoco,&c in fiamma co 
di uerfi effetti^ 

Cap. Dunque Engenio vorrei faper il nome per nome di tal mate- 
rie che ponnocaufar tali effetti. ^ 

Eug. Molto volóntiert Capitano di Arf igli aria ui Oaro udire quel 
tanto , che m'è Itato dato in ifc ritto < come io'difsi difoj^a , & 
eccouila qui la nota e memòria. Horauertite feuolerc faper 
circmiflurc polucrc fchietta groffaifalnitro raffinato , follerò 
purgato , pegola fpagna, rafa magra, utrnice in grana, canfora, 
olio de lino,olio di fiifib,oIio comune, ùlmonica, & argento^^i 
uo : & tutte queftc cofe feruono a far le fopradette mifture: pc^ 
tò s'hauc da in:endere,c,he ogniuna delle dette materie faccia 
il fuo officio fe bene tutte bruciano qual con fiamma , foco; 
He qual con fiamma fcnza foco : &: qua! con foco &: poca fiam- 
itia. lìt per tauro bifogna faper la quatiti dell'una, & l'altra ma- 
teria pei coniponerlc inUcme) e far la fopradetta miilura fccon 
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ffo la intentionc dei t^ombardicco, che la iaccia ; cio^ s'hà d% 
cpaccdcrc}; . uo^cnd .> faruiia mifluraarciHciataychcpoda bru 
p«ar in accùa, n^nza dubbio vuolpoliicrcfchittta la prima par-p 
te, per c^i'crt il ucrbo principale di til mifturaj & poi falnirro 
rainnaro per caufa.che con la fiia forza & uciuodtà fcaccia Tac 
qua, & lì la loco alla «anima : okra che poi il rolfero& rolie di 
lino,&qaeJlo di fano^òc l'olio comune, v^anno alcuni inficme>& 
alciini da per Tcpecciò incendo rcmpre,cheHano vniti inlìemc 
con la poliier^, &i falnitro e iolfcro inficine con li detti olij, pe- 
rò efl'endodelli oli) dacp ucro tre forti inlìcme, ma non tutti 
inai iatranocon Uropradccra.poluerc,& falnitro, e foUifiroinfie 
Die j & facendo a qneilo modo manccngono la Hamma intra 
l'acqiia per efler difefa dalla forza,& uentofitàdcl falnitro,& U 
uentofiti dd detto falairro con la forzale mantenura dal carbo 
Dc refoUo in foco conJ'aiuto del folfcro, & con li fopradctti 
•lij.'onde tal mcntes'aiutanoTuna materia con raUra,chema4 
tengooo il foco in fiam^ia al difprcgio dell'acqua, per fino chf 
£a co afumata &k ri fo luta alquanto in fporchezzoò nero cai ia; 
inala maggior parte in fumo per vigor delle fopradcttc mate«» 
fit : laqaal cofa Qon fabiano comuDementc le gìtiQ fìiiilure oo 
ial cifctto di abr^ucidc ia a^qua» 
» i- 

•AUremìfiurt ppr/hrfMchiiiapi^atcedatromhe, 

: Conrcquentcmentc Capitano di Artigliarla ui dirò Talrra 
ferri di miilura,che uà fatta per trombe Ik pignarc Artiriciatc, 
cioè le materie dell'una, & dciraltra parte come ftà nella mia 
fcrittura, che mi fu data da quel Capitano di bombardieri di 
Verona,^ quel tanto, vi dirò;ci vuol poincregrofla lire j. pego- 
la greca lire i. vernice in grana onze i. farmonica onzc j.rafa 
magra onze j. folfcro onze j. & argento viuo onze a. queAa è 
la quantità di tutte Je materie per far una millurada^trombc 
artificiate : & uolendo farVn'altra forte di miftura vuol pohicr 
rceroifalirc i©. folfcro rami fato onze 4. pegola fpagna onze j. 
talafecca tamifata onze 1. falnitro benpello lire 1. vernice in 
grana onze 1. ambra onze 1. fi( ancora quelle miftwre fono per 
trombc,& pignateartificiatejcon tutto che ui dirò un'altra fot 
U di milluulaquai vuole polucrc groffa Jirc p.falnitto groiTo fic 

I a trito 
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trito lire ^.roirero peftolirea.farmonìcoonzed. argento uiuo 
bnrc f I. limatura di piombo onrc5.& qucilac,quanta ragio* 
TIC contiene di mi dura neJJa fcritra, che me Itata data, ui dirè 
àncora due altre forti di niiftnra comune , lequali ufano gli Afi 
tigUcri nell'Armata Venetiana cioè per le fopradcttc trombe; 
&p!gnateartificiate: vna di eflc forti di milhira vuol polucre 
grofla lire x 2. falnitro ramifaro groflamcntc lire i. folfcro lire 
I. pegola fpagna tamifata grolVamcnte lire i.ucmice ingrana li 
re i.però s'hà da intendere, che innazl fi compongano li detti 
inateriali infìcmecon la polueregrofl'adà quattro affo e al!b. e 
s'hà da vedere fé la detta' poiucrc ha la- (fvtixiti del falnitro che 
le contiiene ,* perche le piò uolte li bombardieri unifcono infic- 
ine le dette materie cò alcuna poiuereguafta di poca forza pcé 
cHer Hata alcuna uolta bagnata, & rcffatra fcnza più giungerli 
falnitro, accofi mctrchdo infierrie le aliHc materie, le tolle taf- 
tnentela forza, che non ual nulla di fattioiic,mafsinic^più alle 
trombe, che alle pianate artiHciatc: fi che fi ha da confiderarèi 
che ogni materia tacciail fuoófHcro come di Ibpra hò detto 
ma con diuerfi effetti : c^tra la caufa del fakiitfo, &:^c}Ia pcgoi- 
fa fpagnaj& Bcrnice ingrana, Icqual fanno contrario effetto del 
li oli) fopradetti, per rifpetto , dìcfakà ih-fattiUe il foco di àc^ • 
tamiftura^frigendo per aria femprc fin che fia conlumata, & 
quanto Ciri pili groflarocntepaflaia pjfriin grartitOr^a mate- 
ria tanto anderà più lontano dalia-becca di e(T*a tromba , & fri- 
gcrà continuamente con più tempo; però fe fu fìcroj^er una 
terra groffezzalc dette materictrite, parafe fcr uno granTtor 
comedifopraiodifsi ;ma quando fuffc troppo groflb il gra- 
lio,non faria cofi at to a inuifchiarflcioc inuilMppat iì,<'c n Ja po< 
utre,& folfero in/iemc talmente, che non fiifl'c a baftanza-à mi 
tener il focodi eU'e fauillc, & fe impicciaflc faria atta a fmorzar 
fi per non po(ìicdere l*alrrc materie, che debbono eflerpafì'ate 
fervn tamifo fuctilifsimo . Pcrilchc Capitar.© di Artigliala 
Vhàda aucrtir& confiderar prima che fi faccia là compofìtie^ 
ne di effa miflura j oltra che (e haue da ucdere la qualità, & ga- 
gliardezza di poluerc r bifogna ancora ucdet le altre materie , 
quelle che uanno pafl"accfottiImentcpcr iltamifo,& quelle che 

UatiDo hondUmentepiu groiìlv 
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^ Modo di proujvft la mìflura per le trombe è hmna. 

Et per rnttcquefle ragioni gli connicneal bombard fero fa- 
cendo tal miftura di prouarlaVe farà della qualità che defidera: 
^ per tanto Ili infcgnarò il modo di prouarlaper uia di uno le- 
gno forato e bufo o uero vna cannagrofla,&cmpr la detta can 
padella fudetta niiftura,& cofi empiuta dargli il foco per uede 
re io effetto che farà; però s'ha da intendere , che quando il le- 
gno ò ucro la canna farà lunga uno dito ò uero mezzo palmo , 
& poi di larghezza fuOe quanto potefTe intrarun ditogro(ro,& 
poi empiuta della fopra detta miftura , & ftiuata non troppo ne 
poco,& fatto, che faràal fopra detto modo darli pòco foco mi' 
r^ndvfe butta la Cùa fiamma difcofto un palmo cioè due uolrc • 
tanto lunga quanto contiene la lunghezza della fuà carica, & 
poi durara bruciando tanto tempo, chefc direbbe duoi pater 
OoAri p vero vn credo,& cofi vedendo fe le fauille di detta mi- 
sura abruciano un pezzo di cordonano futtilc da banda in baa 
da , all'ora la detta miftura faria di fattione . & cofi potrai em-* 
pir ficuramentclc tue trombe e$i pignate artificiate tenendo^ 
ioxAìnc, ^ modo dcìUgii fopra detta ragione . & queftaè' 
quanta aaertcnza ui poflb dare di tale miftara per trombe & pi-» 
gnacc^rc^ficiate* z:.a 

^ Concia della poìuere gnafla e bagnata . 

Mapcnfando chegia vn bombardiero mi diìTe, Eugenio al- 
le uolte haucmo qualche poca di poluéreguafta cauata fuora di 
qualche Artigljaria,ch(; fia fiata bagnata, & per tanto uorreija- 
r>er ch'ordine fi detener i farla detta poluere buona , poiché è ' 
Jari^gha noftra con licenza però del noftro principe; ri fpofi 
bombardiero mal bona fana la detta polucré per ben riconciar 
la ancorché agiungesfi di falnitroU quantità che gli mancaflc 
per cau fa del carbone, che non vorrcbe c/Ter mai bagnato, 
per tanto non porto confidcrarefe'n'on che fìa bona per far mi- 
stura dafegnal come fogliàtìo nfar le galere, & ua fcclli Veneti* « 
ni,che quando incontrano alcun*aIrro aafcello li fanh<^ futtiò^ 
per legno di ficuranza,&: per quefto tanto c tuonala detta polue 
rcpcr Ur ia fudctta mjjftura giungendoli vn poco di folfcro e ra 

fa. 
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fa, ò uero pegola fpagna , che ancora cflà compofitioneìicuala 
forza, & abondjfcc il fumo, ciod , trita & paflata per vn tamifo 
fottilisfimo , accio quando haae il foco fi rifolua più pre lo in 
fiamma il f jmo,& non brucia alcuna cofa come faria tende , Se 
vele e tal volta fc ottano la gente masfime le ciurme nelle gale- 
re, de per tanrobifogna farpailarper vn ramifo fottilifsimo, 
come di fopr^ ho detto. Et qucfia à quanta ragione ui poflb dx 
te groifamente per fparagno di cai polacre guafla cioè bagnata. 

Modo di far le Bacchette 0 raggia e loro vfo. 

Con tutto quefto mi par di aggiungere che le galere Venetii 
ne ibgliono vfar per lìgnal di fìcuranza , & anco pcrcognofceré 
altri vafcelli forefti per via di alcuni raggi o ucro rocchette,ché 
vanno in aria quando li (1 dà il foco olerà iafopra detta miilu'* 
ra,pcr la quale cofa Capitano di Artigliaria le galere Venitiane 
ponno conofcere le forcftc galcre,pcrche eflfc non ufano tali fc*» 
gni fé non per loro dilcttoal tempo di fefta,che tirano li fopra- 
detti raggi. Perche dunque efl'e rocchette ò vero raggi fono taa 
co Deccilarij fopra le galere Venetiane perii loro fegni, per tan- 
to Capitanio d'Artigiiaria non poflb fardi manco d'iniegnarle 
có tutto che li /ìgliuoli lì dilettano di tali (Irométiyche rano ivù 
aria , come Ci uede la Tua ligura difegnata con ogni Tua ragione 

A- 
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C\ ciic bombardiero il ragio difegnatoè lungo dal ponto ii| 
(ino al ponto.jp.bocche cinque o ucro apertura di compallo del 
Ja fua formà,& la vi fatta di carta reale» &. ferrata quanto (ì può 
la carta , per andar affettata nella fua forma benché mentre io 
era in ponente vidi alcuni ìd^Ic/j di nai:c>che le fanno di canna 
incerchiate o ucro imbatonarcdi fpago*i]tietran*tnteda vn ca- 
po all'altro lèantc dal ponto.A.in flao al ^^òto.C^oaie vedi ocl< 
J4iotc<) fcritca feconda figura* 



Et 
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^occhctia ■ Inglese • 




Et empiute di poluere che faranno, da cinque aflb ealTo .paf- 
lata pcrvntamifo fott/lisfimo , & ben battuta e ftiuata, PC- 
ro alquanto humida ha daefler la poluere , accidia fHuata 
al quanto meglio , & la va triuellata li duoi terzi quanto 
contiene la poluere ftante dal ponto.B. al ponto. C. come ve- 
di in hgura, quel tanto , che fanno ancora li bombardie- 
ri Venetiani da la forma , & poluere impoi : che li noftri vfano 
<on lapoluere da quattro allo caffo, benché alcuni vi giungo- 
no falnitro,& alcuni mifciano inficme poluere groffa, & fina.&: 
alcuni mettono il grano trito palTato perii tamifo fottile cioè 
poluere da quattro aflb e affo : ma la maggior parte le fanno co 
ine viene cioè grano & poluerazzo infieme però trito , & palfa- 
to per ,1 tamifo fottilisfimo comedetto hò di fopra:& coi quel 
]apoluereempu.te,che faranno le dette tocchette.le refla vn fo 
to lu ngo cioè fanima duoi terzi precifamente in mezzo di quel 
k^rllttTr" ^ poluere. per caufa della forma, che haue vn 
^rro che lalTa vac.io ,1 foro fudctto : & tatte che fono a quello 
modo vanno porte m capo d'una bacchetta lunga ta'to.che ftia 
tìÙT '.'•''"f '■"«'='"^ però d ! 

non trabocchi ne da vna banda ne dall'altra :& con tal mifur. 
gli legano la detta bacbetta, facendola forte con il fraso in tot 
no corne i, può uedere per figura coli fatta che farà la vi 
u j",'"?/'"^*"'?'"" il foro, mi non (tiuato, di 
modo che dandoU.I foco la uà in aria i dritta linea. Aqueftó 
«nodo (i fanno h raggi òuerorocchctte. ' 
. Lefaprei far ancor io a quello riiodo.ma non farrei pereffer 
o " n*^ Tf "'"Sl/o di quelle dicàna che fanno g iSll 

■ cr^ '^f «'".'"S'^fi andaranno più in ariapurche nó 
crepino perla finezza della poluere. ruii-ncno 

. Adunque Eugenio fe le farò ancor io con poluere d» cinque 

t formfcte ff'"""? "i" comodità dd! 
44 torma,che lari meglio battuta & ftiuatalapokere ? 
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Anzi che quanto manco fari ftiuara la polucrc tanto più le 
andaranno in aria,ma fono atte à pofsiedcr il foco prcfto,& ere 
parrma quando Thaucrai ftiuata tanto quanto gli Inglefi eoa 
una iftcffa quantità,& qualità di mifturacioépoItiere,& battu- 
te ò nero ftiuate runa come l'altra, &li duoi terzi forate, &di 
voa ifteHa larghezza il foro dell'anima , & lunghezza , e poi ha* 
•uclfe vna grandezza,Iunghezza,dc grauezza de bachetta , & in- 
cfcate precifamcnte a vn modo con vno ifìeflb poluerino;eco(? 
dandoli il foco tutte due tenendole dritte i piombo a tempo 
che non fpiraflc vento alcuno,vi domando quale delle due an- 
deraano più in aria non effondo altra differenza fc non che una 
é imbaronata ò ucro incerchiata di fpago,&: e di canna, & l'al- 
tra è di carta rcale,e fatta con la forma. 

Io credo, che andaria più in aria la noflra con la carta real far 
facon la forma . 

Qmsfto nò, perche quelle di canna di ragione fono alquanto 
più fottili, & piugreui ; con tutto che haucfler vna quantità di 
f)olucre : nondimeno il fpago con la canna infieme farà di mag 
gior grauezza, che quella di carta: & cofi atta anco a sfender 
l'aria con maggior facilita, & preftezza, che non faria tirando 
quella di carta : il che faria giuflo al Hmile, come quando (i ti- 
raflc ò uero fparaffe vn'mafcolo ftandocon lapcriera, infìemc 
con la fua balla di pietra, & poi fi tiraffe con vna balla di legnoc 
hor m ira fc quella balla di legno farà la pafTata, che faria la bal- 
la di pietra, per lagrauità dell'vna , & leggerezza dell'altra : & 
per tanto s'ha daconfiderare lediuerfitàdegli efFetti,che cau- 
sano le cofe della profefsione noftra, mafsimevna cofi pocha 
cofa nota à tutti , & non faper la caufadi tal raggio ouero ree*!- 
cherta, quando va beno, ò male , 

L e cjufi, perche le l{pcchette vanno chi mal chi bene • 

Io fo purtroppo farclcTudettc rocchette, ma alcune mi van 
ZÌO bene, & alcune male : adunque perche non fono fatte tutte> 
-che vadano bene? 

Non fapetela caufa? ditemi vn poco, quando voi fate"ìal- 
quante ròcchectc ouero raggi con vna ifteHa forma, & con vna 
illeira carta > & con vna ifleffa quantità , & qualità di milhira > 
cioè poluere>& convaagroilczza, & grauezza» & lunghezza 

delle 
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4den<i Tue bachcttc , & incfcarc che faranno con vno iftcffo pol- 
tieriuo preciTamentc tutte à vn modo,^' poi gli date il fuoco à 
Vna per vna tenendole dritte i piombo , al tempo che non fpira 
vento alcuno, con bonazza calma, vi domando per qu al cau fa 
alcuna va molto in aria dritta,& l'altra poi vi di sbiaflb in aria, 
6c alcuna va facendo linea curua per aria, & alcune vanno mat- 
teggiando per aria, & poi alcuna va riuolgcndo pochifsimo in 
aria;& alcuna fi leuai fatica dal loco, &: alcune fchiopano i 
vn tratto ? 

. PcT certo Eugenio per la caiifa, che fono fatte tutte a vn mo- 
do fopradetto come fcfufsino vnacofa iftclfa, pertanto non 
faprei dirui fc non che quella che vi in aria dritta fia meglio far 
ta dell'altre , ma |X)i di quella che vi di sbiaflò in aria infieme 
con quella che ha fatto la linea curua haurei dctto,chc fofTc per 
caufa della bachetta , che folTe alquanto più curta della fua ra- 
gione, perche efla regge il viaggio dritto per aria; ma poi quel- 
la che va matteggiando poco in aria,ouero quella che vi riuol- 
gendofi per aria» iodireichc la bacchetta fi fpiccaouero fca- 
uczza dalia rocchetta, Se non ha nulla da reggere il viaggio, & 
-quella cheapena fi ha molto dal fuo loco, io hauerci detto, che 
Ji pohiere hauclTe poca forza ; & quella che fchioppa io crcdc- 
cei che la carta foflc fchioppata dentro via nel ftiuar oucro bat 
tcre U poluere , & cofi dandoli il fuoco troiia la parte debile , 
-& fchioppa . Eugenio qucfta è tutta la ragione, che vi pof- 
fo dare de' raggi . 

La prima ragione, che hauete detta del raggio ouero roc- 
chetta, che e andata bene in aria , e ftata molto bona : ma poi 
di quella che e andata di sbiaflbin ariafaria bona ancora effa 
ragione, quando fuffe ftato per la bacchetta, perche quella e 
il fuo timone, ma poi che e ftata a baftanza la bacchetta,procc- 
de, che l'anima cioè il foro nonèprecifamentein mezzo, one- 
ro la poluere fari battuta eftiuata più da vna banda che dall'al- 
tra: ma il fenfoè mal*attoauettirvnatantafottiglic2za, & cofi 
alando il fuoco confufaraente la poluere s'accende alquanto 
più prefto, douc la poluera e manco battuta & ftiuata, & di cau 
fa d'hauer maggior forza, & la fa gir di sbiaflfo cofticra alla par- 
te più ftiuata , & cofi ancora quella che haueri il foro dell'ani- 
.ina torto,pcrchc s'accende più poluere da vna bada che dalfal- 
•ixgf Óc per tanto la fa gir coiiicra nella manco partc,che contip- 
•^u«^ k ne la 
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ne la poliicrc. Et poi quella che vànuctcggiandó poco Jnarft 
faria ancora Hata bona ragione, quando la bacchetta s'haucf- 
fc fpiccata dalla rocchettai ma ertendo fiata al fup loco come di 
fopra ho propofto,che foife proceduto dalla carta d haucr fatto 
pieghe , & quante piii pieghe hauera fatte la carta battendola 
per itiuarla poluere, tanto più anderà mattcggiando,&: manco 
in aria . Et quella che hauera fchioppito la caria de^^fo uia nei 
batter e fliuar la poluere huniidica, andcranno pochifsimoia 
alto,riuoIgcndo(i confufamcnte e con prcftezza finirconojmt 
quelle che non Ci ponno leuara pena dai loco procedei che il fo 
ro cioè l'anima e lliuatadi polucrino, cioè la inefcatura, & per 
canto dandoli il foco è mal atta a poifcder' quella quantità di 
poluere, che Ila atta di fpingcrla in aria con prcftezza. Et per 
quefto quelle che haiieranno alquanto ftiuato if poluerino cioè 
lainefcatura anderanno in aria piano apianc^ faticofàmente 
con linea curua, & quanto (ari ilpoIuerino,manco ftiuato tan* 
to anderanno con più preftczza, a linea dritta in aria: & per tan 
tofi può comprender quelle, che haucranno crepato o uero 
fchioppoto, farà per caufa del polueri no> che non haurà empiu 
toil foro dell'anima, che farà reftata alquanto vacua tra lapol* 
uerc ftiuata>& il poluerino, per rifpetco di qualche groifo gra- 
no di poluere, il quaFimpedilfeouero dixiidc Taltro poluerino 
talmente , che per forza refta vna parte vacua come di[si di fo- 
pra, & quell<j procede dalla llrctcezza del foro cioè ranima,che 
diuide il grano alquanto groffo talmente, che dandoli il foco 
iubito s'accende con pref^zza perii vacuo che hatrouaco, & 
coli s'accende maggior quantità di poluere invn colpo, te li 
làà caulàdie fcbioppa. 

// -pera modo per farle rocchettc di buona prona e riufcìta . 

Si chchauctc vditoJi diucrfieflTctti che fanno Ji ra?.gioncr 
trocchette, & pertanto confìderanJo trottai il modo di far li fo 
gradetti raggi : per la qua! cofa non bi fogna farla mifhiraxli 
die vanno empiuti li raggi ouero rocchette, cheiìa di poluere 
-fina, manco congiungerli Salnitro infìemecon la poluere groC- 
ia ; perche bifogncrebbc bumid irla battendo & ftiuarla di più 
•focza , & per tanto c atta a far crepar la carta : ma meglio fari 
•^ucl poéaci:accio fcbietto^ che ù caoa daUapolucrc groffa feiw 

4. . iaba- 
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ti bagnarla onero hiimidirU : & non batrerlc troppo di forza , 
di quel che fogliono far II bombardieri,per tifpcttOjche il dct-r 
tópolucraccio none troppo gagliardo, &co(ìnon fliuandola 
troppo Ji dà caufa di pofsiederc il foco più prcfto,& per tanto li 
può rtimare , che li fopra detti raggi onero rocchctte andcran- 
oocon più preftezza in aria; oJtra che per il batter poco,&fti- 
uata la poluere afciutta conferua meglio la carta , che non fac^ 
eia pieghc,& che non crepa.onde facendo con la poluere alqua 
to più gagliarda cioè più fina, quando non fuife alquanto più 
battuta è più ftiuata,& humida. al ficuro la fchioperia e crepa- 
rcbbe perla gagliardezza,& più finezza,diefla poluere, & anco 
perle ragioni fopra difputate della no{lrafcicza vulgate: le qual 
ragioni più & più volte vi ho dichiarate; per la qual caufa U 
accende nella poluere il foco più predo , & più tatdi ; & perciò 
non mi conuienc replicaruelc più. Anzi quel c'ho detto fin ho-r 
ca delle rocchette,rho detto più per fatisfattione d'alcuni bó" 
bardieri.che d'effe fi dilettano , che perche fiano di molta eoa- 
lidciationc nella noftra profcsfione . Però m'haueretc per i- 
fcufato . 

C*P' Seguititmo dunque Eugenio deirArtigliaric . Hauerci a ca* 
IPdiikpcCétlcunaparticuUirità mafsime d'Artigliarie Inglcfc. 

f, . TilouQdifcorfofoprat^rùgUanelngkft, 

^^Z* Contuttoché la tauola della noftra Efamina di Venetia non 
prometta alcuna particular ragione di forcfte ArtigIiaric,oltra, 
che n'hò pochisfima cognitio«^c,nondimeno forzerommi difr 
ui quel taato,chehòuilto in alcune naui/ngltfi, mentre era aJ 
icruitio del Serenisfimo gran Duca di Tofcana: le qual naui ha- 
4icuano alcune Artigliaric di ferro colato , & parte di metallo : 
oltra che vidi vna forte di Artigliaria, chctiraua conballadi 
•pietra a modo dell'Artigliaria moderna col cugno da dietro ^, 
ma tirano come io difsi có balla di pietra,& cofi villa che l'heb 
i)i, ftauaconfiderandoche la fiamapotriacfalar quando gli fi 
(dailfocojtpcrlasfcfiadoucva ilcugno,oltrapenfando, cheli 
conoiene più poluere , che non vogliono le periere e cannoni 
pericri incamerati, & alTai^ìiu delle periere da mafcolo per la 
iuatroppa capacità d'aria cioè foro di tal periere, nella qua! è 
attaapoirodcreJapoliiercil focp^on preftezza : di modo che 

k a feJe 
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fclc fi darà poca quantità di poluerc, non hauràtemfpo la'ftànr 
ma d'accompagnar la balla per fino alla bocchi , con tutto che 
la canna di tal perierc inglcfì fi ritroua curtisfimacomc fé t'udc 
pcricrada mafcolo : perla qua! cola haidafapcrcheimafcoli 
vanno caricati con pochisfima poluere , ma per clVcr rinchiufa 
con il cocon , il qual gli da caufa di fpingcr ia balla^fchoccano 
con gran vclocita,con tutto che habbiano poca pofucrc che fa 
ria vn terzo folo di quello chcpefala Tua balla di pietra; & per 
tanto dico, che quando le pcricre inglcfi col cugno a moda 
dell'Artigl iaria moderna fuslìno caricate con la ilèefla quanti- 
tà di poluere cioè che venifl'e a eflcr vn terzo folo di quello che 
pefa la n^ia balla , fcnzadubbio haueria fatica a far la metà di 
padaggio di quello che faria ilando la detta poluere rinchiu-fit 
c ferrata nel mafcolo per ri fpetto, come io di fsi di fopra,pcrchft 
il foro è largo , il qual è atto a confumar più poluctc che non p« 
fa la fua balla di pietra, & a fatica farà la pallata, che fanno le 
pcricre da mafcolo, con tutto che rengan caricate con doi te r- 
2i di più poluere. Aduncjue voglio dire che c di maggior fpc- 
faal fuo PrencipCjoltraalla cfi'alatione, con tutto chcfclfero 
maggior paffata, la qua! cofa non può cfler, che pia prcfto l* 
fua balla andarcbbe in pezzi per aria, che cfler atta^a sfcnd^ 
l'aria con maggior prcllczzadi qucllochc faria vna pcrieraò 
vero vn cannon perieroper la fua leggerezza, ma'sfime clTcndo 
di polncrc tanto come pcfa la fua balla ; la qual balla mi par af- 
fai differente efì'endodi pietra alla granirà di ferro fariaqualì 
al fimile,come quandofi tirafl'e con vnapcrieracon balladi pie 
tra, & poi fi ti ralle con balladi legno ; conlìderarcche pallata 
, potria far quella balla di legno per la fua Icggicrczza,^: andaui 
in pezzi fcnza dubbio maftime quando fuflc Iparata con ìx 
ideffa quantità di poluere, che fi Stirando con balla di pietra 
Perciò fi ha da comprender, che bifognadardi poluere all'Afa 
tigliaria che tira balla di pietra ft- non quel tanto, che fia a hi*- 
danza a la fua grauità, &non vada in pezzi per aria : per il che 
giudico, che kpcri<*re inglefichefi caricano da dietro fenza 
fmafcolo fono di maggior fpcfar & di non troppo valóre al fu© 
principe,con tuttoché feffe qualche poco più paffata^ chenoa 
fannole periere da mafcolo ancora che fe li dafle tanta poluere 
come pefa la fua balla di pietra, benché delle tre balle tirate aa 
deriano k due in pezzi per aria , come di foprahò detto perà 

fccon- 
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fecondo che fufTc la vena di pietra, & per tanto hò comprefo» 
che non. fono di tanta fattionc come douerian eflVre, mafsimc 
quella che.hò viflo amodo delI'Artigliaria moderna che Ci ca« 
rica da dietro con rcartozzi,& ferrati a forza d'vn cugno,ma co 
me io difst tiraua balla di pietra . 

Eugenio per certo hò molto a caro hauer fapiito che fon® 
pcriere inglelì a guifa delI'Artigliaria moderna fe ben tirano 
balla di'pjctra ; che io certo penfana , che non ne fuffe tal in lu- 
ce , & per ranto.haiieria da caro , che difcorrefsimo di mano in 
mano qualche altra ragione fopra l'Artigliarie Inglefi , perche 
irli pare che fono di molto ingegno,fe ben ftimatc che fìano di 
poca i^ttione quelle loro perierc . 

y I dIfmf c%4imo tyirtigUarie Ingkfh & quelle di ferro . 

V P,er,quant9 hfk villo alcuni fchioppi inglefi alli quali fi daua 
jìfococpnpreHez^apcr via d'vno accialino, *:vna pietra, il 
cjual edificio <; molto più predo, che non fono le ruote, & anco 
ilfocopcr viadel micchioouer cordaftandoin fu la ferpa (ìa, 
con archibugio alia Spagnola ò alla Italiana : pertanto iodica 
.^hc gli Ingjdl fono hupmini d'ingegno mafsimeperhauer an- 
co rifto abruciarealcuni fochi artitìciati di molto miogufto: 
ma in vero non mi piacciono quelle loro Artigliarie di ferro 
hauendo in luce il metallo , perche fono molto ditfettofe non 
fofo per la ruggine,che offende fhuomo, che (la apprcffo al tein 
podi fpararle, ma anco di più fi ruginifcono le balle, che male 
cfcono.a occalìonc di volerle difcarkar, ouero cauatgli la balla 
^ola per /alu,tar alcuna liert^i ouer Città , ouer Principe , ò chia- 
g>4r gente per qualche auilib , come ficoftuma con preftcz^a, 
ónde voglio dire che fe fari (lata alcun tempo carica la loro Ar 
^igliaria di ferro,le fuc balle farcbbono ruginite tal mcntc,dic 
facia fatica a cauarle . 

U cauar fuor ddlUrtigliarla la baUa ruginha . 

f jNiente dimeno fe ui troua anco rimedio, quando li bombar 
flteri faranpo pratici potranno (non jx)tendo venir fuora la bai 
la) dargli dei calcator talmente di forza , che rompefle la rngi- 
gincA coli aUando la cu.'atadi tal Artigliariapocrà venir fuo» 
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ra la balla facilmente; ma Ce per cafo non uenilfe, fi potrìa ten- 
tar con la cazza ^ cafoche no fi porri canaria ficùrahicnrcpet 
farlavcnirfuoraqiiando non fune Hata molfa dàlia m^ne but- 
targli alquanto aceto alzandola con la bocca in^àna di modo 
che in una notte più & manco mangiarebbtt tutto il nigfne , 6t 

quefto faria bonifsimo'rimedio,quando non fi volefle fpararla, 
pereffcrpericulofa dioreparper rifpettoche il rugine haucff^ 
fatto per il luhgo tempo coq-'o potente con radici grorfe: &p^f 
CIÒ vi dico.chc quando il bombardiero faripratrco, chea do- 
-p^rra tal Artigliariadi ferro, rpeflTc volte gli caucra lefUcbaflé 
ritornandole entro per terterle morte da la rugine, benché Ci pò 
tria tenerle onte col reuo,pcrilquariìpotrddifòndctc dalara 
gene alquanto tempo, oltra che faria maggior palfara, & anco 
volendo far alquanti fcartozz i di poluere potr5no pereflerpiu 
deftri al tempo di combacrer,mettere le fue balle dentro alli fu- 
detti fcartozzi, & pèrconferua di esfi fcattozzi ^tranno anan 
ti fcaldar le dette balle , & buttarle in una celata^ò vero calda- 
racon alquanto reuo,&con forbiranno del detto fcuo,& fitttd 
chefaranno le balle aquel modo lifcie fi porranno liberamen- 
te mettere nelli fu detti fcartozzi di modo che fi matìtvneran- 
no Iffngo tempo da la rugine pctconferuà dclli fopra detti fcar^ 
cozzi , 

Stl\Aytìglìmàfarà maggior paJPfltnfWrperonta^dmniìjhto, 

^ anco la balla . 

. Mi hai detto , che Ce le balle che tohttò^!>Wt^ Jafcfeb'^^^ 
no maggior pa(ràta,pcr tanto domando quado il bombardiero 
ongeflfevna Artigjiaria dentro per il foro con fcuo oltra la bal- 
la, fc ancora quella farà mcggiorpafTara. 
. Senza dubbio: ma^fime efendo Artigliarfatfi ferro: anzi ni 
dico che quando il bombardiero adopera ra! Artiglraria doiic 
ria hauer due ò uer tre man di fcouoli onti da feuo,& ogni uol 
ta che fparaifc la già detta Aftigliaria bifognarebbe rifrefcarU 
con li fopra detti fcouoli,liquali faranno tre boni effetti, il pri- 
mo rifrefca il foro, il fecondo amorz^a il foco,terzo farà far mag 
giorpairata,oltra che amorza la fogofìta del ferro, il quale è àp 
to nel frcc|uentar deli i fuoi riti impicciar foco da fua pofta nel 
calcar la dctt^ Artigliariss & amazzat colui che carica, che^ 

ha 
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haelVcricnza che il ferro caldo accende il legno . 

V acqua fa crepar l\Artigliarie rifcaldate . 

Mi fi potria dir, che l'acqua è la morte del foco : ma io ui di- 
£0 che quando vnaArtigiiaria di ferro farà calda per il frcquca 
tar dclh Tuoi tiri , & che la fari rifrefcara con l'acqua cioè ba- 
gnata , la fari atta a crepar per rirpcito , che il ferro pigha tem- 
pra dura,&l] incrudilifcc talmente, che è atto a crcpar: & per 
tutti qucfti effetti non la tengo di ualore , mafsimc hauendo ia 
luce il ipetallo. 

* 

C alitele per caricar ^rtigliaria di ferro . 

Per tanto^ui dico ogni uolta che C\ uorra caricar vna Artiglia 
jria di ferro , fi doueria dapo meda la poluere , & anco il primo 
bottone,darIc un lifcio co uno fcouolo onto bene da feuo,& co 
il facendo potrà mantenerii da la riigine lungo tempo, & al fre- 
quentar dclli fuoi tiri non fari pencolo da crepar, & farà roag- 
giorpa^ata comedifopra ho detto; oltra che quando il capo 
mftrofopra gli altri bombardieri faràefpcrtoin talprofesfio- 
■IKjtcneradiuerfi ferramenti nonfoloperoccafione delle balle 
ruginite. che fi trouano nelle Artigliaric cariche; ma anco per 
diuerfcoccafioni che fi prefentano inbifogno dcirArtigliarie 
come faria dir batti fora ò vero fcofl'atori grosfi tanto, che ua- 
dano cooiodamctc per il buco della lumicra,& lunghi tato che 
tocchino cioè fcapolino ilciel dell'anima . ma per caufa che 
3 Artigliane fono grandi & picciolc, & per tanto bifognarebbc 
d ogni fotte fcoflacori grandi & piccioli,oltra poi fcarpeUi lun- 
ghi, &grosfi, tanto , chefufl'ea baftanza à tagliar à occalione 
che fufseno inchiodate l'Artigliarie , & fuffe anco da fcarnar la 
/ugincquando le balle per il luogo tempo non ponno venir fuo 
/a dcU'ArtigliariafcnzAclTerfparata. Talché hauendo ferri di 
.«al lort€ potranno ficuramcntc rompere la rugine,& cauarlefuc 
^alle aoccafioncdelle loro ncccsfità :pcròJi capi maftri bóbar 
dicn bjfogna cffer pratici & molto efperti nellafua profcsfione. 
. Son bonishme le uoftrc ragiom . ma più oltra hauerei da ca- 
ro taperinchiodarfic fchiodar rArtJgliarie à occafioneche uc- 
nme . 
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Maniera da inchiodar l*u/fr tigli erte nemiche. 

Eug. Quando fosfi mandato dal noflro principe a inchiodarTAr- 
tigliaric nifnichc io infignarci ancodi più vh modo ficiirisfì- 
mode far crepar la nirnicha Artigliaria: mapcradeflb mi dif- 
fido pakfar tal fccrcto , fé prima noi faccio fapcr al nollro prin- 
cipe.ma ben infcgnarò il modo folo de inchiodar le Artigliarle 
nimichc: alche fare bi fogna adoperar vn fabro che faccfle li 
chiodi lunghi , & grofsi abaflanzaaogni Artigliaria nimichi 
ftante dalla lumiera per finche toccafl'e in fondo del foro cioè 
anima,&: non troppo fufati,accioandafsinopiu ferrati, ma fuf- 
fcno fatti la metà di acciaro in fufo,v%: lamità di ferro in giù fo, 
accio inchiodando l'Artigliaria conpreflezza fcgli pofl'a dar 
ti'un martello,© nero li mozza,cjoc dapoi che toccarà in fondo 
la inchiodatura dargli vna botta a trauerfo al chiodo che fopra 
auanza,& pere/Ter di acciaro fi romperà al primo colpo a rafo 
4alumicra,& cofi inchiodata che fard,quando lavoranno a do- 
f»crar non potranno far fc non quel rimedio,che parla lanoftra. 
tfamina di Vcnctia del {Ircnuo ZacchariaSchiauina , oue dice 
di tagliar la inchiodatura con uno (carpclloronde perefl'er fetro 
tenero non fi fcauczza alla prima botta comepotri far Tacciar 
difopravia, & pertanto durarebbono fatica quando nonvo- 
lelfcno adoperarla dandogli iJ foco per la bocca, 

Modo fccreto per far crepar la nemica Artigliarla, 

Cap. Mi par bonisfima ragione , ma uorrei che mi diccsfì come fi 
potria far crcpar fubito la nimica Artigliaria per commifsionc 
del noftropincipe. 

Eug/ logia non vorrei dirui tal fecreto per fin altra commisfione 
del noftro principe,perche fariano di maligni Artiglieri che per 
dar la morte al fuo compagno & fardanno al prencipe,Ia potria 
no far crepafe:& pertanto non vorrei dirlo.-mapenfando che a 
tutte le cofc fono rimedio eccetto alla morte, fon ri folto dirui, 
<he quado vn Artiglicro faramadato a inchiodar rAnigliarie 
nimiche potrà rifpódere al fuo generaIe,cccelÌentisfimo Signo ' 
Temi baftarcbbe l'animo in quel tanto tempo che ftarei à in- 
chiodar le Artigliaric nimiche farle crepar al tempo chcgli fitf 

fc 
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fc dato 11 focOjOndc daria maggior danno,oltra che offenderla 
li circondanti nimici c biittaria anco in pezzi ruote & Ietti & 
ogni Tuoi guarnimcnri dando terrore al nimiGomapcrò cccel 
lentisfimo Signor fa di mefticroadoperarvn Fabro, ilcjualefac 
eia alcuni ferri coj^c di pianache a doperano \i remicri & li mz 
ranghoni per pianar le afTcanzi cheli fudctti ferri alcuni dilo- 
ro fariano bonisfimi quando non fuflcno di acciaro ma ftilTefo 
di ferro fenza tempra & humi!c,&: per tanto bifognarcbbc farli 
a pofla,& fatti che fuflcno in quella forma, & alquanto più grof 
fiòifognarcbbc incugnarle balle della nimica Arrigliaria fubi- 
to,chc fusfmocon qnalche improuifo sforzo di gente foprail 
nimico bacione, ò nero Juoco della fua Artigliarla có una quan 
cita di aiutanti bombardieri, li quali (ìanoauifati : & diuifiin 
cinqtie parti a ogni nimica Artigliarla andasfimo cinque tra ar 
lutanti & bombardieri & ogniuno facellc il fuo officio : te coli 
giunti che fufsino con tal ordine nella nimica Arrigliaria, il pri 
•mo bombardieroò uero aiutante faccia l'officio portando v no 
caragolo per cauar il primo bottone airArtigliaria,chc fard ca- 
rica per mettere il cugno a forza,& fi furte fcarica,il fecondo bò 
bardicro ò nero aiutante portari un fcartozo di polucrc fina fé 
condo la qualità del* Artigliarla nimica,&: il terzo aiutante por 
tartc vna balla per cafo che non ce'n fufTein quel fubito della fu- 
detta Artigliarla nimica,&: il quarto aiutante poitaffe duoi cu- 
gni, perciò vno fari da rifpetto per cfibr legier da portar, & il 
quinto aiutante ò vero bóbardiero portarà vn calcatorpcrdar 
gli di forza al cugno cacciandolo tra la balla , & il foro da bado 
di tal Arrigliaria : & a quefto modo fosfino deliberati & mesfi 
ÌQ ordinanza di fari! fuo officio cópreftczzaogniuno:&: giunti 
che faranno al loco , & fatto che haucranno li (opra detti offici 
airArtigliarie nimiche , per finche fi habbia tempo di ritirarfi, 
& cofi ritornando la calca grofia delli nimici a aquiftare Ji fuoi 
luochi & baftioni delle loro Artigliarie ritorneranno arifparar- 
JCjOnde crcpcrebbcno di fubito per non poter venir la balla fuo 
ra della bocca,di modo che mandarebbeno in pezzi li fuoi ftru 
inenti,& guarnimcnti vccidendo li loro bombardieri,& circon 
flauti con molto loro terrore & con allegrezza del noftrogenc 
ralc, & confolatione delJi fuoi Capitani , c foldati che fi troua>* 
no in quel prcfidio ò uer fortezza fperando , che il nimico po- 
UaUiTv la ioipr^fa cofi li noilriualotofamcnteriforzeraa* 

L no 
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no le lor po/Tc di giorno in giorno per fino altro di fturbo dell'i^ 
uiiuico affronto. 

Cap. Ben faria bona la ragione di fat crcpar J'Arcigliaric, quando 
il nioiico ti hauelic darò luogo He tempo di lar tal fattura tro- 
uandofi lui patrone della campagna- ^ 

L meglio incugnar l^rtìgliaric che inchiodarU : c come ft può 

canair ì atgni . 

Eug. E bonisfima la mia ragione in quel tempo che volefleno ini 
chiodarle Artigliariccon quel forzo di gente come io difìe di 
fopra: ffia poi penfando ritornato che fari il nimico alli fuoi ba 
ftioni,& lochi uorrariucderelc fue Artigliariegiudicaiido che 
gli Ha fatto qualche danno occulto , & cofì potrà facilmente 
trouarle Artigliarle incugnatc, di modo che fari il fuo sforzò 
a dircugnarlc,& facilmente trouerà il modo di cacciar fuorara 
licngni ; per tanto mi fi potria dir, adunque ftarcbbc meglio ir 
inchiodare & non incugnarcrArtigIiariaJnimica;maiodicodi 
nò, perche la inchiodata Artigliaria fi può adoperar, mentre 
nó fi haueri tempo à fchio darla,comcdice la Efamina del lirc- 
nuo ZacchariaSchiauina>oltra che volendo dischiodarla, fi po 
tri più facilmente, & in manco tempo , che cauar li cugni alla 
incugnataimapcrdiruilacofaapieno come fi può far a cauar 
fiiora tali cugni bifognarcbbe far ftar quella Artigliaria con la 
bocca alquanto in aria,& co le lumiere in giufo & rinehiufe,& 
poi buttargli dell'acqua perfino fc empiano a rafo la bocca, & 
Jafl'ar a quel modo per fine he il falnirro fi disfaccia, & che tor- 
ni come Tacqua có l'acqua inficmc, però il tempo d'un quarto 
di horain circa, & aprir le lumierecheucngafuora lacquacon 
il falnitroinfieme],&partcde gli altri materiali, tornando a 
buttargli dell'acqua di mano in mano fiando le lumiere aperte 
talmente che rcfteria vacuo il foro di quella tal Artigliaria, pc-j 
rò trattamo quel tanto che contiene la carica della pohicrc , di 
modo che tolendo vn calcator al quanto picolocon vno rag-t 
gio a modo di quelli che fcruono al pericre & cannoni pericri 
incamerati, ma pero che il raggio fia difcofto alquanto di duoi 
piedi in circa permetterlo dentro neirArrigliaria incugnata 
& batter di forza alla balla ftando folleuato il calzo , accio non 
inucMca nel cugno della incugnata balla, di modo che dando 



ììqukttròò Cei borre di forza fetìià dubbio la balta andàrafcl^ 
jjwiando i] cugno accoftandofi alla culata di taf Artigliarla , ef- 
lendo ricaricata di poluere'per ifmodo fopradetto : onde per ef 
fcr necelTariamente alquanto pili grofTo il cugno dalla parte in 
vcrfo la bocca'Facilmente fi porri tifar fuora per non eflcr più 
fiftretto inHeme con la balla^.& k qucfto modojli nemici fi le- 
uer5 di tal impaccio : per rantoio dico chcfaria meglio di daf 
gli il foco da poi incugnata fa n ifni'*a Aneglicria fubiro che fiif 
«mo affretti a torre la calca delli nimici : ma s*haue da inten- 
derejchecmpifcano le lumiere di mi{lura,oucro polucre catti- 
uavacciò dandoli il fuoco bruciano durando tanto tempo, che 
fiposfiamo faluar , & cheli nimici fianoperuenuti allifudetri 
luochi deirArtiglieria. Etquefto è un modo figuri fsi modi far 
creparle nimiche Artigliarie . 

- ' Ma Capitano d'Artìgliaria hora m'hifouuenuto dirui , che 
Viddi in vna fortezza una motta di terra, che occupaua una Ari 
ida corrente à fronte a vnMagazin di poluere;per Jaqiialcofa 
ftaua giudicando che la fuflc à pofta fatta a fronte del fopradcc 
to m agaz in,per ri fpetto, chea tempo che l'inimico uolefleefptt 
gnarladettafortczza,nonpote(re fcoprirla fopradetta moni- 
^ion di polucrc per batter eoa le fue Artiglierie la fopradetta 
:>nonitionc. 

Pifcorfo fopra i Bcpoftti delia Monìtion delta poluere : 
otte meglio fi dcbban fare . 

Per fldfi'e fr5 gfudicato,che le moiiifioni di polueri,cioè i de 
ffoCiti debbono cHcr in luochi afcoifì dalla campagna , ouer fito 
d'ogni Città,6 uer fortezza , che ftando di fuorauia , non pofl'a 
fcoprir, e batter con le nemiche Artegliarie,e per tal -cofa hò 
confideraro che quando Je fortezze faranno in fito piano, & 
che non'fia monte alcuno di fora uia di tal fortezze , potranno 
fccuramcnte far quel tanto depofito acato le murachcfiaaba 
ilanza perla tal fortézza,li quali dépofiti foifeno più prefto fat- 
ti a canto Je mura delle Coltrine, chea canto li Baló^f di, ac- 
ciò non impcdifcano il pafib alli foldati.a tempo che uorranno 
foccorrere i fopradetti Baloardi rinforzato che foffe Tinimico 
aflalto;e per tanto ftaranno meglio fatti i fopradetti depofitia 

canto le mm delle coltrine, clic delli Baloardi ; ben che nii fi 
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potria dire , Mariano anco megiio li fopraJctti Magazeni fatti 
a modo di tomba, ò^ucro a guifa di cauerna,uogIto qtiafi dire^ 
folfcr /atri alquanto fotto terra, rtnzaapfarcrnuJIà di mura di 
fopra, coiiicfìcoflumanoafariecaneuein Lombardia, accid 
l'inimico con tutto chefifaccrte a Cauallicr non pocelfc offen- 
der tal monitionc con^c di fopra ho detto, è per tanto ftarà me 
g]io a guifa di tomba it^ uolto; benché patirebbono dairhu mi- 
diti,talmcnte che in pochi anni rimancria hacca, e di nulla fot 
2a,con tuttoché i'oCic ftatafoligiata oj^ni anno, nondimeno U 
la poluere quando ha qualche fpiraglio che posti entrar il ucn- 
to, e l'aria almeno due>ò tre uolreal mcfc fenza altro la fi fobo- 
gilfe .Eper tanto Capitani© di Artcgliarias'ha da confidcrare, 
che le monitioni di poluere bifognaconfcruarle con tre cofc» 
cioè due principali, 1 acqua , e'Huoco ,e che pct il lungo tempo 
habbiano tenerli in depoliti , che fi pollà darli qualche eflala- 
tion d'aria. 

Cap. Per certo Eugenio fon buone le uollrc ragioni , maches'ha 
da fare poi che non fono ficurc dando aerofe, & manco è dira 
gione tenute in depofiti fotterrati, poi che rhumidità lieuail 
falaitro > oltcach^ (landò fenza aria rinchiufalarcfobogin*ey& 
in occafione che fi accendcffe il fuoco farebbe una gran ruini 
in qiialunque fortezza, òucr Citta. Onde faria a guifa d'uwa 
mina, t pertanto Eugenio s'ha da confiderarc, come s'haafa 
re per elcggcrfi il manco male , perche bifogna conferuar la mo 
ni tion del poluere cento anni per un'anno (olo nel qual tempo 
(ì potrà fi cu rara ente tenerla in luoghi aerofi , cioè habbiano i 
pèpofiti alcune fìneilre> acciò fi polla aprendo con buonisftmc 
guardie,dar un poco de an*a,qiJando il uento fpira da Ponente, 
«Ponente maiftro,Maiftro tranK)htanay& Greco Iramonrana 
Greco Leuantc& Leuantc folo,non gii Sirocco,ncOfiro, ne 
manco Gaibinp,di quili rendono huminità ^'aria, e cofi àprea 
4J0 quando fpirano li fopradctti venti afciutti, con buonislìmo 
Jguardie,fi pbtia conferuar lungo tempo lafopradcttamonitio 
ne dalia humidita,S£ dalla uecchie?za>cioè dal lungo tempo, c 
j)0i quando ucniO'e tempo di affcdio cWc uolcifcno griniinici 
ripugnar la detta Tortezza , all'hora fi potrà Icuar la fopradetta 
jnonitioncjè locarla in Depofiti afcofi , cioè a canto le mure > o 
'ticramcte fatti rotterra,come di fopra fu propofto,acciò le Arci 
jgliciic nuwhc aO la pgteiTcr o£fcudcr,có tutto chcrArtcglia* 

cxa 
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ria rufleaccommodataa Cauallicri di cai fortezza^auertica che 
foflc. 

Se t ^Ai tigliene fi debbano tener ciriche» o nò fii i Baloardi, 

e mura , e come . 

Capitan io di Artiglieria a cafo un giorno mi ho ritrouato Co 
pra un Baloardo d*uTia fortc7za,e uiddi aJciini Bòbardieri , che 
buflegatiano entro il foro d'una Artigliaria , e cauauano molte 
pietre , c terra ; per Icqual materie mi mifi a domandar a quelli 
Bombardieri , chi fufTcro flati quelli, che buttorno tal macerie 
entro nel foro di tal Artiglieria; onde mi furipofto, che non 
può cflcr ftato altro che li figliuoli ; &c io foggiunfi, &: domadai 
s*era caricala detta Artiglicria,t: mi rirpofedi nò;onde io ftaua 
penfofo per qual caufa la tengano fopra le mura,errcndo fcarica 
da non poter tirar a uno improuifo auenimento nemico; dche 
dimando a uoi Capitan di Artiglieria , con che ragione la uca 
ga tenuta fopra le mura di alcune fortezze, come ho uifto in 
molte parti. • 

Eugenio tu fai pur che le Artiglierie, che fonodipefograue, 
uannó ftrafcinate,e non portatelieucmente di pefo,&: per cau- 
fa che in alcune fortezze fono mal ageuoli Icflradc percondur 
te fudette Artegliaric fopra li Baftioni, coltrine : onde daria 
tempo di accomodaralquanri baftioni con le fue Artiglierie, 
quando uenifTe alla improuifa,che facilmente fi potria fare qua 
do quelle tal fortezze, fono uicine, & a confine del nemico . Et 
per tanto fi tengono fopra le muraglie ancora che ftanno fcari- 
che di poluerc,c balle. 

. Adunque Capitanio FArtiglieric tengono fopra le mura 
per gli accidenti improuifir & per tal ragione doutrebbonocf- 
fcr carche,che ilariano più prouiftc conerà lo nemico. 
Senza dubbio (aria come uoi dite Eugenio . 
Ma vorrcbbono hauer vn ftroppaio in bocca ciafcaduna Ar 
tigliaria , acciò non potefTcro buttarli alcuna maceria entro del 
foro,& defl'e caufa di perder tempo à Bombardieri tenendoli à 
bada in vn accidente inimico, non potendo far altra fattion in 
quel tempo, che ftarcbbono à nettar il foro della fopradetta At 
tigliaria,olcra che volendo tenerla carca bifognarcbbe hauer il 
fuo ftropaio in bocca come di fopra ho detto , in modo che i 

figli 
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Capitaiiio di Artigliaria, non vi rapriarifoliiianientcrirpon- 
<lc/,rc non che n.al lUnnorinchiufc l'Artigliaric, cpoco flanno 
bene aperte , ma che a hi a fare Ce non eleggerli il manco male? 
io gi iidicareijche tronadomi qualche maio picco,cioc maio di 
ferro a laro,e con quello facilmente fi potria aprir dandoli con 
/orza alle fcrraturejdelle inchiodateArrig1iirÌ€,di modo che in 
pochi colpi fi apririano, & balUrebbono fé non aprir le lumie- 
rc,non hauendo tempo d'aprir Jc Bocche,cioè caparli Cocconi 
di bocca, che ogni modo gli faria pocarefidenza nel fpararla, 
perrifpcito , cheTariaintrintca, ftarinchiiifanel foro dell'a- 
ninia, ilqualacre fpcgneria il dcttoCocconecflbndo rifpinta 
ancora cfla aria dalla vcntofità del falmitrio di tal carca di pol- 
uere, quando non forte troppo grolla la briglia di ferro, che ftà 
attaccata nel Cocconc , & nel colio del Artigliaria , per la qiial 
cofa, non la fpareria, fc non a vn accidente improuifo, come di 
fopra hò detto, per haucr tempo di oftender Tinimico , 
. Per certo, Eugenio , buon remedio faria all'iraprouifa , anzi 
voglio creder, che in minor tempo fiapririank lumicrcinch'a 
uatCjcioé feromperebbono,haucndoperfolechiaue, che non 
fi farebbe a nettar il ferro d'una Artigliaria,chc per fiar aperta la 
boccaji|fuflrerpofto,pietre,e ofsi,c terra,& altre materie da gcn 
tQc'hannopoco giudicio,òper hauer in pocafiimail fuoPrin 
cipe; benché li figliuoli come di fopra difsi , facilmente vanno 
buttando pietre, & ofsi, e terra, e diuerfe materie fccódo il fuo 
fanciullefco humore j & aqucftoa punto allude il prouerbio, 
che dicefi volgarmente un matto getta vna pietra in un pozzo, 
«Sf ccnto fauij hanno fatica di canaria fuorii cofi fono e faranno 
quelle Artigliarie,che ftanno,e fiaranno con la bocca aperta fo 
prale murefenzaeficrrinchiufc,© guardate da fiutmclle > oucr 
guardie di talprefidio . 

^uuerten'X^e quando fi mette da prima fu U mura t^r^ 

gliaria . 

E per tanto Capitanio quando un Artigh'aria farà pofta fo- 
pra le mura,& è per ftarui aJcun tcpo, bifogna prima che fi caui 
dal fuo Magazen per tffer condotta fopra le Muraglie , deuono 
clìer reuiftc minutamente, fe quelle co' li fuoi guarnimenti ve- 
dono i far lo dclliuato gffi^g loro; c uuiilc ch^ faianno à quc 
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(lo modo , non mancando nulla dclli Tuoi guarnimcnti ; biTo- 
gnarcbbc cacciarli diioi bottoni de sf\htz\;ò di faglia, ò rcro 
di reno,acciochc tirandoli fuora a occafioncco'l fiio caraguol, 
pofla venir vnira, che fari infìemcjche raràlapagIia,òfeno,ac- 
ciò ve!?j?a fpaccado il foro dirai Artigliarla con preftezza, da 
quelli Bombard iefi, che haiicffcrot^l carico ;caquefl-o modo 
facendo refteri con prodezza netto il foro dell'anima tirando 
fuora ogni marcria, che gli fiiHe pofladapoi dclli fopradertt 
bottoni,onde faria atta ad elfcr carica, (parata di fiib ito fe- 
condo la intention del Proueditor di eflfa Fortezza y-edefidorio 
del Capo Maftro di Bombardieri , e a quello modo fc troueria 
l'Artigliarla prouilta volendo tenerla carica fcnzallroppai in 
« bocca,rariaficLirifsimadi non cflerincugnada la balla,bcnche 
non farebbe feciira di cuitar,quandoalcuno'nolc(rc inchiodar 
le lumiere, troiiandofì la detta Artigliaria fopralcmura fenza 
alcuna guardia , e per tanto io diria , che flcne meglio nelfuo 
Magazino quando non faran Itroppatcle lumiere, e le bocche 
con il fopradetto modo? benché nelle Fortezze di confini , & 
quelle che hanno fofpitioni de' tradimenti neccflari amente té 
gono bonifsime guatdic, e fentinelle alle loro Muraglie, di mo 
dochecffcndo eìpcrto il Capo Maftro di Bombardieri auiferd 
il ProueditordicHa Fortezza, che dia ordine al Sergente Mag- 
gior,che ogni Capitano di ordine del fudetto Proueditorcó-*- 
metta alli fuoi foldati, che fanno,e faranno guardie, e fentinel 
ie, fopralemure de BaIoardi,& Coltrine, ouefi ritroueranno 
adcflerArtigliarie, che le ordinate guardie non lafcin approf- 
fimare alcuno fenza ordine del fopradetto Proucditor dieffa 
Fortezza; & effcndo tal ordine faranno Jc Artigliarie prouifte, 
c fccure da ogni tradimento , 

S( t Artigliaria fi deuc tener fu le mura con li fuoi gHCY" 

nmentiy o nò. 

Cap. Mi piacciono H voftri Auuertimentl : pertanto fon certo, 
che mi cauarete d*vn dubbio in matetia di quelle Artigliarie 
che fon tenute sù le muraglie fopra alcuni Caualetti , & tengo- 
no li fuoi guatnimenti nclli Magazeni pcrconferuation d'efsif 
le qual cole porteranno tempo a occafione di volerla canal- 
«re. 

Mi 
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Eug. ' Mi fòmerauìglia, cheperi fudetti nnimenti voglìont) pcr-^ 
dcr tempo a una occafìone,chc facilmente la fi potna conduc i 
in manco tempo fopra le mura. Ma pcnfando ancora,che le Ar f 
tigliarieftannonclli fuoì Magazcni,>a cauallo delli Tuoi ftrumc ■^{^'^ 
ti nondimeno patifconojcon tutto che Oanno al coperto le fuC 
Rode, c letti , & Afsi per la grauità del pefo continuo , & anco 
ftando fopra le mura^patifcono non folo del continuo pefo^ma , I 
anco per l'acqua di pioggia, & perii foie^talnienre, chcin po* 
chi anni marcifcono, & non fono fof portabili ^lla loro fattio-a 
ne del fpararle, e manco fi poflbno da Capi Maftri Bombardie- 
ri regger alle loro requifitioni , perilche in alcune fortezze la 
tengtmo fopra alcuni Canalletti , come di fopra ho dettd^ con 
intention di confeniarli fuoi frumenti, & de metterla a caual 
lo,conducendo primati fuoi guarnimenti con preftezza , c^uel- 
c!henonYafiacosi ùcilmentc, quando ^Artigliane freffcro ufl 
It'fodt^Magifòenì , cché le liradc fortena malagcuoli pcvcoxiÀ 
diTfle fopra delle mura, e per tanto confiderà: li debbcchc in^ 
pÌ4.\ brcmfsimo tempo fi potran condurgliguamimcnti,cmeo^ 
téranfi:a canallo le fopradettc Artigliaric, perciò mentre ftara*ì 
no fopra li fudccti Canalletti, li quali faranno alti trcpié incìr-tf 
òa, queltanto chefariabaftanaayprefentando il letto tra efsil 
Cauallettifotto uiaalla fudetta Artigliarla , e poi metterli ili 
lìjo allo, Sconcio elle fuffe al ftioluoco ifciir il fu detto Icctot 
di pefo per quel tanto, che fi poffa metter Icfue ruote dciraitìv 
& far che il letto vada acconcio delli rccchioni della fua conue 
niente Artigliaria,airhorafenz'altragrauc22a fi può adoperar 
nnafcaletta per tar unacarga,ecauar li fottopolli Caualletti da 
dietro, benché fi potri far di manco per rifpetto , che fi potria 
dardi una Macauaria a ifopradetti caualletti, mentreche fof- 
fe acconcio il lctto,alfuo debito luoco, cioè li ricchioni,eco-^ 
fi abbaffardotieli conuicne come di fopra hò detto, ecofi po-i 
tranno ficuramente caualcar la fopradctta Artigliaria con pre^ 
- ilezza , fenza adoperare altri illromenti : ma inuero meglio (i 
potriano fare tali operationi , che non faccio io a dechia- 
raruiin fcritto,ma folo faccio per auuertirui lidiuerfimodi 
d'operar nella noftra profefsione di Capo MaftroBbmbardie- 
ro, il quale lafcioavoi le caufc di penfarnt 'fopra , benché è 
facil cofa da comprender quando rbuomo fi diletta della fua 
profefsione, pdic he torna utile al fuo Principe alle occafioni. 
su M Per 
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Per rantoli Principi doucrebbono efler auifati da quelli, che ha 
iK> tAl carico dando cognition di loro operacioni , acciò iiano 
remunerati facendoli degni della gracia loro. 

Li Principi non mancano di rimunerar li fudditi Tuoi» masH- 
me i uircuod^chc s'indudriano conferuargriflruméti delle £ue 
Artjgliarie,quando fono auifati dalli fuoi Magiftrati . 

Dunque posiamo allegramente far difcorfo della noflrapro 
fesfione nelle cofe dell'Arteglicriei poiché diiettandofi fare- 
mo degni delia gratia loro . 

Come t^rtigUariafi dchhagìuirnir i e fMrct/efiaafctìfa y t 
Win fi a fcaualcata dal nimico. 

Fero m*ha fouueniito dirui che un ingegnicro dicea aun capo 
MailroBóbardiero che nelle guerre modcrnccioc al preséte,bi 
fognarcbbe in un'altro modo guarnire rArtigliarie,& perca»-» 
fa che Je fue ruote,che foprauanzano all'Artegliaria , nonfofTe- 
feno coH facilmentefcaualcate dalla nimica Artiglieria ; quafi 
uolendo inferir Tingegniero che TArtcglierie ftcsfmo a Gaual- 
licr d'ogni fuò guarnimenro , masfìme le fue ruote non auanzaf- 
fero li fuoi parapetti, li quali fi coftumano cflcr fatti in barba al 
ti tanto che ad orlo delle bocche delle Artiglierie polfanogio^ 
car fopra d esfi parapetti fcoprcndo il nimico fito,con le nimi- 
che Artegliaric:epertantoèmolto tempo, cheuadoconfidc-* 
tandoicome fi potria far che l'Artiglierie ftesfino a Caualliet 
delle fue ruote acciò folTero afcofc dalfinimi^o;, e cofi penfan- 
do finalmente ho ritrouato il modo il quale non agiunge all'a-» 
nimo,& defiderio mio , pure quel tanto ch'ho inuelligato eoa» 
l'intelletto, ho uifto in effetto un giorno , che andai nell'Arfc-- 
nal di Yenetia , conciofia che mi ha parfo ueder un Canon- 
cin da fedeci , guarnito da nuouo , a modo che ui moika la no* 
Ara figurecta . 
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Laqnaì fentrouaad eiTcra cauallicrde Cuoi giiarnìmcTiti,coi»'".'3 
intention che rinimico non porta buttarla da Cauallo per fca- 
ualcarJapercaufacome di fopra hò detto delle fiie mote elmo 
la qual cofa per efler inferior dclJa cana di effa Arteglieria li fu- 
detri guarnimcti, non potranno le balle tirare dall'inimico far 
altro dannojfe non quandoprecifamente imboccaiTer ladctra 
Artiglieria,e Tcpiir toccallera rifchio il letto nel qual lla,di mo 
do in sbiaffo con guarnimenro di furto, fenza dubbio le bai- 
Je nemiche non pocran far alcii effetto perii troppo sbialTo cfic 
troiicrcbbernó eflcndo nulla attrattiuo , talmente che la nemi 
ca Artiglierta,non potrà far colpi di fattionc,menrre chela fo- 
pradetta Artiglieria fari accommodara inuu parapetto in b» 
ba come piii volte ho detto, oltra che conuiene uolendo ado»- 
perarlafopradetta Arteglieria far alcuni tauoloni, cioepaiolli 
tii legnamc,de quali neccrTariamenre bifogna feruirfcnc forto^ 
po(ki alla fudetta Artigliaria , acciò ucga à caualcartì talmente 
che la bocca di effa Artigliaria uenga a fcoprir l'inimico fenz* 
impedimento dei fopradetti parapetti,liquali uogliono efferal 
ti come di fopra hò detto più uolte, però neceffanamentc , che 
fian alti tanto, eh e«coprano ITiiiomo che non fia offefo dairini- J 
mica Arcobaggieria,mentre li foldati ftaranno giufo dc'fopri 
dettipaioli; Il quali uogliono effer farti lunghi alla rcculat* 
maggior che poffa far nn*Artiglieria,e larghi non troppo, ranto 
chefparata la fudetta A rtegliaria non calailèro giufo da detti 
paioli le fue Ruote, per caufa di qualche doffo niaì'agcuolc,con 
tutto ciòbaftarebbe effer largo dui piedi in circa, & lungo do- 
dici , ouer quindici piedi , & grosfi fopportabili alla grauità di 
ciafcheduna Artigliaria, peròs'hada mtendcre quando ftrifc 
bifogno di al2arfi,& sbaffarfi con lafopradetra Arteglieria pur 
conforme in fronte contrala nimka Artiglieria; quando effa li 
trouaad effer a caualliero pur inferior della noftra Arteglieria 
talmente alzarfì, e baffarfi con i fopradetti paioli per uigor di al 
quanti tacchi, ouer cugni di leg^iame, qual piu,qual meno grof 
fi un piede in circa fotropofti a i detti paioli, e fatti che follerò 
aqucftomodo,che ho fopradetto fi potrà effer afcofì , quantofi 
uogliadairinimica Arteglieria, & Arcobuggieria, però tenen- 
do rord ine delle fopradcttc ragioni . 

Cap. Queflevoftrc ragioni non fi ponnocofi facilmente comprai 
Qcr, tenzaaicBOo^/ìgutd difegnatiju 

Mi M4 
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ip^-- Ma IO uf dico,Capitano d'Artiglieria che a farlo uedcrc ivCci 
fctroiì comprenderebbe alquanto mcgliocli'io non ui parlo 
«in fcritto. 

Che lartì^lìcro fi dcue dilettar c curar (f imparar più cofe del- 
> la fua profijfione , 

E pertanto Ili dico,chequ5do vi piaceraandare allagucrra, 
chcuederetcli modidiucrfi di canimodar J Artiglierie per le 
iorodiffefe di campar la vita, cc]ue(lolidà caufadi sfoizarla 
Natura,perviadeirArte,cfarcó l'ingegno luimano deH'impof- 
iìbiJe, il posfibilciquafi voglio dire > che chi non farà (lato alU 
guerra,© vero vcdcra in effetto le fopradette ragie ni, non comr 
prcnder4 ciò che voglio inferire, benché fono d'ingcgnolì fpi- 
-riti,chedifcorrendocolfuo intelletto troueranno d'acutisrtr 
•me maniere di Ingegni mafsime nella Militar profesfione.e per 
tanto Capitano d'Artigliaria potremo di fcorrer có la noftraco 
nofccnza volgare, che pratticando alla giornata fi può appren- 
der, e pigliar buona prattica di Artigliero. . 
ip. Ben quelli che fono obligati allj loro Principi per ftip<r.ndio 
che hannOjdoucrebbono dilettarfi,cfl*endo là loro prot^^fione, 
c fpecialmente cflcndo obligati in tal carico , come di fopra 
hò detto. 

g. Sema dubbio , è come dite, tanto Te ne trouano radi che (i 
jdeleitano ; anzi uolete credere , che difputando l'altro giorno 
•con V no B oni bard icro, io 1 i d i ce ua, c h e pe r fu a d i fte fa fa ri afta* 
iàacglio TArtigliaria con le fue ruote alquanto più bafle cioè U 
Canna di eft'a Artigliane llcfTe dCauallier d'ogni fuo giiarnimé 
to,come di foprahò dettopiù voItc,clui mi rifpofefcnz'altro 
confìderar cheli-anno bciie guarnite, fecondo l'ordine dei fuoi 
;antichi,& che il prouerbio dice,chc non bifogna lafciar la lira- 
da uccchia per la nnoiia,perchefpenb gabbato fi ritroua;&: quc 
Ila fu la rifpofla che mi diede, all' bora conobbi che quel bonì- 
òardicro non fi delcttaua,& haueua opinione non buona:& per 
Vchiarirlo della fua opinion falfa, foggiunfi io,egJi disdi'. Aduni- 
gli moderni che hanno trouato , &: fatto l'Artigliaria che tira, 
con balle di ferro per batter muraglie non conueniua tarla per 
ria Inuention.di quella che trouarono gli antichi , cl>e tirauacó 
balia di pietra:à quello modjo,che ringnorau2a,e la negligenzji 
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fiirtcvgiial all'ingegno, & alla fiifficicnza deirhuomo? Ma la 
ti dico bombaraicro.chequanto fi va inuccchiando lecofedcl 
mondo,tanto più fi va rinoaando la inucntion , e fottigliando 
masfiniamente in cofc di guerra, per caufa di principi che vo- 
gliono mantener le fuoi ftati , c per tanto gì' ingcgnoft Ipirti; 
. uanno inucftigando con J intel]erto,rperando d clkr rimunera 
ti, delle lóro operationi , quafi volfi dire,bombardiero l'Amor 
yicn dairntilc . benché fono dei valorofi foldari, che vanno al- 
la gierra pcrdifl'enderliloro principi,&acquiftar honore : on- 
de ritrouàdofi in alcuna fatcione d i bacteria,di alcuna tortezza 
gli a-.iuicnc qualche incóuenicnte, che gli dà caufa di remediar 
à tal cofa,d! modo che pratticando alla guerra fi trouan molte 
forrigliezzc di ftrométi militari , anzi voglio dirti bombardie- 
ro che rìtronandomi al feruitio di San Giouanni di Malta, fo- 
pralefije galere, con le quali ritrouasfimo cinque cartoni In- 
• glefi ,e prch'eramo in Compagnia di fette Calie di Cicilia,con 
Ja fijafua Capitania , neconuiene combatter con li Bertoni 
-per caufa della fua Regina d'inghiterra, che tenera guerraco'l 
Kè di fpagna,c per tanto combatemmo con li Cannoni di Cor- 
iìaperbattcratondili fopradctti Bertoni, li quaU ne diedero 
molto à fare e alla chol fc hanno incurato di mainar il fuoTrin 
•rhetto degabbia,anzi ne ammazza ©alquanti deinofiri, & an 
-covnNipote delVjce Rè diCecilia cheera venuto à fpaflb fo- 
pra le Galere, per il quale lafciafsimo la Imprefa dei fopradctti 
Bertoni lnglefi;airhorahò veduto vnbombardiero il qualda- 
.ua il foco al Cannone di Corfia il qual era da cinquanta cinque 
jirc di balla di ferro,c cofi dandole il foco al detto Canonc.con 
vno ballonechehaucuailiMichio accefo incimadi eflb,& per 
hauer dato il fogo precifamente in mezzalaljmiera,il ftupino 
.^'ammorzò, & al fecondo tiro che dete il foco al detto Canno- 
.neli faltòilBaftone di mano, e andò bendue picche per aria 
in alto;e per tanto domando à voi bombardiero qual fù la cau- 
fa dal primo effetto che s'ammorzò la chorda. 
Cap*. Eugenio la caufa è quefta , che la detta chorda ò v^r (lupino 
leramal cotto,&anco fenza darli il foco la farebbe morta, pet- 
che bifogna bollirla in una caldara quattro bore, come le Don- 
ne fogliono far la bugada che buttano alquanta cenere di legna 
jne forte,e non facendo a quefto modo , mal buona farebbe la 

detta chorda i mantener U foco. 

Ter 
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far Jlupim^ buèno (la dar fuoco alla poluere: e come 

fi conofca, 

Eiig. Sò che il ftupin vuofefTer cotto con la ccnere,mà io r'inregnc 
ròdi far un'altro modo di ftupinobonisiimcfenza cucinarlo, 
ma bifogna metterli della calcina viua,che non fialtata bagna- 
ta,però s*ha da intender che il detto ftupino tìa pofto in vn Ar- 
nafb grande fecondo la quantità che fi ritroualTcjC però buttar- 
li della Copra detta calcina, àmodo che fi infala alcuna cofa, 
ma con maggior quantità di efla calcina, di modo che copra 
tutta la quantità dieOfachorda, & poi buttarli deiracquatalmé 
re, che la fopradetta chorda Uia afcofa tra le dette materie,tan 
to che bollendo per vinti quattro hore, per vigor della fopr»* 
detta calcina fenza fV>go farà bonisfima fatta, poi caualadaJ Co 
pradetto Arnafo , e mettila al fole , e al vento per fin che la fia »- 
{ciutta,airhora fi dimanderà ftupino da dar foco alla poluere: 
ma bifogna auertir che nó ftia,ne più, ne meno,per rifpetto che 
quando ferà (lato manco bollito , non farà la bronza ardente, 
cioè non fcotterà tanto quanto farà bollito , nel fopradeto tee 
inine:mà quando bollirà alquanto di più, faràattoacófumarfi 
bfufando alquanto più pretto, &fcotera manco di quelloch'è 
ftafattojcon il fopradetto modo,etermine.Mà|quandomifu^ 
fé domandato qual delli due farà migliore di accender il fo- 
co, io li direi ben, che quello che foffe più cotto faria meglio, (e 
ben fi confuma più fiupin del manco cotto,fia con la calcina vi 
ua, 6 fia bollito nel foco con la cenere,ma poi quella corda che 
farà con li fopradetti ordini fatta, farà migliore delle altre due 
efiendo manco,2k più cotto il eletto michio. 

Cap. Mi piace hauer faputo quefto modo di far ftupino , mahaue^ 
rei a caro,che m'infegnasiì a conofccr il buono dal cattiuo,qu2 
do è fatto lungo tempo, 

Eug» Quando voi volete fapcre fc Tè buono , s*accende un capo di 
cffo mipino,e che fia lungo un palmo,© poco più, e fc quello fa- 
ri la fua cenere bianca,e durerà brufandoun'hora farà buono; 
mafe per cafo farà la cenere alquanto negra farà mal cotto, efe 
non potrà brufciar un palmo all'hora farà cattiuisfimo,e quello 
che brufccrà alquanto più d'un palmo ferà troppo cotto , efari 
la Tua cenere alquanto più bianca del buono,& a guifa di quelle 

brafe 
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brafc di foco the fono di legname uerdc , ma il buoiio micthia 
farà come una brafa di legname forte,nia non troppo rccco,n>a 
co uerdc,qualì uoglio dire che'l ftupino non vuol tllcr ne trop- 
po^cpoco cotto . Si che hauete udito-couic li fa la corda diuc 
taf ftupmo per accender la polucre. 

^iiuerterj'^^e nel dar il fuoco alt artiglieria. 

Ma per tornar al noflro propofito quado qucirarriglicro dcl- 
leGalcre di Malta die fuoco al Canone di corfia che fi ammor- 
zò il llupino,io uoglio creder più preftojchel'habbiapiu preilo 
urtato nella zéziua della lumera>e rottoli il carbone ò puri a bta 
fa di e<fo rtupjno, e poi la vttolìta della poluere che fpirò per la 
Jumicra l'ha finito di fnior2ar,benchc mi lì potria dire che la fo 
pradetta vctoiìta efsédo có fi ama , faria atta più prcOo di acce 
dcrilfuoco,maio ui dicoch'ellèndo fubi tana fiamma, è più 
prcftoartaabrufciar, che in nnfubito accender il fuoco in al- 
tro che poluere ; ma poi andò quel Bombardiero a tornar a dar 
fuoco al fopradctto Canone, che gli faltò la zagaia di mano,ciò 
cilBallonc, io dico che Allato tardo di.tirar la mano in die- 
tro,! dar t«m podi fchoccar iltuono,nel qual tempo moftra 
la lumiera ogni fua forza fubitana ; onde fu caufa di kuarliU 
zagaia, e per tanto io Eugenio, prcfi un ftupino, & l'acccli di 
fuoco da tutti duoii capi, e daua foco con la mano fenzail 
baltonecon tutto che era uenturier fopra quelle Galere : onde 
fparasfimo undici canonatecontra quelli BettoniJnglelì, pe- 
rò non faccsfimo alcun profitto,anzi loro ne ammazzato un Ni 
pore4Ìcl Vice He di Cicilia, come di fopra hò detto , Ja qual 
|Tìort<^ dcttelauiraamoltiperrifpetto chefciaslìmo indrcdq 
con le galere leuandolx da taliraprefa. All'hora Capitani© ho 
ucdnto inefcar r Artigliarla con polucre ingranita da cinque 
affo e allò , & empiuaxioiJ buco della lumiera, fenza cacciarli 
ftilOjCÓintention che il grano ftando folleuato farà atto di bru 
Iciar con preftczza , c accender la carica , c maadando fuora il 
tuono di fubitonaa in aere, quando la detta Lumiera fe li da- 
va il fiioco,ftaiia fuppiando alquanto con tutto che era poluc- 
rc^a cinque a(Ìb e allo, nondimeno quando alla detta lumiera 
Jchauestìno cacciato il ftilo per farli rimaner un pettufo tra il 
f oluccxno delia lumiera iocfcat^ > fcnza dubbio hauerebb^ 

fchoo 
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/choccatocon maggior fortc?za,chc già fappiamo percofacet 
tachc incfcado con polucrazzo da quattro afl'o,cai]o fcnza cac 
ciarlili (Ilio nella liimierajfenza dubbio darebbe tempo al ne- 
mico di faluarfi ritirandofi drcdo a qualche parapetto talmen- 
te Ilaria Auppiando accefa che fufTe lapoluere della iniiefcata 
lumiera. 

^uucrtcvx^pcr fcaricar dritto egìtiUo t Artiglierie in 
yjfccHi di Mare . 

Di modo che fcnza dubbio alcuno quando un Bombardiere 
farà con qualche Vafcello in mare, e che fé gli prefcnprà occa- 
fionc di combatter ,ogni volta che fparerà la Tua Artiglieria i» 
efcatacon poluere da quattro aflb, e aflo , fenza dubbio alcuno 
andari fallace ogni Tuo tiro, mérrenó adopererai! Tuo ftilonel 
la inefcata lumiera j e Te pur faccOc qualche tiro di fattion^/aJ 
ria forte , & accidente, e non fufHcientia , ne arte del Bombar- 
diero:oltra che bifogna tor auanraggìo, quando fi tira in alcu-* 
ho Vafcello, per rifpetto del trauagliofo mare, che fa andarli ti 
ri alti,e basii, e cofticri tolendo ogni difegno a'Bombardieri.'B 
per tanto bifogna che i Bombardieri di Vafelli in mare fianò 
molto prattichi d'inefcar,etorrauanraggio di mira al nimico 
Vafcllo,fe vuole chc'l colpo fiacó arte di molta fattione, perché 
hò uiOo fefperienza , oltre che m*e ftato detto da molti Bom- 
bardieri,che nauigandogli fumo tirate delle Canonatc paffan- 
do alcune fortezze nemiche: onde più uolte andauano ferir in 
mare per poppe delli VafTclli loro, e qucfto per rifpetto, che li 
Bombardieri erano mal prattichi, e non toleuanorauantaggiò 
di darli il fuoco,cdi accender la lumiera che potcffcfchoccar il 
tuòno fpingendo la balla di auantaggio. 

Cap. Eugenio in uerità hanno poco giudicio quelli marinari ché 
nanno a prosHmatH alle fortezze nemiche, quando ponacfac 
di manco . * 

Eug. Io credo che noi fappiamo tal ragione, e Tappiamo ancora » 
che chi nauiga in mare,uicn*aftretto dalla fortuna in modo,chè 
gli connien far diucrfo camino al fuo difegoo,fe ben e uero chè 
li Vaffelli armati fi arrifchiano pafl'aralcun luoco effcndo cana 
Icpercoftimisfion del fuo Principe,comc fono in molti luochi 
anzi nelle fortezze di Cotiìi , e 4i Lcuante^, hanno una Colobi 

na 
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nada tftfnfa,Inngadi cannaalquato in forma con fntention di- 
tcncrguardato un Tuo canale,dà Gòrfari nimicij il quale canale 
con fina con rinimico,efi troiiaacffcr di diametro pafla fci mi 
lia di larghezzajdallafndetta fortezza inefpughabilc , che Id- 
dio la conferai nel (laro che fi ritroua per la fiia Serenisfiiiia Re 
publica , che fi può ben chiamar colónna della Chriftiana gen- 
te/in effa Fortezza io dico d'hauer uiilo la fopradetra Colobri 
na,la quale fi dice li arriua (ci millia pafTa , cofa che mi pare im- 
posfibile . giudicando che quelli cliannotrouatafadtrermi- 
nata lunghezza deirArtigliaria, non hanno dichiarato il mo- 
do. E per tanto fto confidcrando come fi porri a formar un'- 
Artiglieria fmifurata , d'arriuar quel più diametro d ogn'al- 
tra forte d'Artiglieriai c cofi pcnfando io direi , che una canna 
d'Artiglieria,quando la fi faccfl'e di bocca larga, nonpoffocre 
der che la faccfle gran paffada,Con tutro che la fuffe lunga fmifu 
ratamente per la troppo capacità di aria , ma uoglio più tofio 
creder che quando la folfe di bocca ftretta a pefo di vinti lire di 
balla , ma lunga fmifurata di cannale ricca di metallo, e poi ti- 
rando balla di piombo cop tanta quantità di poluere, come pe- 
(àffe la fopradctta ballala quello modo faccndOj io credo che fft 
ccflc una gtan pafiata. 

Came fi patria far proua d'una Artiglierìa di maggior 
pacata deW altre. 

Cip* Eugenio hauete molto difcorfo con Tintellet^o uodro, tna Io 
credo che tirando con balla di ferro facefle maggior pafiata » à 
tanto hauerei a caro di faper come fi potria far una tal proua di 
Artiglieria per uedcrc la pafTata che potria far maggior dell'al- 
tra forte di Artiglieria, 

Eug. Capitano di Artiglieria fi potria farquando foffe confentìca 
te il noftro Principe alli noftri appetiti : pur io credo che innari 
zi,che fosfimo uenuti in quefio mondo , haueranno fatto fimil 
proue,che dir ui uoglio, quando s'haueffe a formar una fmifu- 
ratisfima Artiglieria, di lunghezza molta, bifognarebbe farla 
ancora molto ricca di metallo, acciò nel fpararla non fi piegaf- 
re,ò torce{fe,per tanta fualonghczza, mache tirafie di grandez 
2a,e grofezza una balla di uinti , ò di trenta, & cofi fatta che fuf 
fé tarArtiglieria caricata con doppia poluere di quello pefala 
fu4 baiU di PÌQmbo;Poi darli il fuocQ <ÙU elcuation di tre poa 
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ri di fquara coi>rbalIa di piombo, & poi tornar a caricar la detta 
Artiglieria , con balla di ferro , & con due uoltc tanta poliiere,^ 
chepefala balla, & a quel modo lluedcria qual £aria mageior 
panatale fé quell* Artiglieria facell'c manco palfata dell' ordina; 
lia^bifognarebbe fcurtarla un palmo a la uolta, e fminucndo an 
cor la poluere di mano in mano , per fino che fi trouafTe 
la Tua terminata mifuratfegando di eHb Cànone coti 
mutation di poluere hna, e groHa talmente cHq 
. - il potria trouar con tal' arte , la ragione 
di far l'Artiglieria à giuila mifura, 
però tirando Tempre a tre ponti 
di fquara folleuata inaria> 
acciò polla la balla 
molèrar giufto 
il fuo v^ag 
gio> 

Il finedclt d^iunta altSjamina di 
l^cnctia • 
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DISCORSO 

INTORNO 

ALLE FORTEZZE: 

i 

DI EVGENIO C ENT 1 LINI. 

Nel quale fi confiderà con qual ingegnose per 
qual via fi pofla far vna Fortezza, 
inefpugnabile. 

Con lifuoi dtffegni e figure necejfarie alla fua intclligcn:^a. 
CON PRIVILEGIO, 




IN VENETI A. M. D.XCir 
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D I S C O R S O 

SOPRA LE 

FORTEZ ZE. 

INTERLOCVTORI, 

Eugenio, & Capitan Maria Ingegnicro . 

Eug. ^/T^ìil^^È^ APITANO Marin Ingegnicro vorrei fapcr» 
^^/^^^^^ che qualità debbia haucrvna fortezza >chcfia 
SfnwSaV^ inefpugnabile al tempo prcfcnte. 

Cap. tVA\2|fAJ|r^ Eugenio per certo non faprci rirolutamcnte 
^^^^mM^ rcfponderejperrirpettochcrhuomo haueta'- 
^^^^$5:^^f mente afTottigliato l'ingegno, chea fatica fa- 
prci dire^che li baloardi vogliano eifere eminenti con le mura- 
gliealquato in fcarpa & manco acuti,che (la posfibile,oItra che 
Vogliano gli fianchi e(fer reali cioè a badanza allArtigliaria » 
che gli fa bifogno, ma afcofi quanto fi può dalla campagna cioè 
tJ fito di fuora via di tal fortezza,& poi le colobrinc vogliano cf 
icrc alquanto più lunghe che non è la facciata di ciafcuno ba« 
Ioardo cioè da fianco à fianco poltra poi che vogliano efferelc 
fofl'e {Profonde mentre che non fi troua il viuo fallo, & di hone- 
Aalarghe2za> con vna conetta in mezzo « oltra poi la muraglia 
cieila fora fcarpa voi effer fatta a fecco fenza calzina ò nero mal- 
ta con vna banchetta di fopra via:& poi fecondo il fito di fuora 
tia di tal fortezza bifognarcbbecaualieri a baflanza :&tutti li 
parapetti vogliano effer in barbagrosfi refiftenti alla violente 
balla di ciafcadunà Artigliaria, con le fue piazze à liuello,ò ve 
ro pendenti in fcarpa conformi al fito in contro di fiiora via di 
tal fortezza>Con molte altre particularità di fortificatione,deI-- 
le qual vi detò di punto in punto ogni fua ragione con quel mi 
glior modo che fari posfibilc* 

Eog. Capitan Marin alla prima ragiOne,che m*hauete data di for 
tificatione djcefle, che li baloardi vogliano cfferc eminenti > Se 

|>erqualcau4noQdi€cAc «he ancorale coltrine vogliano edc* 
• '"^ re 
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re eminente come libaloardi, le ilette coltrine fcjueno'cof 
le Tue muraglie m torno comeprinvidifcra di-fal fortczzii» 

Cap. Hugcnio non dico che ancora elfe coltrine non vogliano effe 
re eminente , màpcreffere alquanto mcolfate , fiì con difefa di 
duoi fianchi, per tanto dico chctjnando le dette coltrine Fufsi- 
no minate, buttate in aria, faranno con tutto ciò alquanto pia 
ficure,chc fe fuffebuttato in aria alcuno baloardo, per rifpctto, 
chelibaloardi fono di Fcfì da vn 6anco folo perogni fuai"accia| 
ta ; ojtra poi che il dettò Ranco a terra che fuffc il baloai'do fa- 
ria fcoperto dalla campagna ò uerofito di tal . fortezza, ftan do 
di fuora via.ondeTariaattoad imboccar, & fiaualcarcgni Tua 
Artigliaria al detto fianco Icuandogli ogni Tua dit'cfa ;onde!c 
coltrine nò lànno quelli tali cfFettF,anzi farebbono li detti fian- 3 
chiafcolì, come fe non Fuifmoaterra Icdettocoltrioej lequa| 
coltrine lì poflTonoaccommodarcohritjraie ina|zandoC cótcr 
rafie legnami & altre marcric rclìftcnti alla violente balla di "«.O 
■ciafcaduni. Artigliarìa. ; ^. .1^1 

Eug. Capitano Marin fono bone le noAreragsoni , fii per tanto vo 
glioche feguitiamo di mano in mano le altre ragioni fopradct 
ce, cioè perqual caufa vogliano eilcr le muraglie alqnantoiin 
fcarpa,fic manco acuti al pofsibi le li fopradcttibaloardi. ' 

Cap. Eugenio tu fai pur, che quanto più faranno le muraglie m (ci? 
pa,tato faranno più atteàfultentarli terra picntion li faioi para 
petti, quando quelle talmurag-lic farannoabbatinte dall'Arti^ 
gliariejoltra che le balle darian di sbiaffo quando l'inimico fuf 
fe inferiore,facendo pochisfimo frutto, quàdo la fcarpa dal eoe 
done in fufo fulfe incamidata di muro ; olttapoi , che quanto 
faranno manco acuti li baloardi haueranno maggior corpo re^ 
(ìftcnte, & anco maggior piazza , onde potranno accommodaf 
le fue Artigliarie con li fiioi parapetti grofsi rcfiOenti aira'uiolé 
te balla di ciafcaduna Artigliaria:&' cheli detti parapetti fiano 
fatti in barba ò uero in fcarpa di fuorauiaalri tanto, chepofla«» 
no giocar le fue Artigliarie di fopra uia de ditti parapetti A* fco 
prano tutta la campagna© uero fito di fuora via di tal fortezza; 
oltra poi ch'io à\%)\ che li fianchi vogliano efl'cr realì>qualì vo- I 
gliodire a baflanza alle Artiglierie che li fa bifogno,& nó fulVe- 
no fcoperri di fnora uia di elfa fortezza , come di fopra hò det* 
to: oltra che ui hò detto che le foffc vogliono elTerprofondcfic 
^uaiuopiu profonde faranno^tanto più if efoitempo^ U mortf 

i*: da- 
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aarannoairinimico volendo terra picnarJa , & anco diTsi , che 
Ja conetta ua Fatta per non cfleriJ viuo fallo , acciò fé l'inimi- 
co volcffe far vnacaua talmente fotto il terreno per venir preci 
famente fotto le fundamcnta della muraglia, & facefle vna mi- 
na per buttarla in aria; onde per caufa della detta concerà farà- 
nofcoperti di tal caiia onero mina : vi difsi poiché le folle vo- 
gliono cffer di honcUa larghezza per caii fa, che quando fu flenp 
troppo larghe faciimcte gii inimici verrebbonopcifamcntc fo 
prale dette mura dielfa cótrafofl'acó le fucArtigIiarie,&potria 
no battere comodamctcj onde fe fatano d'vna certa larghezza 
terminata, che fìao le mura d effa folfa fatte séza calcina cioè 
malta,& che gli inimici voledcro forar le dette mura della fora 
fcarpa per ellcr afcofi con le fue Artigliarie da quelli , che llan - 
no Iplrandoarchibugiatc dalli fopradetti baloardi,& coltrine, 
fi che volendo forarle dette mura perfarbombardierealli Tuoi 
cannoni, malamente le potranno accomodar per elfer fenza cai 
Cina ò vero malta: ma poniamo per rigura , che con artiricio ha 
Ucdero accomodate le cannoniere, de cofi tirando con la fua 
Artigliàfia anderian cadendo le pietre di mano in mano della 
fora fcarpa, doue fulfer fatto le cannoniere talmentc,che in po- 
chi colpi non potriano rifpararle fue Artigliarie ; olrra poiché 
per la Itrettezza di detta fofla daria caufa, che l'Artigliaria non 
potria batte-e dal cotdone infufo, & con tutto che battcfsino, 
le loro balle anderebbcno tanto disbiaflb,che fariano di po- 
co frutto : onde li conucncria battere dal cordone in giufo cioè 
àmezzo il baloardo, & cofi battendo le balle potriano per effer 
tirate tanto alla curta, ribattere le mura della fora fcarpa , & of7 
fender dalla parte, che vien tirate , oltra le fcaglie dell'una, & 
1 altra muraglia, ch'ancora elfe offendcrian li circondanti pur 
calla medclìma banda ciòè di fora, doue vengono fparatc 1^ 
Artigliarie : oltra che il battere fe non dal cordone in giufo nel- 
la muraglia d'un baloardo farà poco frutto , fe ben fari di gran 
violenza per rifpctto, che troua corpo grane, il qual non fareb- 
be come farebbe battendo dal cordone infufo maggioreffet- 
to, quando non fiXfe muraglia fe non di terra pieni li parapet- 
ti : perche quando hauefsinò vna cawilìa di muro , ncccfl'atia-» 
mente vogliono efler molto iji fcarpa , onde battendo la balla 
darebbe di troppo sbiallb, & non faria nulla , come di fopra ho 
detto, & per CiiQtu li può cognpfccrc, ghc k folfc non vogliano 
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ciTer troppo larghe ;bencke fono più arte i effer empiute cioè 
terra picnate ; 5c per tanto biTogna cleggerfi vna terminaticne 
fecondo il (ito, che haueifc da pofsicdere Pinimico: fi che tu 
hai intefo Eugenio le particolarità delle difefe di alcuna For- 
tezza . 

Capitanio Marin mi pare che hauete detto ancora , che fo- 
pra la muraglia della fora fcarpa vuol e(Ter fatta vna banchetta i 
oltrachedicefte, chele fortezze vogliano hauer caualieri i ba 
ftanza con li parapetti grofsi tefiftenti alla violente balla di ciaf 
caduna Artigliaria» & di tanto Ce vi piace datemi alcuna infor« 
matione. 

* Eugenio tu fai purché delle uolte fono mandati alquanti fol 
dati, quando danno affediati Sai campo , fuora di tal fortezza 
per fcaramucciar con gli nimici j onde li viene dato Ja calca , c 
perii troppo fuperchio, è di neceffo, e bifogna che fi faluino 
dentro la fortezza, fe tempo haueranno , perche le più volte fi 
trouano ferrate le porte, & per tanto li fanno la banchetta difo 
pra via à la fora fcarpa, accio che li detti foldati fi pofl'ano riti- 
rar fparandoarchibugiateperdifenderfi megIio,cheponno; o! 
tra l'aiuto di quelli, che ftanno fparando archibugiatc fopra le 
mura di elTa fortezza, ?c per tanto vengono fatte le fopradeite 
banchettc : oltra che al tempo , che gli nimici voranno terra 
pienar la folla , la fudetta banchetta diuide il paflb, che non 
ponno buttar la terra prccifamcnte in fofi'a; onde fono sforzati 
buttar il terreno ftando fopra la banchetta, di modo che iva 
tratto s'empifce di terra quel tanto fpatio, che contiene la ban 
chetta; onde riman alquato in fcarpa la terra moffa; per la qual 
cofa dal |ìora impoi, faranno molti , che anderanno nella fo(Ta 
col capo in giufo rotolando inficmecon la terra per caufa, che 
fta pendente in fcarpa come io difsi, & cofi neceffariamentc Ce 
non vogliono andar tutti col capo ingiù nella foffa; faranno 
vna motta di terra fuperchiando le mura della banchetta diso- 
pra di modo,chegli diuide il pefo che non potranno cofi facil- 
mente terra pienar la fofl'a , ò veramente peri far vn traucrfo , & 
diuider l'Artigliaria dalli fianchi , che pofiano fignorcggiar v» 
na parte della detta foffa, onde la fopradetta banchetta gli di* 
uide molto come di fopra io difsi, & pertanto ficonofcc, che è 
di molto giouamento con pochifsimafpefa la fopranominata 
panchetta; Siche hftucuvditofugeiugi^fopr^dcuc foifcco 
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quante particufarità fono fatte , oltra poi , che io difsi di caua- 
Ireria baftanzu per rifpettOjehc alcune fortezze ouero Città 
>ianno iKìto di hiora via con alcuna collina ò vero monte di 
modo, che il nimico fi trouarcbbe a caualieco delli baloardi di 
^fl'a Citta, ouero fortezza , & cofi facilmente potranno battere 
con le fue Artigliarielcuandoogni difcfaalla rudcttaCitta,o- 
ncro fortezza: & cofi haucndo ancora cfla fortezza caualieri al- 
Tincótroli potrà rcdere rifpofiaper tenerlo^ tedio: perla qual 
cofa iv>n potranno battere alcuno baloardo,per rifpetto.chc fa 
t'und /coperte le fue Artigliarie dalli fopradetti caualieri , eli 
modo che non potrà far nulla faitione, fe il nimico di fora acca, 
paro non faccfle te fue canoniere ouero gabioni , li quali faria- 
néatti iimboccharfpefsifsime voIteleTue Artigliarie fcaual- 
candol),^ leiiandogli ogni difefa per rifpetto , che tal canno- 
niere fariano vn dac fcgno alPinimico, che pofi^^cdcre douc li 
bombardièri con leìoro Arrigliariepì^flano mettere a fcgno,& 
per tanfo non mi piace j & vi dico che flanno meglio li fopra- 
4cttf parapetti in barba cioè in fcarpa , li quali faranno atti di 
poter mutar loco con le fue Artigliaric;ondc il nimico darà ar 
]^ettando , de peufando douc debbia mettere a fegno ; onde fe 
iarà più deliro il bombardieu^ con il parapetto in barba cioè 
in fcarpa,potrà per quel tanto tempo, che ftarà il nimico bom<« 
bardiero di mettere a fegno la fuaAttigliaria, di caricarla lui» 
& (pararla più prc(lo,che non faràrinimico,con tutto,che il ni 
inicohauehauuto più tempo afpettando lui, ma per lafudetta 
canoniera, laqualc fenza altro penfando fi può mettete a fegno 
(olla fopradetta Artigiiaria, & fare colpi fruttini j laqualcofa 
non potrà far Tinimico, che tira alla ArtigJiaria,che iìa concia 
con il parapetto in barba cioè in fcarpa, & fe faccfiealcun tiro 
fruttino faria vna forte per rifpetto, che non può far altro effet- 
to fe non andaffe prccifamcnte in bocca deirArtigliaria nirni* 
(:a,ouer in qualche ruota della fudctta Artigliaria,del refio an* 
fieria fallace per ogni fuo tiro,métre nó farà a caualiero il nimi 
£0: fiche hauetevdito Eugenio quanto (bno d- importanza li 
parapcttijche fono fatti in barba cioè pendenti in fcarpa, perle 
fopradette ragioni difputate . 
Eug.<^ CapitanioMarin per certo mi par alquanto fcuralavofirara 
£Ìone,oltra che haucte detto, che li fopradetti parapetti bifo-i 
^Uéuetplp^ c(lìprjr<>.(si r^iìA^nti ^JU \ÌQkaub^ìi. di ciafcadu* 
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lu ArcigharM,^»: Ji ranco vorrei f^p^»"^»^^ Uu ragion^. 
\ Eugenio nial atro firia a darui ragione G: non vi do in dele-' 

goo vnapianudi Fortezza, & trattar fopra di cfTa, per il qual di 

fcgno farò alquanto meglio intefo . 
r. Per certo Capitanio Marin mi Farcftc fcniitio quanto prim* 

adarmi qualche infurmationc delle fupradette ragioni. 
. Eugenio cccoui dnoi baloardi difcguiati, li quali fono di v- 




na il\efragrandcz2a,& larghezza fecondo appare in dif^gncpc 
rò fi ha da intendcre,che la fua difefa (ìa fatta con le fopradetrc 
ragioni, cioè li parapetti grofsi r«fiilenti alla violente balla di 
ciafcaduna Artigliariacon li baloardi eminenti, & le muraglie 
alquanto in fcarpa,& la folfa profonda di honefla larghezza có 
Icaltrcparticolaritifopradctte, ma perche io difsi delle foflfe 
profonde quanto iì può della qual profondita nccenkriamenre 
' bifognarebbe farlemuradclli baloardi, & di ognicoltrina,cd 
ciucile della fora fcarpa della ifteffa altezza di dena tbflà, oltra 
Je fondamenta alquàto più afcofa cioè profotida, di modo che 
torneria grandifsima (^lefa al fuo Prencipcper tanto bifogna te 
«erfi alle cofe di mezzo , mafsimc , chelaconetta vien fatta fc 
non pcrdifcoprir le mine alle fofle, che non fono profonde, no 
rflendo le fondamenta fabricate fopra ilviuo faflb: Ar per tanto 
bifognacleggerfivna terminata altezza, come ho viftoio in 
molte fortezze , le cui mura quafi tutte eran d'viìa iftefla alrez- 
ra,ma molto differenti di lunghezza li baloardi Vmìo dairal- 
tro,& anco le fue coltrine; & qu^fta inegualità fi ha da com- 
prendere, che uiene dalla diuerfitàdelli fiti,chcritrouano fuo 
ra aia di tal fortezza, per la qnal cofa ui disfi anco pio nolre che 
«crroccafiofK diialiritibifogiufar causUlicria baltanza,mi 

1?« 
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pcrhorauihò difegnata una fronte di diioi baloardi,con una 
cóltrina,pcril quaJ difegno potrete comprendere qual'c la fof 
fa , & qual c ia Genetta , & quale la banchetta , & qual e la fora 
fcarpa, &: quali fono li ianch!,& quali fono lirccchioni: &: qui 
dohaurétc cóprcfola particuJarità dclii diaerf? nomi , uifarò 
uedcrc ima feconda h'gtira della iflenaqiul:rà,ai' grandc2za,per 
laqaal feconda Hgura vederctte la fua limitata ragio4ic di ognè 
groflb muro cioè le fucfondaméta >& ogni larghezza della fu* 




larghezza dognj pi 
Artiglierie fopra d ogni Baloardo, &: Colcrinacon la groffczzi 

^ la da s-pieai 




deiii fuoi parapetti,^ anco la grofsezza delh* rccchioni, oltra la 
largheza della bacherta foprafatta alla fora fcarpa, có quara par 
ticularragionesó fatte le fopradette fabriche d'una fimile difc 
gnata /ìgura,béche no fi (anno ordinariamcte có leiftcffe ragio 
ni p rifpetto de'fìti.come di fopra hò detto più uoIre;ma ponia 
mo,chela fecóda figura difegnata fia uguale alla prima,& Ha c- 
dificata in vna capagna di fpatio egualc,ql tato diametro,che ti 
rado có ogni Artiglieria nópo/Taarriuar la fua balla alcumóre» 
di faffojcioc pietra uiua,alla qual guifa fi troua la città di Lucha 
cofi poniamo che la foprafcritta figura difegnata cita che fuf 
fccó le fue mura attorno attorno,& no fufl'e fudata fopra la pie- 
tra uiua,ma folo fopra'l terreno cioè palude alle quali fùdamcta 
recefsariamétc ui fino le fue palificate a lugo , a liigo quel tato 
diametro,chehànodacótenerle mura di talfabrica, mètrenó 
fi troucrà il terreno più che duri$fimo:li quali pali voglion effer 
gto$fi,ac gtàdi ariquiacionc dei terreno duro,ò molle, & p tato 

O » in 



'io8 D I S C O R S ' O 

in alcune parti vogliono li fopradecti pali lughidodici,oucr^% 
dici piedi grosfi un piede piu,& meno in circa , douc fi troua il 
terreno molle : per che fc farà il tcrcnno alquanto duro,baftarà 
TcijOucro otto piedi di palo, & di grofl'czza un mexzo piede in*- 
circa,ma per concluder iJ noliro ragionamento di tali pali, uo- 
glion elTcrcome io disfi di fopraa riquifitione del terreno grart 
di,& grosfi,qual più qual meno , & rpcfisfimi,chc uno quali tóc 
chi l'altro, cofi uengono cacciati a Forza di batti pali,& macV 
chine tal mente , chcuanno afcofi tutto nel terreno con fpe^ 
fisfimi tresfi dell iilefso legname , il qual legname fari roue** 
re , & elici :& conciati , che faranno a quello modo, gli fiafi 
fatte le fundamenta fopra uia Ja qual fundamenta fari ck 
grofsezza largha piedi dieci , mentre uorrai , che le dette mu- 
ra fian dicci pafsa di altezza con un piede di fcarpa ^er Ogni 
pafso di fuora uia di tal muraglia , in modo , che uerriala Tua 
cima a elTer nulla di grolTezza, mentre la fu (Te di dentrouia fabri 
cataapiomboimadidiecepalTa , che (?troua di altezza la dit- 
ta muraglia , uoglion eHer almeno duoi pafla afcofc le funda \ 
méta fotto il terreno,cheuerrebbea efl'crquel tanto, che fi può \ 
veder con rocchio otto palTa di altczza,doue uapoflo il cordo 
he del muro di ciafcadurta baloardo, de daf ditto cordone in fu ^ 

Ì'oCi{2idi terreno una muraglia molto in fcar|>a , atta 2t ritener 
1 tcrrcno,qiiando la uien battuta dairArtigliaria,la quaJ fcarpa 
fari cinque piedi per paffo tanto df altezza, quanto di sbiaflb, 
& finifce di altezza infieme col parapetto > il qual parapetto uié 
fatto d'alcuni quindici piedi gro{fo,& d'alcuni uinti,& d'alcuni 
di vinticinque,& trenta piedi, più , & manco in circa fecondo 
ta qualità delli terreni Cper«he fono delle terrc,chc daranno fa! 
de alla uiolente balla d'una Artigliarla ) trenta cinque,qiraran- 
ta piedi grosfi per caafa , che il terreno non può far corpo uni-^ 
to infieme: ma quelle terre che faranno corpo duro refiftenté 
alla uiolente balla.mentrc faranno battute,^ lliuate,buttando 
gli dell'acqua fari corpo potente unito infieme, ma fari alquati 
to meglio la creta,dellaqual fnatcria fi potrà far li fuoi paraj»ctti 
di uinti piedi grosfi refi(\enti a ogni uiolente balla di ciafcadu 
na Artiglieria : oltre che nonni fi troua fasfi in tal creta da of-* 
fender la gente al tempo , che fono battuti da le Artigliaria ne-» 
iniche,& per beneficio,che non lafsa l'acqua trapanar, la qual 
cofadifcnde^chc Qoa crepino le muu daU'«iC^uapioi)ana , pcC 



Vli€g1*altri terreni fi bombano di acqua talmente , che le mura 
fanno alcune crepàture,& per tanto gl'ingegnicri li fanno alca- 
feiXperon!,cfoc catene attaccate con la ilTeframuragliajeffcndo 
ancora csfi di muro per fortezza di tal fabrica,lùghi duoi pafla, 
in circa,^ di Eroifezza un padb fecódo ucdi in iìgura disegnati 




li quali fono diflanti Punodairaltro dieci piedi,&que{li fi far.4 
ho per tenerle mura falde , che non poffano crepar comedi fo^ 
prahò detto, & per tal occafione fi fanno ancor li fcolatoriac- 
tiò pofTano le acque sborar,& per certo fono di molto giouame 
to tali pertugi, fiche haucte udito Eugenio quante materie Ci 
DOgliano in una tal fabrica, ma alquanto più l'una dell'altra fa- 
fi di molta fpefa,pcr la incomodità delle tcrrc,&fasfi, & calzi- 
fia,per le qual cofe non può far l'uno fcnza l'altro, 
g. Capitano Marin, quefta è una ragion troppo chiara, che una 
rtiaterianon può far fenza l'altra in tal fabrica: per tanto fi fuol 
dire che duro con duro non fa mai buon muro : ma ui prego Ca 
pitano Marin ditemi un'altra forte di fortificatione, finito che 
haucremo le particular ragioni fopra dette di tal fabriche. 

Eugenio fe io uolesfi ad una ad una dichiararui le diuerfe ra 
gioni in nìateria di metter in difcfa alcuna fortezza, uiteneria 
troppo a tedio, masfime per le diuerfiti delli fiti,li quali non cf 
fendo alla ptefenza^mal'atte fono Io ragioni a dechiararui, noa 
dimeno ni Farò ucdcre con Iciftefse mifure fopra dette un'altro 
modo di fortificatione, laqual ueniria a cinger un gran fito,qua 
do non uolesfimofarli baloardi troppo acuti,ò nero chebifo-- 
gnarebbe,che ilfito fufse una parte corri fpon dente in mare , & 
quando cofi fufse fi potria commodamente far tal fabrica,cioc 
ia tal modo di difefa, fecpoig appare nella terza figura diTcgiia^ 
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ta,dc cccoui Eugenio Sfacciata di tal forreiza iu figura difcgrta 
ta có molta d ifcfa più de l'altra percaufatbc u hanno più fiachi 
da edcf guar dau,& direfa la Tua foOa » ^ epa ogni Tua muraglia 




& per tanto io dico,chc c di maggior difcfa per caufa, che j^uò 
adoperar maggior quantità di Artcglicric al tempo che li tiinii 
ci uoranno affalirlc Tue mura per ributtarle a baffo con il fre^^c 
lardelli Tuoi tiri: & con tanta difefa Eugenio ui farà ucdicre un 
altro modo di fortificatone métrc il fito fari con uno capo cor 
rifpondctc in mare,© ueraméte fuffe di gran diametro,ilqual fi- 
to fuiTe a balla za a cingerlo intorno intorno có tal difefa.come 
appare in difcgnoinella qual fabrica fi fpédcria vn tcfoiorma uc 
la ho difcgnata per caufa che di fopra ho detta , &: anco per ha- 
lècr villa U fabrica che fece farla llluftrifs. Signoria di Venetia 
con mcz20,& di fegno del Signor Ferrante Vitelli , ilqualc fece 
Ynafimile piatta formaalla fabrica di Corfu, come moftra la fi- 
gura del nortro libretto,ma con diucrfi baloardi, cioè erano, & 
fono di inegual forma arequifitione del fito difuoraviadital 
fortezza.per caufa, che vn baloardo (la poco difcofto dal mare, 
*:raIcrofti vicino àvn monte, & pertanto fono in eguali :ma 

10 per hauermi eletto il fito di fpatio eguale ho voluto fare an- 
co nella mia figura difegnata li baloardi di vna iftefl'a forma , & 
di ma ifte{ra grandezza con non troppa acutezza,come appare 

11 fotto fcfitto difegno con ogni fuadifcfa dalli fianchi cioè 11 
haac da incendere,che in ogni fianco da baflb via la fua piazza 
^orcficr larga per ogniverfo vinticinque piedi, & li rccchioni 
voglion cfl'er grosfi dicci pafia,& la folla farà nel più ftrctto. 1 5. 
pafra,& laconetta fata di larghezza.cinque pafla,& labanchct- 
ta,chc va fopra uia la muraglia della fora fcarpa voi efier larga, 
due palla in circa,6c alto il fuo parapetto tanto che li foldati pof 

fano 
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Uno fparar le Archibugiate commodamenre al tempo che per 
caufa deli nimici hauesfino fatta ritirata,coiiic di fopra hò dct 
to: & poi li parapetti di ciafcaduno ba!oardo,& ciafcaduna coi 
trina con quello della piatta forma voglionefleralti tanto che 
1^ Tue Artigliarle poffan giocar comodaméte di fopra uia di ta- 
li parapetti, fcoprendo tutta la campagna, & fito di fuora via di 
tdl fortczza,fcn7à impedimento di cslì parapetti, liquali faran- 
no di mifura alti piedi tre fatti grosfi in barba, comedi fopra 
hò dcrto ogni fua ragione: ma l'importanzia e di difenderfi dai 
li nimici con diuerit modi al tcpo,che tal fortezze fufsino coni 
batturccon TArtigliaric . pcrlaqualcofamiconuienedirui co- 
me fi debbono difendere cioè che operatione faràTAartiglia- 
ria d'ogni facciata di baloardi , e d'ogni coltrina con ogni fuo 
fianco,con laquanritd dell'Artigliane che gli fa bifogno:per la 
qiialcofasforerommi dirui ogni fua ragione di punto in puli- 
to con due fequenti figure della iftefTa forma difignatc perdi- 
fcerner meglio ogni particulariti delle noftre ragioni . 

Eugenio la fotto fcritta figura vi hò difegnato de i baloardi, 
& una piattaforma con due coltrine precifamcntc con ogni 
grandezza , & ogni difefa fcqucnte all'altra difcgnata fortezza 
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perlaqnal cofa fono li baloardi gradi davn capo airalfrocìoò 
dalli rccchioni in lìno alla fronte acuta palTa cinqiiacracinque» 
&c le coltrine laranno paffa fciranra ciarcaduna,& la piatta for- 
ma fari ancora etfa grande paifa fclfanta llante alle fuc fondanìé 
ta, ma per la fcarpa.chc vien ftringendolì,& per cau fa ancora di 
parapetti che vcnercbbon à taran"aimaco piaz2a,di modo,che 
nò farian li baloardi di piazza paH'a trétacinque poco pin, nella 
qual piazza vi fi potrà acommodarin ciafcaduno baloardofeÀ 
cannoni da cinquanta, & tra csfi cannoni bifognarebbe tener 
da rifpetto vna colobrina da quaranta da tirar in campagna al- 
la lunga con quattro falconetti da libre due baila di ferro per ti 
rarcon facchetti empiuti di ballctte di piombo commodando 
tra cslì cannoni ia detta Artigliarla min!ita,i?^ poi in fu la piatta 
forma comodarci quattro cannoni da feiranta& v na colobrina 
di trenta con duoi falconetti, & duoi Cacti tramezzati all'Arti-! 
gliaria grolla da tirar in campagna alli nimici con facchetti di 
balle di pióbo come fanno gli uccellatori tirado col fuofchiop 
po con alquante lacrime ò vero balIine,accio di tante che fono 
fcrifcaalcanovcccllo:& per tanto farfinno di fattione l'Artiglia 
ne minute; oltra poiché alle coltrine uibifogna rncttefe quat" 
tro cannoni da quaranta^ quattro celebrine da vinte & fette 
pezzi d'Artigliaria minuta dal facro ingiu;pcrla qual Artiglia- 
ria minuta non potranno comparir gli ;nimi^..aJ^tTaTlfoiJrV 
Tpatio fuora via della fuora fcarpa,nche haucte udito 4a fattio- ^ 
ne deirArtigliaria minuta per fparagno della monitionc , per- ^ 
cherArrigliaria grofl'anon conuernatir^r, parti cfìlaniPìeTite à 
^gni nimiccperche faria di troppa fpdfnydc in breue ttmpo ucr - 
riailnancar la,aionitione di polucre. <Sc con tutip.c'he disfi io , 
^e le colobrine feruerebbono tirando allalliriga quando fuflc 
vna «^.uantiti di nimici conofcendo di arriuarli,& offenderli fc 
norjptuèti^vna parte di efsinimici,tirarei con le fopra dette cw 
Iqbrine, cafo che non penfaflTe di offendere fe non vno è duoi ,X 
l5:chefufleancoil tiroTTJCcrto rejleriadi tirarpernon buttar \ 
via vna tal quantità di poi u ere, la qn al faria baftantc caricarti- ~ 
rando cinqucòvero fei colpi con l'Artigliaria minuta tirando 
co ballctte di piombò alla curta,per far tiri piti certi, & piufrut \ 
dui,di quel che farrcbbc tirando con una fola balla con la co-» 
lobnna , per effcr il diametro alquaqpo più lungo, masfime che 
ij fparagno della monicione c tal uolta U falutc delle fortezze» 
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per allungar il tempo fpcrando foccorfo dal Tuo prìncipe oltra 
poi Eugenio li fianchi della piata forma vorria nella piazza da- 
bado un canon vno da vinti & vno cannone da cinquanta» & 
duoi falconi da libre quattro balla di ferro da rifpctto , & nel fu 
detto fianco nella piazza di fopra uol duoi cànoni uno da treti 
ta & Taltro da cinquanta con uno facro,& vno falcone, & all'al- 
tro fianco della medefìma piatta forma per hauermi eletto il a 
to di eguaIforma,uorria la ilìeffa Artiglieria; oltra poi li fian- 
chi delli baloardi ogniuno di loro uorria duoi pezzi di Artiglia 
ria cioè un cannone da cinquanta &una colobrina da trenta 
co duoi facri da otto libre balla di ferro oltra poi,che nelle piaz 
tedi fopra del li medemi fianchi delli fopra detti baloardi uor 
ria pur un cannone da cinquanta & una colobrina da quaranta 
con duoi facri da otto tramezzati airArticliariagroffapcr tirar 
con ballette di piombo da tener netta la rofl'a cioè difefa, & aa 
co bifognarebbc hauerdarifpetto facchetti con ballette di fcr* 
ro di grandezza di fci once 1* una per tirar con le colobrine dalt 
fianchi I & H cannoni h&uesfìao ancora efsi alquante lanterna 
anzi quantità con catene accommodate dentro di ferro per ti- 
rar alla furia de gli affalimentijche faccesfìno li nimici nelle mu 
rag|ie,con molti altri facchetti di pietre tonde cioè cocholi da 
rilpettOjper tirar tal uolta alla curta con li canoni, & con pocha 
poluere à quelli che ftasfino feriti alla foHa per non laflargli ri- 
hauerlauita, & armata, che fuffe a queflo modo ladifegnata 
fortezza,haueria il fiaco della piatta forma a guardar tutto quel 
(patio e difender il diametro,che contiene.A.fi. che fi troua in 
uerleuante, Scpoilaltro fianco della ifleffa piatta forma ha da 
fcouare e difendere a lungo la facciata del baloardo di ponete 
con tutto quel fpacio della fo(ra,che contiene,D.E.& poi il fian 
co del baloardo di ponente ha da fcouar la piatta forma , & di- 
fendere il baloardo di leuante con tutto quel fpatio,chc contie 
ne.C.B. A.& poi il fianco del baloardo di leuante ha da far Tiflef 
fo officio per contrario rcnto cioè fcouar la piatta forma, & di 
fendere il baloardo di ponente tensndo ancora difefa la foffa 
con tutto quel fpacio, che contiene. CD. E. di modo che tut- 
ti quattro li fianchi fopra detti faranno l'officio fopra nota- 
to tenendo difefe tutte le facciate delli baloardi, & della piatta 
forma con le coltrine:oltra poi la folTa come di fopra hò fcritto 
f encu difcTo tutto quel fpacio che contieae.A. B.C.D. E. F.Gf 



Ir • li» r* "f 

fiV D t S C O R S O 

fecondo appare m figura notati, oltra poiché per ogni recchìb-' 
ne delli fopradctti baloardi , & della piata forma bifogna fargli 
lina piazza da tener uno pezzo di Artigliaria per ogn'uno delli^ 
fopradctti recchioni, che ancora effa Artigliarla fariadi molta* 
fattioneper difendere li baloardi ,& la piata forma con le fuc 
coItrine,&: anco la fofl'a al tempo , che li nemici iiolcsfino affa- 
lir le mura oltra che fcoueria a lungo il fp atio che contiene la ba 
chcttaaltempochelinimici voicsfino di terrà picnar iafoffa, 
fecondo fi può conofcere per la difcgnata figura , però fe hauc 
cfa intcdere che forte di Artiglieria bifogna perii detti recchio 
ni che fiabaftantc di far la difefa che bifogna pcrtal difcgnata 
fortezza,cffendo il diametro di fpatio cguale,& di egiial forma. 
. Pet certo Capitan Marin con tutto , che hauete proponevo , 
che fiafito eguale della difegnata fortezza, nondimeno haue- 
te proponefto , che TArtiglieric fiano ditìFerenti Tuna dall'altra 
cioè quella , che contiene li fianchi delli baloardi da quella che 
contiene li fianchi della piatta forma, ^ per tanto haueria da ca 
rOjchemi desfi qualche particular ragione della diffcrcntia,chc 
udì fate di uno fianchoairaltro. 
>. Eugenio tu fai pur che quanto il diamctró fari pfu lutigho 
peruna certa terminatione,ranto maggiormente haucri dibi- 
fogno di Artiglieria lungaa baftanzad'arriiiar la fua balla con 
bìiona uiolenza,masfime che in tal difcfa uogliano effcr li tiri, 
uigorofi,& certi non folo di fpazzar le mura,& anco II fofl"a;ma 
per caufa ancora di qualche trauerfojcheuolcsfino far li nemici 
per uenir fotto le mura,& fognoreggiar una parte della fofla , & 
pertanto le Artiglierie,che faranno tirate dalli fianchi diciafca 
duno baloardo potran difendere quafi con quella v iolenza l'u- 
nacome l'altra, con tutto che il diametro fi troua più lungo, 
che non faranno tirando con le Artiglierie dalli fianchi della 
piatta forma,pereffer Artiglieria alquanto più gro(ra,&: più lun 
ga,& per tanto fi può comprendere che la piazza delli ricchioni 
della piatta forma dcue hauer la fua Artiglieria più curta , che 
quella che haue li recchioni di ciafcheduno baloardo per hauer 
manco diametro di fpatio la fua balla in fattione , & pertanto 
Ili dirò la fua limitata Artigliaria,chc uogliano le piazie di tut- 
ti duoi li recchioni della piatta forma per hauer fpatio uguale, 
cogliono duoi cannoni da cinquanta , cioè uno per recchione, 
laqaaf Artiglieria terrà diicfo ^uel fpatio della foil'a quel tanto. 
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^dhe può (coprir con le facciate di ciafcaduna coItrina,& baloar 
do:rparando la detta Art/gliiria,a tempo di alFalti con lanterne 
che habbiano alcuna cattcna>& con Tacchetti balle di fcrro,per 
Il tiri più certi e frurriui come di fopra più uoicc hò dctto,fichc 
hauete udito Eugenio la fattione loro , benché mi manca dirui 
che forte d'Artiglieria uuol fopra la piazza dcììi rccchioni del 
Il fopradctti baloardi , effendo il diametro alquanto più lungo, 
oltra che hauerà da difendere la piatra forma con la facciata del 
I altro baIoardo,&: la foffa infieiiic,farianco dibifogno a fcouar 
ilfpatiodellabanchettachecontiencH.l. k. atempo che li ni 
mici uenisfìnoperterrapienarla detta fo(]k,&: per tanto vorreb 
bc una colobrina,da libre trcnta,per ogni recchione delli fopra 
detti baloardi tenendo una quantità di lanterne, con alcune ca 
tene fatte a porta non troppo groffccon tre,ouer quattro ballct 
te attaccate in croce con le dette catene,il qual artifìcio fiiffc di 
pefo quel tanto di grauez2a,thefuffe ugual pefo a ciafchadiina 

balla delle fopradette colobrine , come ufa :ano alcuni bombar 
dieri fopra le galere Venetianc,per tirar con il cannone di corfia 
a tempo che fusfìno congiunti con le nimicha galere , Se perciò 
fono di molta fattione in tal uafcelli,e certo feruerianp perfetta 
mente da fcouar,& tener difefoalungho il fpatio,che contiene 
ia banchetta al tempo,che li nimici volesfino terra pienar la f<^ 
fa come di fopra più uolte hó detto con molte altre forte di df- 
fefe.lequal mi taccio péfando che fi ha trattato nella tauola del- 
JaEfamina di Venetiadicendo.chelicapi Maftri bombardieri, 
oltra che deuono hauer cognitione di ingegnerò fiano anco gc 
omctrici di acuto ingegno,e per tanto ftaua penfando,che fe io 
uolelfe dirui ogni particularita di forrificatione mal potria dar 
ui alcuna informatione di faperun diametro ouerouna diftaa 
TZ quanto e lunga masfime,che i'ingegniero nò ha mai fin , mi 
co può dar rclationc, chcfiaperfetta»di forrificatione, mentre 
non farà geometrico, & che non uedrà il fito, in che forma fi tro 
«a,con tutto che n'hauemo fatto difcorfo con la noftra fcienza 
tiolgare moftrando al quante facciate diffcgnate di mettere 
in difefe alcun fito,nondiracno vi mofirarò vn'altra forte di for 
tczzadiifcgnata , Jaqual fi potria fabricar in lina campagna di 
Ipatio uguale,delqual sfoneerommi dirui come ha da cfl'er prin 
cipiata, &chc forte di ilromcnto fi adopera a far la terminata 
K)rte22a,pcr la ^ual cofa mi conuicnc darui prima lì difegno ^|| 



tal ftròtiiènto come ua filtro, & per il derro fi porri faper ancor* 
unadiflanza cioè un diametro come fi può fapcr con giufta mi 
fura.per il quale non fi porri errare, mentre fi ufadiligcnzia. 
lug. Capitanio Mann quando ui pare date principio'a tal ftro- 
mcnro. 

Cap. Eugenio vi hò difegnaro il ftromenro il qual vi ferue di pian 
tarvna fortezza , & anco di torre vna diftanza cioè vn diame- 
tro lungo, & largo fecondo ri defidcrio del mifuratorc. 




, li qual flromcnto appar in flgura nn perfetto tondo diuiCo im 
Quattro parti uguali,à: in cadauna parte fi intende eflervn uenr 
to & fono nommati lcuante,& poncnte,oftro & tramontata , li 
fjuali Hanno l'uno contral'altro talmente, che fanno vna croce 
perfetta, come appare in difegno,per laquaK croce bifogna tra- 
guardar aUi luoghi,che fi vol'fapcr lalonrananza,&: poi mouen- 
jdofi da loco à vn'altro portando il detto Aromento i fquara po 
iranno ftraguardaril medemo loco,che fi voJTaper j1 diametro 
fi. anco (traguardar il loco douc ftaua fiflromento talmente» 
fhc tirando due lince à fquara,& una linea traucrfa fopra un' fp 
^lio di carta, potranno faper la diAantia per uia di quel diame 
tro mofTo da vn loco a l'alrro fiflruniento fopradetto ; come fi 
j)uò vedere per figura:ma s'hauc da intendere,che il ftromentQ 
.yà diuifo inquattro altre parte tra la crocc,di quali pani vi no- 
^ unafiroccho3& l'altra macfiro,& l'altra greco & garbino , di 
jinodo, che (J troucrannoclTer otto venti, & tra esfi venti ui ho 
'^ifegnato vintidoi gradi,& fc non fufic per la piccolezza di tal 
^romento,vi hauerebbi notato trecento c fcfi'aptafci minuti in 
]tutro il circolo,perli qual minuti fi potria comodamente torre 
'ogni diUai^a eoa breuicà>per (aufa che ui farebbe li Tuoi nume 

ù 
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rijdavn'ucnto araItro,& da grado pcrgrado,&rainuto,per mi- 
niito;di modo che da poi ftragaardato,che haiieffe lo ingcgnic 
ro ò ?ero mifuratore il Ioco,che vorria faper la diftanzia , Se an- 
co a fquara quel tanto diametro, che li pareiTe a badanza di po- 
ter fupplirc&i haiier il diametro lungo defiderato à giullamifu 
ra,'pero moucndofì da vn loco all'altro col detto ftrumenro,ha- 
ucrà Faci!mentéaraperlalontanan2aperuiadeIli fopradetti nii 
merijònde per cnfcr la macchina di tal ftromcnto piccola comò 
difopra hò dctro,per tanto non faria capace à tanti gradi & mi 
nuti elfcr diuilx Tuno dall'altro , mafsimc che vorrebe alquanto 
più diametro del n'imcro perii Tuo maggior volume; & pertaa 
to ni hò diTcgnato vn'alcro ftromento, il quale ui hò fatto oltra 
il cercolo tondo diuifo in fettandoi parte tra minuti, &:gradi,& 
anco vn quadro pcrfetto,come Ci può uederc nella feconda figu 
ra difcgnatajondc il detto qiiadro haucri per ogni facciata do- 
deci ponti con. fci minuti per ponto, &anco haucrà vn boflblo 
in mezzo il llromento,accio fi fappia per qual vento ftà ogni Ti- 
to come coftumano ordinariamente glingegnieri; olrra che fo- 
no in vCo d tutti li marina ri, & per tanto non ui darò altra ragio 
ne fopra il bolfolo fc non che il noilro ftromento,è necefl'aria co 
fa,& coli fatto che fari talllromento ogni qualuoltachcilmi* 
fugatore vorrà faper vna diflanza (landò alquanto difcoflo,po 
W piantar il fudetto ftnimenro traguardando perla croce di 
cioè perche vento ftalfe il luoco deue fi ha da faper la lonta 
nanza a mifura giufia , & cofi appoggiato che hauerà con l'oc- 
chio al fuoftrumcnto,che la linea uifual fcoprifl'e il loco defide 
rato di fapere la lontananza.bi fogna che il mifuratore fi volti à 
/quara traguardando difcollo diece palla à mifura giufia, por- 
tando il fuo llromcnto in capo di tal mifura di paffa dieci pero, 
Jalfando vn fegno precifamente doue ftaua l'ifiromcnto per tor 
nari traguardar in tal loco giufto precifamente per la croce 
^eirftrumenro:&: dopo quefto fenza moueril fopradetto ftro- 
mento bifogna traguardar per qual ucnto, grado ò ver'minuto 
lì ritrouafTc a corrifpódcrc la linea uifual cioè trauerfa con il lo- 
co defidcrato di fapere quanto è ditantc : & cofi notato che fa 
ri fopra il notro tromcnto il diametro di punto in punto,& da 
▼n grado a l'altro, fi£ minuto per minuto.potri faper fenz'altra 
multiplicatione ouer mifiira facilmente pervigor dclli dicci 
chcfuoiofTo da va luoco al'altto il fopradetto llromen-^ 

IO 
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to'^cdmc appare in figura di fegnato. 

Eug.* Capitando Marin mi pare molro fcura la iioftra ragione fert- 
ia qualche alrro difcgno ò ver infofmatione di tal materia. 

Capr Hugcniopcrla informationc ch'io vi pofTo dare di fimil ftro- 
mento, uifarò vedere al fine della noftra fcicnza voJgarc la 
fiia fig'jra difegnata , la qual' per crter di maggior grandezza Ta- 
ra più atta à capir li Topra detti gradi, & minuti, con ogni fup 
numero , che nonfenno nella feconda figura Torto Tcritta. 




Masfimc per hauer il Tuo numero , che accuTeri il diametro i 
mentre Tara moiTo ilTudetto (frumento da vn' luoco all'altro 
4iecc parta come di Topra vi ho detto più volte,per eflcr Ji dieci 
paiTaquclli che dan la cauTa di Tapertaldiametro imìTuragiu- 
lU.anzi ui dico Eugenio,che quando vorrai Taper un diamctrp 
alquanto più lungo che nonni moilrailnoftro llrumcnto, po- 
trai Ih-aguardando portar più diTcoftodelli dicci pafla aTqua^a 
il noftro ftrumento:mcttiamo che Tuflc cinque pafla di piu,che 
vc«ia i cfTcr in tutto quindici pafla » allya Tcnza dubbio il To- 
pra 
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pra detto ftrumento vi multìplicara d'ogni cento paHa cinqua-. 
ta la meta diametro più di quello che contiene il numero, & Ce 
vorrai giungerli cinque altre pàffa, uerràamultiplicar duoi ran 
ti di qnello,chc contiene il numero del noftro ftrumento : ma 
quando uorrai rminuirdieccpcffa quel tanto, che fi baue nuil- 
tiplicatOjtornerai al fegnodeirìftcrib numero moflb che s*ha- 
uera da un lnocoairaIrfo,& fminuendo delli dieci paffjjvno ue 
niriaaeffcrd ogni cento fé non nonanta pafta j St cofidimano 
in mano andarebbc crercehdo,& fminuendo d'ogni pafto mof- 
fo dal loco lo ftrumento: fiche hauete udito Eugenio come bi- 
fogna reggerfi con il fopra detto ftrumento , oirra che uolendo^ 
faper una larghezza hauendo il noftro ftrumento farà faciJcofa 
faperla, mentre che fi fapri la lontananza, pero s'hauc da intcn 
<terc,cheringegnieroò vero mifiiratorebi fogna che appunti il ^ 
fiìdetto ftrumento i capo del loco che uol fapcr la fiia larghez- 
2a,& poi ftraguardar l'altro capo del iftcffo loco:& poniamo pet 
figura ,cheunofia pcrfiroccho & Taltro per oftro fecondo ap 
pareneIJafudetta figura, & che moftraffe lo ftrumento cflcrdi- 
feofto cento paffa , faria poi di larghezza fettantadoi pafia, & 
quando mi moftrallc il noftro ftrumento fe non cinquanta paf- 
fa diftante, faria di larghézza il loco paffa trentafei,& fe moftrafj 
fc il detto ftromcnto eifer. loo.paffadifcofto/ana il loco di lar 
ghezza.144. paffa.mà per concluderle ragione del noftro ftru- 
mento ogni diece paffa, che farà il loco diftante dal ftrumento, J 
cioè la larghezza che fc hauedafaper, mentre fuffc vn capo per. 
Un uento,& Paltro capo difcoftopcr un'altro uento,come difo-'* 
j^afu propoftoche vno fuffepermaeftro,& Taltro per ponente, 
quel tato, che moftraJa figura difegnata,& che fulfe paffa dicci* 
difcofto,fi trouarebbeil loco di larghezza paffa fette e mezoidi'* 
modo Eugenio che crefcendo la diftanza d'ogni diece paffa di 
Jnnghezza, fi trouarebbe palfa fette e mezo di larghezza da un*- 
ucnto a l'altro come di fopra ho dettoj & per tanto fi può com 
jjrenderche fminuendo , &muItiplicando fi potrà fapcrogni * 
larghezza & lunghezza con il fudetto noftro ftrumento, il qua! 
chiamarcmoper nome quadro circulato come appare difcgna- 
to nel noftro librettO:ilqual finimento oltra che per cffo , fi fa- ' 
prà le fbprkdctfe diftanze ne feruira anco di piantar una fortez- 
za in ogni locò & fito ch'parerà alfingegnero. 
u£. Capitano Maria mi hi fouucQuto , che uoi hauete detto di ' 

dar- • 



darmi una pianta diTort:f72a cioéja Forma Tua diTcgnata co» 
quanta ragione c fatta , laqii^lc haiicria molto a caro a ucdcria , 
fc quella c rincjiiiiia da tu tte fe parti , cioè mcffa in difcfa , che , 
gii per fin'hora il noftro libretto non mòftra n i (fu na pianta cir 
condata in diffefa come dpueria cfTcr con ragione . 

Eugenio la ragione è quefta , che quando un'huomo haueri 
più lettera,^ più fcicnza che non haucua il tartaglia , quando 
non haucri praticato có qualche ingegnerò , non potrà capirle 
regnate forme di fortificationc fatte con diuerfc ragioni a mo- 
do di fiti, ouer paefi ; perche fono li paefi che hanno molte for- 
tezze,^ cirti,chc fono fortisfimc di mura, perlcquali alli fuoi 
Principi torna più pretto danno,chcutile,purIc hanno da caro 
per la loro riputatione:& anco fono di paefi, & prouincie , che 
hanno Città grolTc d'importan2a,che danno molto utile al loro 
Principe,pur non fono fortezze di muro tirato a all'inge- 
gno prcfente deH'huomo, manco refiftente alla uiolentc bal- 
ia dclPArtiglierie , che u engono tirate con balle di ferro, purli 
loro Principi fi asficurano nella moltitudine di gente , c del fuo 
popolo : & anco alcune Citta per effere in mezzo dello fuo fta- 
to alquanto difcofto dalle Terre aliene , cioè dalli fuoi con- 
lini,, & alcune Citta fi asficurano con mezzo di qualche Ca- 
fìello che fignoreggia attorno la campagna , & fito ideile iftei^ 
fa Città , pur con tutto qucfto doucrianogli Principi, che fon 
di manco poter far il sforzo di ficurar il fiato fuo nelli fiti, d 
luoghi,che fuffero più ficuri li nimici poter intrar nel fiato,con 
qualche difefa,& trattenimento di fiumi,o monti da tener uno 
elTcrcito pcrafiàcciarrinimico, Ce tediarlo lungando il tempo 
quanto fi può che facilmente torneria in dietro Tinimico cfcr-^. 
citO,lafiando ogni imprcfa,con tutto che hauefie maggior nu- 
mero di gentejperche il lungo tempo attedia li Principi perla 
grande fpefa,che fanno masfime nelle cofe di guerra , che oltra 
la morte penfano che li abonda la fpefa ancora maggior di gior 
no in giorno , & cofi penfano che fta a lui di ripolarfi , eflendo 
patrone della campagna,quel che no farà cofi facilmente il Prc- 
cipe che fta fc non a uifenderfi lo fiato per rifpetto che fta giu- 
dicando di perdere afi*aipiudi quello che faria tediando il ni- 
mico,& per tanto Eugenio ui dico che nella materia delle forti 
^cationi ferue poco la noftra fcienza uolgare con le difegnatc 
i'ortczzea chefi ucggono nel Qoftro libretto^ quando non hauc 
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remo qualche pratica di guerra onero praticato co qi»alchc in-I 
gegnero robando qualche poca d*informatione con rintclletto 
noilro: ma con tutto ciò per haucrui promedodi darui un altra 
pianta di fortezza difcgnata mi conucrrà adoperar ii nof^ro l\m 
mento cioè ii quadro circulato; ma mi conurenc prima dirui 
hauendopromefTocomcfi fariaa pigliar un diametro alto, poi 
che men'hafoucnJto , cH'endo cofa neceflaria all'ingegnicro, 
&al miruratore, masfime hancndo trattato fopra le lughczzc, 
& Iarghez2e,& per tanto non uogliomancarcmasfimcelTcndo 
poca informationc di tal altezze, & dopò a quello trattaremo 
della promefTa difcgnata fortezza con nodracommodità con 
quanta ragione e fatta , 

Capitanio Marin quando vi piace fatemi vedere fi modo di 
pigliar vn diametro alto t cioè faper vnaalLezza d'in monte» 
che haueflc vna fortezza in cima come appare in figura , per fa* 
per anco fe vna Artigliarla arriuaffe tirando afsi ponti di fqua 
ra,perchc hò vifto molti caftclli,chefono di tanta aitczza,chc 
per groflTa , che ftifTe vna ArtiglijM'ia non credo , che tirando U 
balla poHà arriuar a linea drìKà (Ma cima J^i tal callcUo ; 




Eugenio il mifuratorediccche il noftro ftrumcco (aria mal 
atto di far tal officio , & vno ingcgnicro dice , che gli baftaria 
l'animo di fapcr ogni grande altezza pervia del noftroftrumc- 
to, & io giudico,che fono li modi diuerfi di faper ogni diame- 
tro di larghezza,lunghezza,& altezza, & per tanto io vi hò difc 
gnatgiaBguravnawuara amgdoj chcvfanoli bombardicir 



peri* Arrigliafia, hiqual vi rcruiràafapcrogni aJtcz2a,chefì po-t 
W vedere con l'occhio h Tua eftrcmirà . però fi ha da intcndcsa 
r^?» che quando iJ mifuratorc farà all'Orizonte del loco, che vof 
ra lapcr I altezza, bifognarcbbcchefi tira in dietro cioè diTco- 
ftarfi nino da rOrirócc,chc traguardando con la fudetta fqua 
rivada la linea del perpendicolo a batter precifamente a Tei pé 
tj,con3e appare in figura, & all'ora fermarll,& ùr mifurar quan- 
to è<lifcofto da rOnzonte,& quel tato,chc farà di piano à fqui 
ja lari il diametro di alte22a,comc appare in figura A. B. C. mé 
le per cafo iil inonte fiifiè ratto , & non pendente come fi redc 
lieJU feconda figura difegnata, bifognarebbe che il mifiiratorc^ 




ftraguardalfe due volte coirla fudetu fqnara cioèpct'3aii luo- 
ghi,però s'haue da inteii3ere,che dopoi,chehauera!i fti^uar- 
dato con la fquara difcoRo da TOrrionte quel tanto diaitictro, 
che la linea del perpendicdlo cada /ei ponti, come appire nella 
difegnata fquara, all'orafi troiiericflèr tanto difcofto l'Ori- 
zontc quataè da l'Orizonte in sù la cima in ponto.N. irà per- 
elrcnon fi pnò mifurar quekanto di piano de rOrizonteinlìno 
doue fta la noftra fquara cioè dal ponto. A. in fino al ponto. O. 
fìfogna tirarfiquel raiito in diètro dal ponto. A. in fmo ai tcr- 
Ininc del ponto.M.che torni a traguardar su la ftrema alte22a^ 
cioè in pont<xiN.di modo che fela linea del perpendicolo della 
feguente fquara verrà a batter a quattro ponti, èc mezxo, vertia 
a elfer difcofto dall'Orizonte paifa. 1 50. mentre fari difcofie le 
fyjarc r?ira dal altttpaiTa. so. di piano , chcTcìria a cifcr la li- 
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nca trauerra,cioc vifual corrifpondentc in su la cima , cióc dal 
pontoJil.in fina al ponto. N. palTa. lEo.di modo, che faria dal 
cftreiiia altezza perpendicularmente in fino a rOrÌ2onrepafl*a. 
loo.cioc dante dal ponto.N.in fino al ponto. O. ma per caufa, 
che fi troua delli fiti alti,che fono alcuni comfpondenti in ma 
re,& alcuni in fiumi, Scalcuni vicino a qualche alto monte, per 
tanto mi conuiendarui un altra figura diregnata,taqLia] farà di 
pocofpacioil Tuo pianoiplaqualcofarapremo a forza di ponti, 
& minuti della noilra fquara elTer difcolìo folo. lo.pafia da TO- 
rizonte,cofifapremo lafuaaltezza.però s'haiicda intcdcre,chc 
la detta fquara douarebbeeffer fatta con dodici ponti^^ dodi- 
ci] minuti per ponto, cioè tra ponro,& ponto, che vcrria efler iti 
tutto. 144. tra ponti,& minuti,ma per la piccolezza della fotto 
fcritta figura, vi hò difegiiatofenon. v^. ponti con. j. minuti 
per ponto,li quali ponti, & iyiinuti vi acctifaràno alquanto dia- 
metro di altezza con facilità da puntp in punto , & minuto per 
minuto; ma per caufa,che la noftra fquara, c difegnata alquan- 
to piccola come ho detto di fopra, per tanto mi conuicne dar- 
Uclin nota, come meglio potrò: poiché la noftra figura noivc.^ 
abaAanzaacapirtanto nunTero,nondimeno Eugenio vi dico, 
che quando la noftra (quara (ara con 72. tra ponti , & minuti a- 
doperata che farà traguardando, per faper la cima di qualche 
caftello in finoa rOrizonte,come appare in figura difegnata,8c 
cofi traguardando veniflc la linea del perpendicolo à corrifpà 
dere a 7.ponti della noftra fquara ftando difcoftoda rOrizon*^ 
te parta. lo.come difoprafu propofto , all'ora $'intcnderia e{fc< 
£>aìra.i5,dalponto.S. in ^^'^ *)onto:Vtcomcapparéia figur^ 
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ma per caiifajche il miruratore flragiiardando con la detta fqua 
ra voria poggiarfi fopra t na ftaggiala alta vn pafTo a mifura giu^ 
fta pcrmaggior Tua comoditi, & aiico per più fermezza llra- 

fuardao^dp con Ja detta fquara > laqual cola darà caufa, che 
iamcirò di aitezza, & dalpiairo def OrfzoMte hancrebbe cfc* 
fciuto vn parto delli.i5.mentrc farà difcoftoda TOnzontc paf 
fa.xo.il noftro ftrumento, & cofi difcofto che Tara, traguarda 
con la noftra fquara di punto in punto, & minuto per minuto 
cominciando da quel punto , che lieua la linea vifual dal mez- 
zo aria in fufo cioè dalli. tf.ponti in ver li. 7.& dalli y.alli 8. & co 
fi ua difcorrendodi manoinmano in fino all'ultimo minutOf 
che confina con li. 1 2. ponti, per rifpctto , che li ii. ponti non 
yì accufano diametro, perche fta dritto in aria corrifpondente 
a linea drirta a piombo in giìi,& per tanto finifce ogni ftraguar 
datamifura, che fipuò faperconlanoftra fquara, allVltimo mi 
nuto,che verrebbe a efferalli 71. minuti,mentre farà diuifa con 
ieì miauti perpQoto; però U iua terminata altezza dclli 6» poa« 
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(l.&Vno minato pafla. . j.alli duci minati di fe. P"" K » ' 
p.mti 4.ani lei ponti.& tre minuti pafa. 14. alli 4-n»nun . 14.K 
^«zzo:aIl. cinque minuti di fci punti paffa 5- PO" '^3^* f«« 
ponti pafsa. i (5 a 7.punti, & vno mmuto paffa. 16. a lette pont,, 
& d,oi minuti part-a.i6.& mearoa fette punt.,& tre mmuti paf 
fa. 7 arme pót.,& quattro minuti pafsa. .7. & mezzo a fette. 
pontSc Sue minuti paifa. iS.aotto ponti palfa t9,aotto pò- 
Kn m nu to pafsa 2o.a otto ponti , & duo. minuti pafsa . 
a otto ponti-a' tre minuti pafs/a..a o"o ponti A quattro m. 
nut. pafsa.2 , .a otto poti. & cinque minuti pafsa^ "«"^ 
ti pafsa. atf.a noue ponti.Sc rn mmuto P»^" '? *',"!'^"^' » "° f 
ue ponti.& duoi minuti pafsa.19. a noue ponti e tre minati pai 
fa jo PO ui 4.a nouc ponti e quattro minuti pafsa r-.a noue po 

ti e vn minuto pafsa 4o.a dieci ponti.e d"»' t"'"" P»[^^^ 
diwi pooti.e tre minuti pafsa. jo.a diea P°""'»'J"j' "° "^""^ 
Xi pafsa. , 8.a dieci ponti.e cinque minuti pafsa.é J.a "ndici pó . 
ti pafsa. 75.a vndici ponti e un minuto pafsa.90. a ""die. ponti . 
e d .oi miLuti pafsa. 1 . o.a undici poti, e tre mmuti paf«- • •! 5- - 
«undici ponti e quattro minuti pafsa. .a 5. und.a PU"»" °- 

qui minuti cioè l'ultimo minuto.il qual fi-'f^^^.'-"» P°"";^ 
Siinut. farebbe pafsa 4 5o.per il qual numeuto diam^^^^^ 

potria di r hai tu mifurato f ma .0 ui dico fate * 
M -nuara ui rende il siufto. perche mi cóuiene darui Ja promei . 
foSnatàfortez come haue da efserpiantataperu.adel 
?o1JrSVd«to ftr^mento quadro circulato con ogn. fua 
proportionatadifefa.JWnliIVrf. • nnn hi 

Eug. Cap.tano'Maf in a me pare, che d. nna cofa m «""j^'^ 
^ neri mai fine .1 nollro difcorfo penfando che " ["P^f «"^ 
gioni quali fono fenza fine,& per tanto hauere. da caro d. npo 

Cap ^"te'nTo!nÒnh6 potuto fardi manco perquel tanto,chec6- 
^' tieneUtauola della noftraEfamina, & fciéza volgare per hn ho 
ri Inzi miconueneria dirui comeui fatra,& meffa mdiffela d. 
Tu'tto pont'o^na punta d. fortezza col n;^- 
dro circulato,& per tanto mi farà torza a daru. la difcgnata tor 
mza & anco n Lmento quadro circularo con 1. fuoi m.nut. 
Scuna par icolar ragione della difegnata fortezza: ma pcn- 
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di faper con rigione acoòmodaric Are Artigliarica rcquifirio- 
ne del ileo di ciafcaduna fortezza , ina non dice gii di fabricar 
fortezzc>pcr canco vi darò la piata fola con pochisnina informa 
tione , pcnfando cheilcaricodclcapo raaftrotorria l'ofHcio 
dciringegncro,nondimeno ui diflcgnarò la promclfa fortezza, 
&L anco lo (lnimento,il quale farà qucllo,che darà forma a ogni 
baloardo,& ogni coltrina con li fuoi fìanchiyperò s'hauc da in« 
tendere, che uà piantato ilnodroilromento prccifamente in 
mezo il fìto oue s'ha da fabricar tal fortezza, & coH piatato che 
farabifogna,che l'ingegnerò {traguardi con rillromento perle- 
uantefacédo mifurar a dritta linea palla i4o.difcoAo da rifini- 
mento precifamente inuer leuante, & uoltarfì traguardando 
per il contrario uento cioè poneiite,òc far mifurar mcdemamé- 
te 240 pa(ra,&: cofiperogniuento di fcofto dall'i frumento, mi 
furando 140. pafl*a,&: perogni capo di tal mifura piantar un pa- 
lo per fegno,& dopoi a quefto traguardar tra vento e vento,mi 
furando paiTa 1^5. &ptantar pur in capo di tal mi fure di pali ^ 
perii quali fi potrà facilmente formar ogni baloardo. 

Era bc io benigno Lettore pronto a dar quel fine che fi richie 
de alla prefente operetta,ma io impedito,e trauiato da fopraue 
gnente accidente a qual non ho potuto ripugnare, fono tato 
coftrctto a lafciar peruntempo queftamiadeliberatione :mj| 
ben ui prometto di aggiungerui con più agio il defidcrato fine. 
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